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Controllare l'eitlcienza dl un quarzo non e pol
coal semplice come el potrebbe supporre. lclrcultl
provaquerzl el trovano un podovunque, ma seave-
te avuto l'occasione di realizzame qualcuno e di
provarlo. avrete senz'altro constatato che molti
quarzl rivelatisl el controllo inefliclenti, In pratica.
oeciliavanc periettamente.

Dopo aver controllato questi circuiti abbiamo
potuto allarmare che presentano tutti qll stessi in-
convenienti: ee sono idonei a ter oeclllare quant In
fondamentale da 1 a 10 MHz, non lo sono per i
quarzi overtone di irequenza maggiore.

UN PROVAQUARZ
Per stabilire ae_un qu_arzo e eiilcente e ee oscilla in londamentale o in
overtone ln 3 o 5 armonica, blaogna avere a dlapoelzlone uno
strumento ldoneo a lar oaclllare qualalaal tipo dl quarzo da 0,1 MHz a
150 MHz, come quello che oggi presentiamo e che Impiega un colo
Integrato.

Se al centrano. riescono a tar miliare querzl In
overtone. quelli ln londamentale da 1 a 10 MHz pur
essendo lunzionanil. non oscillano.

Considerando che esistono centinaia di quarzl.
uno diverso dell'altro. ele come taglio che come
trequenza. e necessario disporre dì uno strumento
veramente eflldablle che permette di controllare
ela l quarzl da 1-10MHz Impiegati nel lrequenzlme-
tri o eintetlzzatori PLL. come quelll da 3,2768 MHz
lnaerltl negli orologi digitali. sia tutti gli ovenone
da 27 - 36 - 72 - 145 MHz utilizzati nel ricevitori o
nel tramettltori.

In pratica. ciò che occorre. e un circuito in grado
di iar oaciilare qualeiaal quarzo partendo da un
minimo di 100000 Hz ilno a un mualmo di 150
MHz e stabilire anche ee oecllla in iondementale o
In overtone sulla 3` o 5' ennonlca.

lI circuito che oggi proponiamo. di coeto vera-
mente lrrleorlo, e In grado dl svolgere tall funzioni.
pur avendo uno echema estremamente semplice
poiche impiega un solo Integrato dl tipo
SN.74LSO4. Fly. 1 Tagliando ll crletallo au un

deereoaeae.aiottenoonoquarzlclie
Oltre ad Indicare visivamente l'ettlcienza del ma“cm”. |n 'mümmub o

quarzo. coliegandolo ad un irequenzlmetro per- In .mmm dupuu. 'mm 4|
mattedl etebliirel'eeatta lrequenza di levoroe lnee- Muulom .1m “unum”. “uo
rendo ln serie un condensatore da 5-10-30 pF. di m"a". W" ¢| “una
controllare le variazioni dl trequenza ottenibili
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Riuscendo a far oscillare in londementele qual-
siasi quarzo overtone. di 3`, 5' o 7h armonlca, è
possibile stabilire. controllando la lrequenzn lm-
pressa sull'involucro. e quale delle tre categorie
esso appartiene.

Lo stesso clrculto offre le possibilità dl valutare
se l'osclllatore in cul è stato Impiegato il quarzo in
esame, presenta delle anomalie.

Spesso. ed esempio. ci vengono rltcmnti querli
da 1 MHz ritenuti "difettosi" perche oscillano solo
sui 2 MHz. Agli autori dl tali preclsazloni abbiamo
spiegato che il difetto non è dovuto al quarzo. ben-

vcon I solo IN

al ad une caratteristica dol circuito prescelto come
oecllletore, (parleremo dl clo nel paragrafo che
segue) quindi. anche Inserendo un altro qunrzo da
1 MH: ll lroquonzlmetro Indlchefobbe ugualmente
2 MHz.

GLI OVERTONE
Abbiamo perlato all'lnizlo osll'artlcolo di quarzi

in londementale o In overtone` senza pensare che
alcuni di voi e soprattutto i giovani potrebbero an-

RATO
ELENCO COMPONENTIl

R1 : 000 ohm 1/4 ultt
R2 = 600 ohm 1/4 mtt
R3 : 2.200 ohm 114m
R4 : 110 ohm 1/4 Iltt
R5 : 100 ohm 1/4 vutt
C1 : 10.000 pF pollon-n
C2 : 47 pF l dleco
CS : 410 pF a dlloo
Cl : 1.000 pF I dllco
C5 : 10.000 pF polluti"
cs = 100.000 pF poll-um
081 diodo Il llllolo "4.4140
l¢1 N.14L804
DL1 _ diodo lOd
81 = lntonuttou

SII'IGLSM

mi WWOMWSNJWVlfihm



cora non conoscere la differenza esistente tra gli
uni e gli altri. Acoenneremo quindi brevemente al
perche alcuni quarzi vengono chiamati "overtone"
e quali caratteristiche il distinguono da quelli in
fondamentale.

Un cristallo piezoelettrlco possiede la sorpren-
dente caratteristica di convertire I'energia mecca-
nica in energia elettrica e viceversa.

Qualsiasi pick-up piezoeiettrico di un giradischi.
compresso dal movimento della punti na che scor-
re nel solco dl un disco. trasionna quefla energie
meccanica ln una tensione che. amplificata. per-
mette di ricavare un suono.

Un auricolare piazoelettrlco al centrano. conver-
te I'energia elettrica In energia meccanica intatti.
applicando una tensione aitemata come quelle
fornita da una radio o ampliiicatore di BF. ll cristal-
lo vibra traslormendola in un suono.

Applicando una tensione ad un cristallo di quar-
zo. quest'ultlmo osclilera su una irequenu pro-
porzionale al tipo di taglio effettuato sull'asse Z - X
- Y cristallografico (vedi tig. 1).

Secondo l'orlentamento dl questi tre assi. e pos-
sibile ricavare quarzi con risonanza in seriao paral-
lela. che oscillano solo ed esclusivamente sulla
frequenza iondamentale ed altri che Invece oecll-
lano solo su frequenze armoniche dispari. cioe 3-
5-7-9.

Le caratteristiche di un quarzo sono determina-
te. oltre che del taglio. anche dallo spessore. che
risulta proporzionale alla frequenza dl oscillazione.

Se per ottenere un quarzo che osciili ad 1 MHz. e
necessario uno spessore di 3 mm. (gil spessori
presi come esempio non corrispondono alla real-
te). volendone uno che oscilll ad una frequenza
doppia. cioe 2 MHz. occorrerebbe rldume lo spes-
sore della mata. passare cioe da 3 a 1.5 mm.

DI conseguenza per ottenere un quarzo che
oscilll a 5 MHz. e necessario ridurre di cinque volte
tale spessore. cioe arrivare a 0,6 mm.

Quindi. più si sale In irequenza e più bisogna
diminuire lo spessore del cristallo che. logicamen-
te. diventa sempre più critico e fragile.

Partendo da questo principio risulterebbe Im-
possibile reailzzare quarzi sul 27 - 50 - 80 - 1m
MHz. perche gia In fase di lavorazione, a causa dei
loro sottile spessore. essi sl romperebbero.

Tegliando II quarzo su di un asse diverso da
quello su cui vengono tagliati in fondamentale sl e
scopano che riescono ad oscillare facilmentesu di
una irequenza armonica dispari superiore.

Un quarzo dello spessore di 3 mm. che dovrebbe
In pratica oscillare ad 1 MHz. se tagliato su un
diverso asse, riesce con maggiore facilita ad oscil-
lare sulla 3° armonica cioea 3 MHz oppure sulla 5
armonica cioe sul 5 MHz.

Quindi uno quarzo dello spessore dl 0.6mm. che
dovrebbe oscillare. come nell'esernpio preceden-
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temente riportato. a 5 MHz. le fa con più facilita a
15 MHz o a 25 MHz.

Tali quarzi. che in teoria dovrebbero oscillare su
una irequenza tre volte o cinque volte inferiore.
vengono chiamati "overtone".

Questo particolare tipo di taglio. viene normal-
mente impiegato per costruire tutti I ilpl di quarzi
che oscillano su frequenze maggiori di 18 - 20
MHz. pertanto quelli da 27 - 30 - 50 - 90 -120 MHz
rientrano nella categorie degli overtone di 3' o 5'
armonie.

l quarzi overtone possono. comunque. oscillare
anche sulla frequenza fondamentale quindi, quelli
per CB sul 27 MHz. che risultano overtone In 3°
armonica. oscillano sia sul 27 MHz che sul 27 :
3 - 8 MHz.

Un quarzo overtone In 3' armonica da 72 MHz.
oscilla sia a 72 MHz che a 24 MHZ (72 :3 - 24).

Se risulta In 5' armonica. oltre ad oscillare a 72
MHz. e in grado di oscillare anche sul 14.4 MH1(72
: 5 = 14.4).

lquarzi overtone in 5` armonica. risultano meno
fragili di uno dl 3' armonica. anche se presentano
lo svantaggio di essere molto critici per cui. se non
si ha molta pratica nei realizzare oscillatori AF. e
meglio scegliere sempre quelli in 3` armonica.

La difficolta nell'usare un quarzo In 5' overtone.
e proprio quelladi riuscire a farlo oscillare sulla
quinta armonica a per ottenere ciò occorrono
oscillatori appositamente progettati.

Ad esempio. applicando su normali oscillatorl
quarzi da 72 MHz in 5' armonica overtone. e più
facile ottenere in uscita le frequenze di 48.2 - 51.7-
85,14 - 96 - 115.2 anzichè 72 MHZ. cioè multipli della
fondamentale e della terza armonica.

Un quarzo da 72 MHz In 3` armonica. può oscilla-
re. invece. solo ed esclusivamente sui 48 - 72 MHz.
due frequenze notevolmente distanti tra loroche al
riescono iacilmente a separare con un normale
circuito UC.

SCHEMA ELETTRICO
Lo schema elettrico dl questo circuito e quanto

di più semplice possa esistere. perche richiede un
solo integrato. un diodo led ed un numero limitato
di resistenze e condensatori.

L'integrato richiesto e un SN.74LSO4. contenen-
te nel suo interno 6 inverter schottky in grado di
lavorare lino ad una frequenza massime di 35 MHz.

Assodato questo. controllare quarzi superiori a
tale frequenza. non e assolutamente impossibile.
Infatti. sapendo che i'osciiiatore prescelto e stato
progettato parlar oscillaretutti i quarzi overtone in
'1ondamentale". con questo circuito si ha la possi-
bilita di provare qualsiasi quarzo overtone di 3 `
armonica iinoa 105 MHze in 5 armonica finoa 175
MHz.



Flg. :i Se non al eliminano le
auioeclllazlonl causato delia oc-
ceealvl velocita di commutazione
doll'lnleçraic, un iroquenzlmetro
dgltnlo rloooe a centre anche l
picchi delle oeotlidonl epurio.

Flg. l Pertanto u non vogliamo
leggero una irequenn arrampica
doppia o tripla, e meluhmotito
neceeearlo applicare ll condomi-
tore 62 In uoclta dell'oeclllatore ln
modo da elomlnare questo oecll-
lflenl lpuric.

Fil. 5 Dleegno a grandezza na-
turale del clrculto ahmpato ne-
ceulrlo per mllmro quoato
eempllcemlprocllo provaquarll.

Abbiamo prelerito scegliere come lrequenza di
oscillazione quella "fondamentale" in quanto si
ha la possibilità dl stabilire. con l'aluto di un ire-
quenzimetro digitale, sell quarzo e un overtone dl
3' o 5` armonica.

Ad esempio. provando un quarzo da 72 MHz. sell
lrequenzimetro indica 24 MHz, possiamo afferma-
re che sl tratta di un overtonediâ' , (72 :3 = 24) se
Indica invece 14.4 MHz (72 z 5 = 14.4). Il quarzo
rientra nella categoria degli overtone dl 5'.

Essere a conoscenza dl questa caratteristica è
molto importante perchè ,applicando un quarzo in
5 armonica in un circuito oscillante progettato per
un quarzo di :i armonica. questo difficilmente lun-
llonerà.

Con gli inverter lC1/A e lC1/B. abbiamo realizza-
to lo stadio oscillatore e come vedeel nello schema
elettrico di iig. 2, iI quarzo de controllare viene
collegato tre l'lngresso e l'uscita di tale stadio.

Il condensatore 02 da 47 pF, collegato tra l'usci›
ta a la messe, serve per rallentare le velocità dl
uscita dell'oacilletore. onde evitare di leggere sul
lrequenzimeiro digitalev pertutti i querzi Interiori a
3 MHz. una lreque'nza doppie rispetto a quella reale.

Infatti. a causa dell'eccesslve velocità dl commu-
tazione. l'onde quadra presente dei picchi di auto-
scillazlone sui fronti di salite (vedi tig. 8) che ven-
gono rivelati dal irequenzimetro digitale, pertanto,
se il quarzo risulta da 1 MHz` il lrequenzimetro
digitale legge 2 ed anche 3 MHz se, tali oscillazioni,
risultano di ampiezza eccessivamente elevata.

Applicando 02 sull'uscita dell'osclllatore. ven-
gono eliminate queste oscillazioni spurie (vedl tig.
4), il che permetterà dl leggere sul irequenzimetro
l'esette frequenza del quarzo.

L'inverter Ict/C viene utilizzato come stadio se-
paratore. per cui dalle sue uscita e possibile prele-
vare il segnale da applicare direttamente a qualsia-
sl irequenzimelro digitale.

Poichè non tutti possono disporre dl questo
strumento. abbiamo pensato di inserire un "con-
trollo visivo" che, anche nel caso In cul non sl
conosca le trequenze, Indice se ll quarzo e iunzio-
nante o dilettoso.

Dall'uscita di lC1/C. il segnale di AF viene prele-
vato tramite ll condensatore 03 da 470 pF ed apoll-
cato sull'ingresso del quarto inverter ICl/D.

Se il quarzo risulta difettoso e qulndl non oscil-
lante, sull'ingreeeo dell'inverter IC1/Dl sarà pre-
sente un livello logico 0 (la resistenza R3 lorzerù
l'lngresso e messa) e sulla sua uscita si avrà un
Ilvello logico invertito cioè 1 il che signiiica pre-
senza di tensione positive di 4.5 volt.

A questo stesso livello logico vengono a trovarsi
anche gli ingressi di lCl/Ee lC1/F,quindieull'ulcl-
ta di questi ultimi. tale Ilvello sara 0, il cheimpedira
al diodo led LDI. di accendersi.
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Se Il quarzo mille. Il segnale di AF ad onda
quadra. raggiungendo I'ingresso di IC1/D. lo
commutera velocemente e in uscita si avra un'al-
iernarsi di livelli logici 1›0.

ln presenze del livello logico 0. il diodo sl silicio
DSi, cortocircultera a massa gli Ingressi dl IC1/Ee
ICI/F. per cui sull'uscita sl otterrà un livello logico
opposto. cioè 1. vale a dire 4.5 volt positivi che
verranno utilizzati per alimentare II diodo led.

Se il diodo led si accende. signilica che il quarzo
oscilla. quindi e funzionante.

ll circuito deve essere alimentato con una nor-
male pila piatte da 4.5 volt. II che permettedi realiz-
zare un piccolo provaquarzi portatile da utilizzare
per l quarzi surplus. che si acquistano al mercatino.

Se invece costruite questo progetto per il vostro
laboratorio. allora conviene alimentano con una
tensione atabiilmta di 5 voil.

REALIZZAZIONE "111'c
Sul circuito stampato siglato LX.063 vlalbile ln

llg. 5 a grandezza naturale. andranno montati i
pochi componenti necessari. seguendo ie indica-
zioni dello schema pratico riportato in tig. e.

Innanzitutto. montate lo zoccolo dell'integrato
SN.74LSO4. proseguendo pol con ie resistenze. i
condensatori e l diodi rispettandcne la polarlta.

Terminato II montaggio inserite l'integrato nello
zoccolo ccllocando la tacca dl rllerimanto come
nello schema pratico.

Anche se il circuito non risulta critico. lissendo li
tutto all'lntemo dl un piccolo mobiletto plastico o
metallico. bisogna tenere suflicientemente corti i
due lili di collegamento per il quarzo in prova.

Tenete presente che questo osciliatore ha un
elevato guadagno. qulndl se tali liii risultano molto
lunghi e ancor peggio attorcigliati tra di loro. ai
introduce una "capacità" parassita che potrebbe
lar oscillare il circuito anche senza quarzo.

Se li diodo led si accende anche senza inserire
un quarzo. signilica che questi due lili sono troppo
lunghi e troppo vicini tra di loro ìnlatti. provando a
disaaldarli. constatarete che il diodo led si spegnere.

Anche se il circuito autoscilla. una volta inserito
un qualsiasi quarzo da controllare. lo farà solo ed
esclusivamente sulla sua lrequenza.

Poichè esistono diversi passi di zoccolatura e
molti quarzl dispongono anche dl terminali a sal-
dare. conviene utllizzaredue piccoli coccodrilli per
pinzare i terminali del quarzo.

Volendo, si possono utilizzare ancheduezoccoli
standard, quelli per quarzl CB e quelli per quarzl
grandi. ad esempio da 1 MHz, ecollegarne l tenni-
nall in parallelo.

Per I'uscita al lrequenümstro. potete utilizzare
due piccole boccoieoppure un connettore BNC da
pannello.

COIIE 8| USA
L'uso di questo circuito e molto semplice.
Se una volta inserito il quarzo da controllare. il

led al accende. significa che questo e funzionante.
se al contrario Il led rimane spento. vorre dire che
il quarzo e difettoso.

Coilegando sull'usclta un lrequenzimetro digita-
le. si avra ia possibilita di ricavare qualche ulteriore
dato riguardante ll quarzo. ad esempio conoscere
I'esatla lrequenza di oscillazione. quindi stabilire
ae e in londamentala oppure un overtone a su qua-
le armonica.

Coilegando al lrequenzlmetro un qualsiasi quar-
zo CB da 27.105 KHz leggerne 0.005 KHz poiohì
questi risultano di 8' armonica Intatti:
[ma 3 : 27.1”

Normalmente le frequenza indicata dal lnqusn-
zlmetro. anche se moltiplicata per tre. non corri-
sponde mal a quella riportata sull'lnvoiucro. per-
che ogni quarzo va corretto con una capacita ag-
giuntiva. ed e per questo che su ogni schema dl
stsdloosclllatore e presente un piccolo compensa-
tora da 6-30 pF.

Ad esempio. un quarzo da 27.150 anziche oscil-
lare a 9.035. potrebbe benissimo oscillare a 0.0%
KHz oppure a 9.038 KHx. moltiplicandolo per tre al
avrebbero 9.030 x 3 - 27.090 KHz e non l 27.105
riportati sull'involucro.

Come vedesi in tig. 7. collegando in serie al
quarzo un condensatore da 5 - 12 - 22 - 30 pF
constatarete che la lrequenn del quarzo passerl
da 9.030 KHz a 9.035 ed anche a 9.040 KHz quindi
potrete gia ailermare checon un compensatoreda
6/30 pF questo quarzo si accordare da un minimo
di 21.090 ad un massimo dl 27.120 KHz.

GOITO DI IEAUZZAUONE
Nel kit da noi lomito, troverete tutto il materiale

necessario a questa reallnazlone e cioe lo stampa-
to monoleccia serie LX.663. tutte le resistenze. l
condensatori. I'lntegrsto con li relativozoocolo. un
diodo al silicio e un diodo led più il deviatore di
accensione l.. 7.500

ll solo circuito stampato LX.663 L. 0m
Nel prezzi sopra Indicati. sono esclusa le spese

per la spedizione postale.



ll circuito che presentiamo in questo articolo Si
compone di un minitrasmettitore che lavora sulla
gamma UHF sui 300 MHz circa e di un ricevitore in
superreazione accordato sulla stessa identica tre~
quenza.

Per svolgere le iunzionl perle quali e stato pro`
gettato, e necessario chela sua portata non superi l
10-15 metri. così come lo presenteremo Intatti.
potrete utilizzano per le seguenti applicazioni:
- Come antliurto per valigie a bone. lntraprenden-
do un lungo viaggio in trenol puo capitare di ad-
dormentarsi e. al risveglio, con tutto quello che
accade oggi, può succedere di non trovare la pro-
pria valigia. Grazie a questo circuito invece. appe-
na la valigia ola borsa “si allontana" dal suo pro›

SERVE da ANTIFURTO '
DI portata non superiore al 10-15 metri. II clrculto che presenteremo
puo essere utlla par svolgere svariate funzioni come ad esempio
antliurto. promemoria ed altro. Sostituendo la capsule souducer con
un rele, lo stesso circuito potra dlseceltere un antlturto o aprire una
porte o un cancello.

prietario. questi viene Immediatamente svegliato
dal suono della cìcellna dl cui è dotato.
- Come promemoria. Inserendo il trasmettitore nei-
la valigetta del campionario o nel borsello. evitare-
te di dimenticano sul tavolo del ristorante o nell'ut-
ilcio oi un vostro cliente perchè. iattl 10-15 metri, il
ricevitore posto in tasca. vi awertlrà subito della
vostra dimenticanza.
- Come “Baby-Sitter" elettronico. A volte basta un
solo attimo di distrazione di una mamma. due paro-
le scambíete sulla spiaggia con la signora dell'om-
brellone accanto o con un'amica in un parco gio-
chi, perche il bimbo si allontani tanto quanto basta
a perderlo di vista. Per non perdere poi. presi dal
panico, ore di attannose ricerche sara sutficiente
applicare alle bretelle o alla cintura dei suoi panta-
loncini questo piccolo trasmettitore ela mamma, al
primo "tentativo di fuga". verrà immediata awisata.
- Come comando per entiturto. lntroducendo Il
ricevitore in macchina. potrete inserire automati-
camente l'antiturto dali'esterno e. ancora automa-
ticamente, disinserirlo al ritorno. La stessa tunzlo-
ne potrà essere siruttata per I'antiiurto dl un appar-
tamento o per quello di un negozio.
- Come apricenoetlo. Anche se la portate del tra-
smettitore e limitate a soli 10-15 metri. tale raggio

d'azlone e suttlciente per azionare un aprlcanoello
o la saraclnesce di un garage.

Oltre alle applicazioni da nel suggerite, ve ne
possono essere altre più personalizzate. per leque-
li questo progetto può risultare ugualmente valido.

li principio di iunzionamento e molto semplice:
ilnche I due apparati si trovano distanti non più di
10-15 metri, ii ricevitore rimane "muto" mentre.
appena si supera tale distanza. esso emette una
nota acustica di allarme.

Sostituendo nel circuito del ricevitore ii piccolo
altoparlante souducer con un minirele da 6 volt.
questo può essere utilizzato per pilotare relè più
potentil indispensabili per alimentare motorini,
elettroserrature o altre apparecchiature elettriche
alimentate direttamente dalla tensione di rete.

SCHEMÀ ELETTRICO TRASMETTITORE
Come vedesl in tig. 1.lo schema del trasmettitore

impiega un solo integrato ed un transistor.
L'integreto ICi. un C/Mos tipo ICM.7555, viene

utilizzato nel circuito come generatore di BF ad
onda quadra la cui frequenza di oscillazione e de-
terminata dal valore della resistenza R1. posta tra il
piedino 3 ed i piedini 2 e 6a la capacità del conden-



satore C1 . collegato tra la musaegll stessi piedini
2 e 6. Con I valori da noi assegnati. tale frequenza
risulta di circa 1.500 Hz.

Dal piedino di uscita 7. tramite la resistenza R8
ed il diodo DSi. tale segnale viene applicato sulla
base del transistorTR1 . un 2N709. che costituisce.
con i condensatori CS e CG. le bobine L1 ed L2.
l'impedenza JAF1 e la resistenza R4. l'oeclliatore
UHF accordato sui 300 MHz circa.

li segnale di BF applicato sulla base dl TR1. co-
me già avrete lntuito. serve per modulare in am-
piezza la porlante in UHF.

Per evitare di trasmettere su di una irequenza
notevolmente diversa da quella pretissala. abbia-
mo realizzato la bobina L1 con una linea di circuito

"e da RADIO
stampato. in parallelo alla quale abbiamo collegato
un compensatore siglato CG. Cosi facendo. la bo-
bina sarà del tutto insensibileaqualunque“solleci-
tazione meccanica" a cui il circuito potrebbe esse-
re sottoposto e che potrebbe variarne la frequenza.

Per tale circuito non è necessaria alcuna anten-
na esterna in quanto la bobine L2. costituita da uno
spezzone di iilo argentato ripiegato ad "U" e colle-
gato tra I'irnpedenza JAFt e la presa della bobina
L1. svolge la iunzione di antenna trasmittente con
un raggio di azione tale da coprire tranquillamente
la distanza richiesta. cioe 10-15 metri.

ll consumo dl tutto Il circuito. avendo utilizzato
per lo stadio modulatcre un Integrato C/Mcs. non
supera i 2 miliiamper e percio , alimentando ll tra-
smettitore con una normale pila a 9 volt, si ottiene
un'elevata autonomia di funzionamento.

Per coloro che volessero aumentare o ridurre la
portata di questo trasmettitore. diremo che e eutil-
clente modificare Il valore della resistenza R4 co-
me segue:
« portandola da 150 a 100 o 220 ohm. al riduce la
portata massima. condizione adatta ee si desidera
utilizzare il circuito come antliurto.
- Diminuendo invece il valore di R4 portandolo da
150 a 47 o 38 ohm. la portata del trasmettitore
aumenta (e di conseguenza aumenterà anche il

OMANDD
consumo del circuito) e questa condizione potrà
risultare più utile utilizzando il circuito come ra-
diocomando per aprlcancello.

SCHEMA EETTRICO DEL RICEVITORE
Il ricevitore. come vedesl in tig. 2. e leggermente

più complesso del trasmettitore Infatti. per la sua
realizzazione. sono necessari tre transistor e due
operazionali. contenuti in un unico Integrato tipo
TL.082.

Il primo transistor. un NPN tipo 2N709. indicato

Flg.1 moteltfloodoltnunetllm

ELENCO COMPONENTI LXJS'I
I" : 41m alln 114m"
R2 : SIM ohm 1/4 mlt
Il! :1.0000hm1/4wltt
IN : 150 ohm 1/4 in!!
C1 : 10000 pF pollame
C2 :10 mF deltr.10voll
O3 = 10.000 pF pollame
Cl : 1.000 pF a disco
ci : 3.3 pF l dlaoo
ci = 4.5 - 20 pF compensato'.
L1 : vedi tuto
L2 = vedi tutto
.IAF1 : Impedenza 2,2 microHonry
081 : diodo Il lllido "4.4100
'nu - Nim ape zum
IC1 "31.7555
81 = Interruttore
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nello schema elettrico con la sigla TR1. viene uti-
lizzato come rivelatore In superreazlone accordato
logicamente sulla stessa identica lrequenm del
trasmettitore.

ln questo stadio. la bobina L1 con in parallelo il
condensatore CS. serve per accordare Ii circuitoau
dl una frequenza "fissa" di circa 300 MHz.

Ovviamente. a causa della tolleranza del con-
densatore C3 o della distanza irregolare esistente
tra lesplre delle bobina L1 . non eda escludere che
il ricevitoresia invece sintonizzato sui 2900sui 310
MHz.

Questo comunque non deve preoccuparvi per-
che ll compensatore presente sullo stadio trasmit-
tente serve proprio a compensare questeeventuali
tolleranze.

In pratica sl ha un ricevitore sintonizzato su dl
una lrequenza “llasa” ed un trasmettitore sul quale
e possibile modificare la lrequenza dl emissione
per sintonizzarlo su quella del ricevitore.

Quando la bobine L1 capta il segnale modulato
lrradlato del trasmettitore. sulla giunzione Li-RS. e
presente il segnale di bassa lrequenza dl modula-
zlone, cioe una nota a 1.500 Hz che. tramite la
resistenza R5 ed il condensatore Ce. vlena applica-
ta alla base dei translator TR2. un norrnele NPN
tipo ecvse.

Sul collettore dl quest'ultlmo, il segnale di BF.
squadralo ed amplillcato, viene trulerito. tramite
le resistenze R8 ed R9. agli ingressi dell'operazlo-
nale lC1/A. utilizzato. In questo circuito. come
"comparatore di tensione".

In pratica. il segnaledi BF che giungeaul piedino
2 (lngreue lnvertanto). risulta sempre di ampiezza
minore rispetto a quello che giunge sul piedino 3
(Ingresso non Invertenta). per la presenza dei con-
densatore 610 e della resistenze R10.

In tale condizione, sull'uscita (piedino 1 di
lCi/A). sono presenti degli impulsi positivi a 1.500
Hz che, attraverso la resistenza R11. raggiungono
ll diodo raddrizzatore D51 per essere rettillcatl.

Ai capi dei condensatore C12. e presente percio
una tensione di circa 6 volt che viene applicata.
tramite il diodo DSZ. sull'ingresso invertente del
secondo operazionale lC1/B (piedino 6).

Questo successivo stadio lunziona da semplice
oscillatore di BF e. con i valori della resistenza R13
e del condensatore C14 da noi prestabiliti. questo
genererà una nota a circa 2.700 Hz.

Finoequando Il condensatore C12viene mente-
nuto carico degli impulsi provenienti dal compara-
tore lC1/A. la tensione dl 6 volt applicata sul piedi-
no 6, blocca il funzionamento dell'osciilatore
quindi in uscita non sarà presente alcuna nota di
BF.

Quando Invece il ricevitore non captere più il
segnale del trasmettitore, ll condensatore C12 ini-
ziera lentamente a scaricarsi sulla resistenza R12.

li valoredi questa resistenza estato calcolato per
ottenere un ritardo lisso dl circa 5 secondi. utlle ad
evitare laisi allarmi dovuti a delle momentanea at-
tenuazionl del segnale dl AF provocate da ostacoli
Irnprovvisi che possono venire ad Interporsi ira Il
trasmettitore ed il ricevitore,

Trascorso questo breve lasso di tempo. il con-
densatore O12 sara completamente scarico quln-
di. non giungendo più sull'ingresso invertente
(piedino 6) le tensione positiva di 6 volt. l'osciliato-
re el sblocchere e a questo punto sul piedino di
uscita 7, sera disponibile ll segnale dl BF a 2.100
Hz.

Tramite la resistenze R14. questa nota raggiun-
gere Ia base del translator TR3 che, amplificando-
la, eccitare la capsula souducer utilizzata come
trasduttore acustico ln sostituzione del tradiziona-
le altoparlante che. per un circuito "portatile", rl-
suiterebbe decisamente ingombrante.

Le scelta della lrequenza a 2.700 Hz per questa
nota di BF. e stata latta In lunzlone delle "specifi-
che" di lunzionamento della capsula souduoerohe
la Casa Costruttrlce ha lomlto Infatti. utilizzando
tale capsula con frequenze comprese tra i 2500 e l
3.000 Hz. sl ha Il massimo rendimento acustico.
vale a dlre ll massimo volume sonoro ben udlblle
anche ae il circuito viene tenuto nella tasca della
giacca o del cappotto.

lI deviatore SZ. che collega la base dl TR3 diret-
tamente sull'ueclta del comparatore lCt/A (posi-
zione LOCALIZZATORE) oppure su lC1/B (poal-
zlone ANTIFURTO). serve. nella prima posizione.
per tarare il circuito ed anche per controllare. du-
rante il suo Impiego. che il circuito ricevitore lun-
zloni regolarmente mentre. nella seconda posizio-
ne. come gia sappiamo, lunzlona normalmente da
antllurto.

Abbiamo dotato li circuito di questa funzione
aggiuntiva perche può benissimo accadere che.
dopo aver acceso Il ricevitore, ci si dimentichi dl
accendere Il trasmettitore oppure che questo non
lunzloni più perche la pila si e esaurite percio .
spostando questo deviatore dalla posizione anti-
'urto in posizione locallzzetore, ee tutto lunzlona
regolarmente. la capsula souduceremettera la no-
ta di 1.500 Hz del trasmettitore. ben diversa dalla
nota di 2.700 Hz generata invece dal ricevitore
quando entra in allarme.

In tale ricevitore, e possibile ridurre le sensibilità.
cioe diminuire la portata massima da nol dichiara-
ta, modilicando semplicemente il valore della resi-
stenza R10 portandolo dagli attuali 2.2 megaohm
ad 1 megaohm.

lnlatti. utilizzando il sistema come antifurto per
valigie. borselli ecc.. può essere vantaggioso dis-
porre di un circuito che entri in allarme quando II
trasmettitore viene a trovarsi distante non più dl
3-4 metri anziche 10 o 15 metri.

11



Al contrario. per aumentare il raggio di azione.
non e consigliabile agire sul ricevitore aumentan-
do ll valore di R10 bensi . come già accennato.
conviene aumentare la potenza del trasmettitore.
riducendo ii valore della resistenza R4. applicata
aull'emettltore dei translator TR1 (vedi tig. 1).

Per chi volesse sostituire II piccolo altoparlante
aouducar con un relè miniaturizzato da 6 volt e
utilizzare quindi II circuito come radiocomando, e
necessario apportare allo schema elettrico la mo-
dilica riportata in lig. 3. Tale modifica consiste nei
cortocircuitare la resistenza R19. per tar al che al
relè giunga direttamente la tensione di alimenta-
zione dl 9 volt, ed applicare in parallelo a questo un
qualsiaai diodo ai silicio infine collegare. tra ll col-
lettore del transistor TR3 e la massa. un condensa-
tore poliestere da 1 mF. necessario per Integrare il
segnale di comando da applicare alla bobina dal

relè ed ottenere cosi una tensione di eccitazione
più stabile.

Il ricevitore può essere alimentato con una nor-
male pila da radio a 9volt. Precisiamo che, a ripo-
ao. il circuito assorbe circa 5 milliamper e che solo
quando l'altoparlanta emette ia nota acustica dl
allarme. i'assorbimento sale a circa 19 milliamper.

REÃLIZZAZIONE PRATICA
Terminata ia descrizione dallo schema elettrico

del due stadi, se pensate che questo progetto. sia
come antilurto che come semplice radiocomando.
possa risolvere un vostro specifico problema. po-
trete dare inizio alla realizzazione pratica.

Consigliamo di montare innanzitutto il circuito
trasmettitore perche . oltre ad essere più semplice,

Fotodeitraernellitou.ãlnoti.aep|a
Il bobina ed '11', Il ponticellod
mmnailoeellemaaieitrioehl-
'lama
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zumacvsa

n.4 Oomaaelenideleernlcendultoriinplegatlintalepmm
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H9. 3 Volendo aoalltuln I'altopd-
llitlno con un nie a I veli. dovete
neooenriamenle togliere la nei-
stenzaflfleappiieanh-a,oolletton
a mana, un oondenaaiore da 1 Ini-
entered.
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vl sarà indispensabile per controllare pci il lunzlo~
namento del ricevitore.

Sul circuito stampato siglato LX.657. montate
quindi lo zoccolo per I'integrato lCM7555, pol Il
deviatore Sl Inserendo II supporto liletteto nel foro
previsto. come vedeei in tig. 6.

Montate Inline le poche resistenze richieste. II
diodo DSl. collocandc la lascia che contome il
corpo. rivolta verso lo zoccolo dell'lntegrato (vedi
tig. 6) pol proseguite con i condensatori al polie-
stere e ceramici ed Inline inserite i'lmpedenza
JAFt, ll compensatore CG ed Il transistor TRI.

Per quanto riguarda il compensatore CS. come
potrete constatare osservandolo da sotto. dispone

Fote dol ricevitore ln 'un-
ma UHF. il noti, nel mom
tagglo, la bobina d almonla
L1 a u piwoio altoparlant-
no Soudacaf.

di tre terminali disposti a triangolo: I due terminali
collegati assieme devono essere rivolti verso l'e-
stemo del circuito stampato mentre l'altro verso ll
condensatore ceramico CS (vedi tig. 6 e 1).

Montando il transistor TR1 sul circuito stampa-
to. dovrete rlcordarvi di porre le tacca di rllerimen-
to presente sul suo involucro, rivolta verso la real-
etenza R4.

Proaegulte pol Il montaggio collegando I termi-
nali dell'interruttore Si aulle plate del circuito
stampato. come vedeei ln tigY 6. e quindi le pma
perla pile, rlcordandovl che Il tllo maao ve collega-
to al positivo dl alimentazione e quello naro al
negativo.

Flo. 5 caqno a grandana neturala dei due
stampati neceaaarl alla raallnfllona dl ouaate
png-m. E importante notare, nella muto
LLIS'IdeltraamettttoraJaboblnaaUgtalnctaa.

13
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Mentre la bobina L1 e incisa sul circuito stampe-
to. Is L2 dovrete sutooostmlrta rlpiegandc ed “U”
un corto spezzone di filo di rame nudo.

Questa bobine, comunque, non è per nulla criti-
ca (funzione de antenna per Il circuito) per cui e
sufficiente uno sguardo elia foto ed al disegno
pratico per capire subito come dovrete reallzzsrla.

Completato il montaggio. inserite l'integrato
ICM.7555 nello zoccolo. coilocsndo la tacca di ri-
ferimento (o il lato contraddistinto da un piccolo
punto impresso nell'involucro) verso iI condensa-
tore C1.

A questo punto mettete da parte ll circuito dei
trasmettitore e. utilizzando li circuito stampato si-
glato LX.656, iniziate il montaggio dello stadio ri-
cevente.

ll disegno riportato in flg. 7 vi aiutare ed indivi-
duare la posizione in cui collocare! diversi compo-
nenti. per l quell consigliamo di iniziare dallo zoc-
colo per I'integrnto 11.082, quindi di proseguire
con le resistenze ed l diodi, non dimenticando che
la fascia dl riferimento presente sul oorpodi questi
ultimi. deve essere orientata come visibile nello
scheme pretico.

A questo punto effettuate Il ponticello con filo di
rsme nudo fra i due fori posti vicino sci 1 ee Rise.
una volta eseguito, applicate sul circuito stampato
icondensatori ai poliestere, Iceremlci. gli elettroli-
tici e I'impedenza JAF1 da 2,2 microhenry.

ll transistor 2N709. (TR1), deve essere Inserito
collocando le tacca di riferimento rivolta verso il
condensatore ceramico CG mentre. per il transistor
BCY59. (TRZ). le tacca di riferimento deve essere
rivolta verso l'esterno del circuito stampato ed Infi-
ne per II transistor plastico BC 237, (TRS). la parte
piatta dell'involucro, vl rivolta verso II trssduttore
"souducefl

La bobina L1 richiesta in tale montaggio, dovrete
necessariamente autocostrulrls utilizzando lo
spezzone di filo di reme fornito nei kit.

Su una punta da trapano da 7 mm. swolgete 2
spire unite. pol spazlstele, come visibile nelle foto.
in modo di ottenere. tra spire e spire, uno spazio di
circa 4 mm. Eseguite questa operazione. Inserite la
bobine sul circuito stampato. appoggiandola diret-
tamente sulla vetronlte.

Inserite ors un corto spezzone di filo dl rame
nudo nella piste che si college al condensatore 65
e saldate l'altre estremità del fllo a mezza spire.
ponendo dal iato rivolto verso la resistenza R1.

Per completare il montaggio non vi resta che
inserire l'eltoperlantino souducer, la presa per la
plls e collegare i deviatorl S1 e Sì. come riportato
chiaramente nello scheme pretico di tlgt 7.

A questo punto Inserite is pila da 9 volt nelle sua
presa. accendete Il ricevitore agendo su Si e, se
non avete commesso errori. potrete procedere ad
un primo e veloce collaudo.

Il mobiletto dal ricevitore. al dimensioni
maggiori rispetto a quello dei trasmettito-
re. e gli dotato dl une griglia per la fuoriu-
scita dei suono. Come vodeai in figura, In
besao dovete applicare I due deviatofi 81 a
II e nello spazio che rimane tre queat'uttl-
mo e ll circuito stampato. troverà poste ia
pila dl alimentazione.

15



Senza accendere il trasmettitore. spostate il de-
vlatore 82 in posizione .rtlturto e. cosi facendo.
sentirete la nota acustica di 2.700 Hz generata dai-
l'oeciiiatore di BF presente nel ricevitore mentre.
spostando ll deviatore In posizione iooelnetora. la
nota acustica dovra cessare.

Se questo non si veriiica e- inutile procedere.
perche avrete senz'aitro commesso un errore e
quindi dovrete rlcercario tino a quando non sl veri-
ficherà ia condizione poc'enzi riportata.

Gli errori più comuni che noi riveilamo nei mon-
taggi che giungono in riparazone sono sempre i
loiiti:
- saldature mai efiettuate
- dlodl lnvertitl
- qualche resistenza di valore errato
- qualche integrato che ll lettore prima ha inserito
nello zoccolo a rovescio pol. accortosi dell'errore
In quanto II circuito non funzionava. lo na reinseri-
to nei giusto verso non pensando che essendosi
gia irrimediabilmente rovinato. anche se applicato
in modo corretto non sara più in grado dl tar tun-
zionare il circuito.

Escluso le saldature mal etiettuate. i rimanenti
dliettl sono tutti dovuti a distruzioni o a collaudi
irettoiosi percio . con un minimo di attenzione in
più. potrete evitare la delusione di un montaggio
non iunzionante.

Constatato che ii ricevitore iunziona corretta-
mente. portate il deviatore S2 In posizione localiz-
aatore edopo averapplicato la pila al trasmettitore,
aiiontanatevi con questo di circa 3-4 metri e, con
un cacciavite in plastica. ruotate il compensatore
Ceiino ad udiresul souducer, una nota di 1.500Hz
perfettamente l'puiita".

Per una più precisa taratura. potrete ancora ai-
iontanarvl di circa 6-1 metri e ritoccere CS flno ad
udire distintamente la nota di BF.

Raggiunta questa condizione. potrete essere
oerti dl aver sintonizzato iI trasmettitore sulla stesa
ea ldentlca irequenza del ricevitore.

Se non nascite a alntonizzarvi potrete solo aver
inserito nel ricevitore. per CS e CG. due capacita
diverse da quelle da noi consigliate.

Se la tolleranza dei componenti da voi utilizzati
non eecoessiva. potrete leggermente restringere c
allargare le spire della bobina L1 del ricevitore ed
otterrete ugualmente i risultati voluti.

Eseguito questo accordo. spostate nei ricevitore
II deviatore S2 dalla posizione locaiinetore sulla
posizione antiturto e. cosi iacendo. il ricevitore
non dovra emettere più alcuna nota acustica.

Provate ad eliontanarvi di oltre 15 metri e dopo
circa 5 secondi, ritardo introdotto. come vI abbia-
mo gia accennato. dal condensatore 612 e dalla
resistenza R12 presenti nel ricevitore. il souducer
emetterà la nota di allarme a 2.100 Hz.

Awicinandovi. cioè entrando nuovamente nei
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raggio di azionedei trasmettitore. il suono cesserà.
Riassumendo. ricordiamo che usando questo

circuito come "antliurto", il trasmettitore deve es-
sere collocato ail'lntemo della valigia che volete
proteggere mentre Il ricevitore ve tenuto in tasca.

Se volete invece lmplegario come "radiocoman-
do". dopo aver inserito Il mlnireie In sostituzione
della capsula souducer, applicate ll ricevitore vici-
no a cio che desiderate comandare e distanza men-
tre iI trasmettitore. ovviamente. lo terrete in tasca,
sostituendo I'interruttore St con un pulsante nor-
malmente aperto.

l DUE CONTENITORI
Sia ii ricevitore che ii trasmettitore. dovrlnno

essere racchiusi solo ed esclusivamente all'lnterno
di mobiletti in plastica. diversamente non si riesce
ne a trasmettere nè a ricevere.

Sapendo quanto risulta diiilcoltoso reperire un
mobiletto idoneo a tale scopo. ne abbiamo iatti
preparare due modelli di dimensioni tell da riceve-
re esattamente i due circuiti stampati e le due pile.

Il trasmettitore. come vedesi nelle toto. verra in-
serito nei mobiletto di dimensioni più piccole (mm
90 x 51 x 22) e l'unica operazione che dovrete
eseguire sare quella di praticare un loro nei coper-
chio In modo de iar uscire il perno del deviatore Si.

li ricevitore verra Invece collocato nei mobiletto
più grande (dimensioni mm.120 x 55 x 20) iorando
ii coperchio interiore nella posizione visibile nella
toto, in modo da applicare i due deviatorl e ponen-
do ia griglia presente nei coperchio superiore in
corrispondenza del lato dello stampato nel quaiee
Inserita la capsula souducer.

i due mobili verranno iomlti e richiesta. cioe non
sono inclusi nel kit. questo per lasciami liberi dl
adottare diverse soluzioni.

COSTO DI REALIZZAZIONE
il trasmettitore LX.657 completo di circuito

stampato. transistor. integrato completo di zocco-
lo. interruttore. presa per la plia. resistenze. con-
densatori. Impedenza JAFi e compensatore (ee-
cluao mobile) . L. 11.900

II ricevitore . omp o ctr u o stampa-
to. transistor, Integrato completo di zoccolo. due
deviatori, presa per la pila. altoparlantino soudu-
cer. resistenze, condensatori. diodi e iilo per av-
volgere la bobina L1 (escluso ii mobile) L. 16.900

Ii mobiletto in plastica per li trasmettitore colore
avorio modello PPG LX.657 .............. L 2.900

Il mobiletto in plastica per il ricevitore colore
nero modello PP4 LX.658....

il solo circuito stampato LX.657
li solo circuito stampato LX.858. . .
lprezzl sopraindicati non includono le spese per

la spedizione postale.
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l mlgllorl `aquailzzatori commerciali. quelli che.
aacoitandoll. danno subito la sensazione di avere
dl fronte “qualcosa dl diverso". utilinano. nella
maggioranza del casi. dei filtri realizzati con indut-
tanza.

Infatti. solo grazie ad essa, sl ha la possibilita di
ottenere un flltro con un elevato "0" su qualunque
porzione dl banda e di disporre, a differenza dei
normali filtri a resistenza e capacita, dl una pen-
denza perfettamente simmetrica aul due fronti.
quindi.oltreadecsereplùseiattivi. riaultanoanche
molto plù etflcaci.

particolare configurazione circultale tale da tras-
formarlo In un'induttanza.

E stato sufficiente montare qualche circuito e
tare un confronto qualitativo, per riscontrare che
non esisteva alcuna differenza tra il circuito in cui
avevamo inserito una mastodontica bobina. e I'al-
tro nel quale avevamo utilizzato un minuscolo ope-
razionale.

l vantaggi che ai ottengono con questo "simula-
tore d'inouttanza" sono abbastanza evidenti e ri-
spendono esattamente alle caratteristiche che vo-
levamo ottenere cioe: riduzione dl spazio. minor
costo e semplicità dl realizzazione.

EQUALIZZATORE
'AMBIENTE - *`

Serle

SLIM
in questo equalizzatore, al posto del nonnall flltrl attivi a resistenza
capacita, abbiamo Inserito dei illtrt rlaonenti costituiti da una indut-
tanza almulata con un operazionale, che risuona ai centro della gam-
ma interessata.

Ovviamente tall equalizzatorl. oltre e richiedere
lnduttanze dl valore elevato (si parte da 8 milll-
henry per le frequenze più alte per arrivare a 4
Henry per quelle più basse). risultando apparati
aterao. per la loro realizzazione necessitano di una
ventinadi bobineequesto crea enormi problemi dl
spazio.
Per questo motivo, ai e sempre preferito adottare
flltrl a resistenza/capacita, perche , oltre el rispar-
mio di spazio. al riduca ll costo e la compleaaita
della realizzazione. anche se poi ll risultato finale
non riesce mai ad eguagllare quello ottenibile con
un filtro ad lnduttanza.
Poichè era nostra intenzione proporre un equaliz-
zatore professionale per soddisfare anchei lettori
più esigenti. con le stesse identiche caratteristiche
dl quelli ad "Induttanza". abbiamo cercato di risol-
vere ll problema utilizzando un operazionale in una

'IB

A questo punto avremo probabilmente stimolato
la vostra curiosita e vorretesapere come sia posal-
bile trasformare un Integrato in una lnduttsnza per
cul. prima dl proseguire. aveleremo questo "miste-
(O.

Il SIIIULÃTORE DI INDU'I'I'ANZA
La configurazione circultale necessaria ad otte-

nere queato risultato e molto semplice infatti, col-
legando ad un operezionale due solo realetenzeed
un condensatore, come riportato in lig. 1, tutto Il
circuito, visto ai capi dei due morsetti A - B. si
comporta esattamente come una "bobina".

Ovviamente. non è possibile utilizzare tale cir-
cuito in alta frequenza perche, oltre a risultare mol-
to più lngombrante di una piccola bobina, un ope-
razionala collegato ln tale configurazione, riesce a
sintoninarsi fino ad un massimo dl 200 KHz.



Risulta Invece molto venugqloeo lmplmrlo In
BF. in quanto permette dl ottenere elevati vnlorl dl
Induttenze che. In condizionl normali. cloe ewol-
qendo delle splre in lllo dl rameeu dl un qualunque
supporta, rlsulterebbero molto ingombranti.

A seconde del valore assegnato e questi tre
componenti. con In semplice lonnule che ore rl-
poniamo potrete calcolare il valore in Henry. e cui
corrisponde Il circuito:

Nonn:lexflpxù

dove:

Rs e Rp sono espressi ln kllohm
0x e espresso in mlcrolered

Ammettendo che Fls rlsultl perl e 470 ohm. Hp e
68.000 ohm e Cx a 120.000 pF. converlendoll In
kllohm e mF rispettivamente. avremo:

m=o.o1|t°mn
np=umn
cx=o.1:nu=

Ounevededlnqueetelolo,
eul olmlto elunpllo been
del polenzlometrl e elltle.
e'lnnnterenno tulle le
echede reletlve el dieci MM
più le scheda relative lo
ludlo prumpll'lclhn/e-
quella-ton.

OJIIOIIOJ! :SJSHOMI
Collegendo un condensatore In eerlc l quem

lnduttenze otteniamo. come riportato ln llg. 2. Il
cimicoclrcultoadinduttenu/cepeclte perllqul-
le le lrequenze di risonanza nerle può essere calco-
late con le lormule:

Hansen/TzíììT)
dove:

L:Wmflmhlhmy
C1 :cupeclflpeehhmwhnm

Se Cl risulta da 4.7 mF e l'induttenze de 3.835
Henry. il circuito ei acoorderà sulla lrequenzl di:

mtv/TW14, :ausili
in pratica. in questa lormula, occorre considerare
anche le tolleranza del condensatori e delle real-
stenze ed ù perqueetc che. lru il calcolo leorioo e le
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Il'. 1 collegando ad un Integrab
operazionele due eole reelelenae ed
In condensatore. Mlo il clrcullo el
cornporlere come un'1ndutlanze"
pertanto. collegando I lenninell kl
ad un lrnpedenlirnelro. ne poieh
leggere I valore. In Henry.

reale frequenza dl accordo. eelnera sempre una
differenza, in percentuale dei 540%.

Oonoocendo Il valore dell'lnduttanza ottenute
con questo operazionalee la frequenza dlaocordo
voluta, e possibile calcolare la capacita da eppllce-
re In serie al circuito, utilinando ia lormuie Inver-
ea. chaiomlace ll valoredaaeeegnereaicondenea-
tore Ci

cr =zs.aeo:r|.nunu)
in tune queeta lorrnuia. ricordateche lecepeclta

vengono sempre espresse in lnlcrolared, le indut-
tenze L sempre in Henry e ia lreeuenza sempre ln
Hertz. quindi avrete:

flmzßßaßflal'hßlllafhßflz) = 4.7.!!

Polohe l condensatori elettrolitlci hanno delle
tolleranze elevate, anche In questo caso. analoga-
mente alla lorrnula per ll calcolo della frequenza di
risonanza appena visto. non dovrete meravipilervl
le il circuito al accorda su una irequenza diverte
da quella calcolata In vla "teorica". Ad eeemplo. ee
dal calcolo teorico abbiamo tratto una lrequenu dl
accordo pari a 37 Hz. quem in pratica puo risulte-
relncheperlefl 033m.

Avendo a dlapoeizlone un circuito UC. accorda-
biieeu una precisa lrequenza. anche se realizzato
con un operazionale Invece che con une Indultan-
xaelllo. epoulblle ore realizzare un equalizzatore
in grado di attenuare o esaltare 10 bande della
gamma acustica. coei suddivise:
82-04- 125- 250- 600- tm-ZM-m-IM
- ißm NI

Per ottenere questa condizione. bieoqna Innan-
zitutto dieporre dl dieci “indutlanzealmuiate", ll cul
valore deve essere scelto in modo da “rimanere”.
assieme al condensatore posto ln serie. esalta-
menle sulla lrequanza voluta

come vedesi in iig. 5, applicando sui due ingres-
si di un ampllilcatore operazionale dieci poten-
ziometri lineari da 22000 ohm in parallelo e colle-
gando poi sui loro cursori dieci "induttanze simula-
ie". complete di relativo condensatore di accordo,
avremo già realizzato un perletto equalizzatore.

Per capire com'è possibile. con lele conligura-
zione. attenuare o esaltare le varie lrequenze delle
gamma audio. supponiamo di avere un solo llltro
accordato sui LOOO Hz ed osserviamo cosa accada
ruotando il cursore dal potenziometro tutto verso
l'ln'eeeo lrwerlerm (lndlcato con +. Vedi iig. 3).

Ho. 2 Applicando. ln eerle
e questa lndutlanza. un
condensatore (vedi 61), ea-
re leclie ollenere un circol-
le rleonenle LIC, che al ac-
cordera su di una ben pre-
dea Irequenza.



Sapendo che un circuito L/C. presents una resl-
etenza quasi nulle sulla sua esatta frequenza di
accordo mentre, al di tuori, una resistenza prati-
camente iniinita. e owio che la irequenze dl 1.000
Hz. giungere suli'ingresso di lOt/B notevolmente
attenuateA

ln teoria. emmeeeo chela resistenza R1 risulti di
3.300 ohm. Il filtro L/C ella frequenza di risonanza
dl 1.000 Hz, avra un valore ohmmlco di 0 ohm e
qulndil tale irequenza non raggiungerà I'ingreaeo
dell'operazionale.

In pratica. essendo presente, nell'lntemo dal-
l'impedenze simulata, la resistenza Re che. per
ogni filtro. risulta sempre de 410 olun. sl ottiene un
partitore resistivo composto da 3.300 ohm e 470
ohm, cioe un rapporto dl attenuazione dl circa 12
dB.

Come vedesLin tig. 4. ruotando il potenziometro
In senso opposto. cioe verso t'lngveeeo lnveflente
(indicato con -). tra quest'ultlmo e le messe, per la
frequenza dl accordo del illtro, (1.000 Hz). viene
Inserite una resistenza da 470 ohm. che verterà le
rete dl controreazione dell'operazionale cioe il
guadagno. Ammesso che la resistenza R2 rieultl
anch'eeea da 3.341) ohm. tale stadio amplltlchere
esclusivamente l 1.000 Hz dl circa 12 dB.

Tenendo il cursore dei potenziometro a meta
corea. tale irequenza non subire alcuna variazione.
in quanto I'attenueziene dovute el panltore resisti-
vo posto eull'ingreeso non invertente, verra auto-
maticamente compenaata dal guadagno del parti-
tore resistlvo preaente eull'lngreao lnvertente.

“IlELETTRICO
Anche ae ognuno del dieci fiitrl risultaaccordate

su dl une precise irequenza dl centro gamma. que-
eto non algnlilca che lo etadlo attenul o eseltl solo
ed eeclueivemente “quelle” determinata frequenze

Qualunque illtro. intatti. comunque sia realizze-
to. egieee per ll suo valore meeelrno eulle irequen-

Fig. 8 ineerendo queet'lnduttann
elrnuiete dopo le reeletenae R1 dei
pre-ripiitleetorelct/LIelrequenn
madqmfimghngereem-
m'eeeedtm/Inotevolmenteet-
WII.

Ici-A

Flg. e Se le eteeee Irduttarrza viene
Invece applicata euil'lngreeee '1nver-
Will ICt/lJ'opetefleneleIllpl-
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in questa loto sono vlslblii l dieci potenziometrl che controllano le lrequenze dl centro banda
dl 82- 00 -125- 250- 500 - 1.000- 2.000 - 4.000 - 8.000 - 10.000 Hz. lecinqueschededel IIM.
più la scheda delle stadio preamplliieaterclequallmton, che potrete inserire lndlilennte-
mentesul connettore di destrao di einlltra. VI ricordiamocheogni scheda tiltmcontrolla due
irequenze.

za di accordo ein modo più blando su quelle latera-
ll. La larghezza della banda su cul agisce ll iiltro e
l'ampiezza della variazione cosi ottenuta. datemi-
nano quello chev in termlne "tecnico", vienedeilnl-
to Il "fattore di merito" oil "O" del filtro.

Nel nostro caso. abbiamo delinito tale specìilca
in modo da ottenere un "incrocio" a 3 dB (vedi fig`
7) delle frequenze di lavoro dei llltri adiacenti e.
cosi facendo. con soll dieci stadi. e possibile modì-
llcare la curva di risposta dell'equaiizzatore su tut-
ta la gamma audio.

lmpiegando degli operazionali per simulare dei-
le induttenze, lo schema` come vedesi in ilg. 6.
risulta molto semplice in quanto il tutto si riducead
un preampliiicatore d'ingresso. costituito dall'ope-
razionale lCi/A, seguito dallo stadio dei iiltrl.

ll segnale preampllilcato presente sull'ueclta
(piedino 7) raggiunge. tramite la resistenza R5.
l'ingresso non invertante di un secondo operazio-
nale, siglato lCl/B, che. come abbiamo visto pre-
cedentemente. costituisce, assieme agli stadi dl
filtro. il vero e proprio equalizzatore.
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In pratica` ai due ingressi lnvertonte e non Inver-
tente di Ici/B. fanno capo i due terminali. lndlcatl
nello schema elettrico con le lettere A-B, a cui
vanno collegati l potenziometri ed i relativi opera-
zionali che simulano le diverse induttanze.

Lo schema necessario a trasionnare un opera-
zionale in un'“induttanza". e riportato in lio. 1 e. au
questo, ci siamo gia ampiamente soflermati nei
paragrafo precedente

Salvo la diversità nei valori dei condensatori e
delle resistenze, necesarl a realizzare l filtri sulle
diverse irequenze. questi stadi sono tutti equiva-
ientl ira loro.

Per questo motivo. abbiamo semplillcato lo
schema elettrico, di tigÀ 6, riportando solamente
due dei dieci iiltri che andranno normalmente coi-
legati al circuito.

Utilizzando un Integrato tipo TL082. contenente
al suo interno due operazionali, el possono realiz-
zare due “induttanze simulate" con un unico inte-
grato (vedi lCZ/Ae lCZ/B) e, completando il clrcul-
to con i due condensatori di ingresso (vedi CG e



EIENCO COIPONENTI LINE

R1 = 100.000 ohm 1/4110"
R2 = 41.000 ohm Vin-1|
R3 : 10ohm 114m
R4 : 41.!!!0 ohm 1/4'011
R5 : 3.300 ohm "lu-11
R0 : 10ohm 114m
R1 .__ lmohm 1/4'011
RI = 00.000 ohm 1/4'011
R0 :1000hm1/4m11
R10 : 22.000 ohm poi. Ihl.
R11 : 410 ohm 1/4 mn
R12 : 88.0000'1111 1/4vn11
R18 : 10 ohm 1/4'llfl
R14 : 22.0000hm pot lln.
R15 : 470 øhm 1/4 vllfl
R10 : 00.0000hm 114m
R11 : 10 ohm 1/4 vm!
I". : 600 ohm 1/4 wlfl
R10 : 600 ohm 1/4 vm
c1 = 410.000 pF palm
C2 : 100.1100017 pollaiuo

- 22 pF l dloco

C12 : vodl 10010
C13 : 100.000 pF pollaio'.
IC1 : TL082 o 11.012
lc: : TL002 0 TL072
DL1 : dlodo lod
DLZ : diodo IM
81 : dovlaìoro 0 :01h
82 : Motom o allh

Flg. 0 In hlo ochImQ, abbiamo rlpomto ll nolo
Mo pnumpllflulon/uqulllmton (vodl ICI/A o
IC1IB) più un lølo dupllc. fllh'u (rlquldm In colon
con lC2/A l ICI/l), In quanlo qll altri quam, ondu-
ol l vlloll dl 60-000 (211-012. rlwluno oqulvdoml.



oil

C11). al ottiene una coppie dl iiltri. ciascuno ac-
cordato su una diversa frequenza.

Perciò. riierendoci sempre alla iig. 6, per ogni
duplice iiltro, sl avranno due potenziometrl, siglati
R10ed R14, dei quali Il primo ia capo al condensa-
tore di Ingresso CB (punto C) ed II secondo ail'altro
condensatore di Ingresso C11 (punto D).

La prima induttanze si ottiene con l'operezionaie
"22/A, modlilcando solo la capacita di CS. mentre
la seconda con ICZIB. modificando invece la sola
capacita dl C12.

Per ogni scheda i valori da utilizzare sono i se-
guentl:

mms-sue
ce - 4.1mF
cs - onzmr
c11= sam;
c12 = seooopr
mancanze-INK:
C8 = 1.17mF
ce = 39.0:o
C11 - 0,80mF
012 - 1s.ooopF
Taruschedsãill-i.fllk
CB - 0.39mF
ce - aaoopr
011 = 0,22 mF
G12 - aeoopr
Ouarhscheflm-Wflx
CB = 0.1 mF
ca - 2.2oopF
c11= scooopF
O12 ==1.000|›F
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Fig. 1 Diagramma della iarghem di ban-
dauculagiacsognlilltnpresermnfll
nostro equallnatore.

Oulntascheda e.000-16.000Ha
CO = 22.000 pF
C9 = 470 pF
c11 =. 12.000pF
C12 = 220pF

Per ogni integrato operazionele TL_082 Inserito
sulla scheda del duplice illtro. sono prwentl Inoltre
le due resistenze H1Se R1 7, entrambe da 100hmei
due condensatori C10e C13da100.000pF.necesF
sari perdisaccoppiare la tensione di alimentazione
del circuito che, nel nostro caso, risulta duale.

Con soli sei integrati TL.062` è possibile quindi
realizzare tutti l dieci iiltri necessari per l'equaiizzs-
tore, completi dei relativi stadi d'ingresso e d'usclta.

Il deviatore S1. presente sull'uscite, serve per
escludere (posizione Flat) dallo stadio preampllil-
catore tutto Il circuito dl equalizzazlone.

Le caratteristiche essenziali dl questo equalizza-
tore sono riassunte nella seguente tabella:

Alimentazione duale .. 15 + 15 voit
Consumo corrente
Filtri di banda .......
Benda dlcontroilo _. 10 Hz a ß KH:
Attanuaxlone par illtm _..._.._._..._. 12 dB
Esaltazlona per flltro ......._..__...... 12 di
Rapporto SIN ..........._. ...___ 1!dl a 1 voli use.
Distorsione armonica _... ..._..... 0,01 'Is
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montato sul circuito stampato siglato LLOSSIC. E
Importante lnneatare completamente a tondo l due
commutatorl, altrinenti uno potrebbetrovanl plt'l Ill

m :la Flg. 1° Foto della echeda
nu una" nam -nn LLOSSIC, lu cul o gia stata mon-
luanru. WIGMumßpiflm

T led (vedi Ilg. 24).

_. Il.

I. MI

num "ti i"

.- Il

Il I!

H Il

Flg. 0 Schema elettrico del circuito dl commuta-
flono rete e ilat-oquallnazlona, che dom allora

haeeodell'altm.

Per l'allmentazione del clrculto, consigliamo dl
utilizzare l'allmentatore LXAOO presentato a peg.
22 dal n. 71.

REALIZZAZIONE PRATICA
Il circuito che abbiamo presentato e In versione

mono quindi, volendolc realizzare in versione ste-
reo, e necessario eseguire due identici esemplari.

Per questa realizzazione abbiamo prelerlto sce-
gliere un montaggio modulare, per oitrlrvl la pos-
slblllta dl modificare la frequenza di lavoro di ogni
llltro. a secondo delle vostre esigenze.

Sul lato anteriore del primo circuito stampato a
lori metallizzatl. siglato LX.635. Inserite l dlecl po-
tenziometri a slitta In miniatura e, sul lato opposto`
l quattordici connettori maschi a tre terminali, oo-
me vlslblle nella toto riportata.

lnnesterete poi nei connettori pomeriorl tutte le
schede del iiltrl e quella relativa al preampllticatore.

ll circuito stampato siglato LX.635/B, serve per!
cinque duplici lìltri ed Intatti. come vedrete nelle
note di montaggio dl ogni singolo stadio. per i
condensatori 68-69 e Ci 1-012 abbiamo previsto
diversi tori supplementari in modo da collegare In
parallelo più condensatori, per ottenere cosi il va-
lore di capacità richiesto.
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L'altro stampato, cha andrà lnnestato nei con-
nettori mßchi presenti sulla scheda del potenzio-
metri a slitta. e siglato LX.835/A e cervo per ll solo
Integrato TL.082 richiesto per il circuito di ingresso
e dl uscita (lCi/A - Ici/B) e per tutti l componenti
ad osso relatlvl riportati nello schema elettrico di
flg. 6.

Consigliamo dl iniziare Il montaggio delle ache-
de partendo proprio da quest'ultima. il cul schema
pratico e visibile in lig. 13.

innanzitutto. montate lo zoccolo per l'lntegr'amo.
poi le resistenze, i condensatori e I due connettori
larnmlna.

Ora, inserite nello zoccolo l'integrato lCi. collo-
cando il l'punto" di rlterimento presento au dl un
lato del corpo` verso la resistenza R5.

Come vedesl In tig. 13, saldate au questo steseo
stampato uno spezzone di cavetto schermate, ne-
ceeearlo all'lngresso del segneledl BF. collegando
la calza dl schermo sul terminale di massa.

Perl'ueclta del segnale. cioe perl duellli indicati
con le scritte "Flat" ed “Equ." da collegare pol al
circuito stampato LX.635/C, potete anche utilizza-
re due corti spezzoni dl illo Isolato in plastica, o.
meglio ancora. del cavetto schermate. per essere
oertl dl non captare del ronzlo dl alternata.

Ora. procedete nel montaggio passando alla
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Fig. 12 Maiello pnempiliicmnl-
loulimiou. dem .non monito
lui circuito .lamp-io llgleio
LIMA. come nella loto loprl.

Ie-Illii-fl *d
- Il

+ u 0-! M

...ël LL...
Flg. 18 Schema pratico dl monieggie
delle lohedl LXJMIA. Rbørdliliil dl
collocare ii eendmubn eieiiroiiiieo
O1in poddone erinonhie.

scheda dei l'iiiiri". Nei dleegno riponeio in iig. 15,
potete osservare le posizione In cui montare i
componenti i cui simboli sono riporiati nello
schema elettrico di iig. 16.

Poichè per i dieci iiitri occorrono cinque schede.
che richiedono ognuna condensatori di capacità
diversa, abbiamo preieriio riportare II disegno
completo di ognuna di ese.

In iìg. 16 potete vedere in prima scheda relativa al
illtro da 32 e da 64 Hz. sulla quale deve essere
inserito. per lo stadio e 32 Hz, un condensaiore da
4.7 mF. posto in orizzontale sullo siempalo econ il
segno "+" rivolto verso l'saiemo mentre, per il
iiitro a 64 Hz, vengono utilizzati ire condensatori
da 1 mF più uno da 0.33mF, per una capacita ioiaie
dl 3.33 mF.

28
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P'
sul eireulb eiampeie universi.. LXJfl/l.

Figß mhmfimprlflwdlhhldhdl.

In flg. 17 è riportato lo scheme pratico di mon-
taggio delle scheda relativa elle frequenza dl 125 -
250 Hz, su cui deve essere Inserito per Io studio e
125 Hz. un condensatore da 1 mF plú uno da 0.47
mF per un totale dl 1,47. Perla frequenza dl 250 Hz.
viene utilizzato Invece un condensatore da 0.47 mF
più uno da 0,33 mF per un totale di 0.8.

Passando alle terza scheda. cioe quella relativa
alla frequenza dei 500 - 1.000 Hz. per CB viene
utilizzate una capacità di 0,33mF più una da 56.000
pF, mentre CQ - C11 - €12 non costituiscono alcu-
na difficoltà . in quanto le capacità richieste sono
tutte di valore standard.

Per la quarta scheda, relativa alla frequenze di
2.000 - 4.000 Hz. utilizzando dei valori standard.
non sarà necessario. come perle prime, collegare
in parallelo più condensatori fre loro.

Per I'ultime schede. relative ni filtri da 8.000 e
16.000 Hz e visibile in flg. 20. dovete utilizzare, per
09 e Ci 2, due condensatori ceramici rispettive-
mente da 470 pF e 220 pF.

Le capacità impresse sugli lnvolucrl. potranno '
anche risultare diverse da quelledn nol Indicata nei
dieegno pratico, ln quanto possono essere rlpom-
te sia in microiarad che In nunulered. Più preclu-
mente potrete trovare stampato:
100.000 pF = 100" eppure .1
50.000 pF : Sin oppure .050
22.000pF : ünoppunJin
2.200 pF : ti! oppure ..Il
1.000 pF : in eppure .001

Con tutti I disegni relativi al monilgglo dei vu!
circuiti. difficilmente potrete sbaglllrvl. ponente.

Pu mlixzen un equalimion 'eterno' vi ooeomrl. come e vlelbill mill feto qui .elio
ripolùil. un'lltn lehedl LXJSS. complete di filtri e :indio d'lngmeo.
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H5. 20 Somma pratico dl mami-
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Flg. 21 Sul circuito aiampato
LIM/D, meritevole I due diodi led
piatti e le due reaiatanae dl alimenta-
zione.

Flg. 23 Dlaegno dallo etampeto a
lori meialllzzatl, rlollleeto per I due
commutatori a elllta (vedi tig. 10).

rtX Elfi-n

ir 'ti
Flg. ü Diaegno a gran-
dezza naturale del oiroilto
etampato, rlclileato per I
montaggio del God, corna
vlalblla ln llg. 21.

"5.24 Loliampata LXJß/DJD-
“Woulhmlindldellaierfl
lliadelcornnwhtorlaeiltta.

una volta inserito in ogni zoccolo l'integrato
TL082. rivolgendo correttamente Il lato au cui e
preaente il "punto" dl riferimento, ogni circuito ea-
ra promo per essere innestato nei connettori della
piastra sulla quale avrete precedentemente monta-
to i dieci potenziometri.

Precíslamo che, in sostituzione degli integrati
TL.082. potete anche utilizzare del TL.072 o dei
LF.351.

Una volta terrnlnato il montaggio di ogni scheda.
oonsigtiamodl scrivere con un pennarello, in pros-
simità dei connettori. il numero cui ai riferisce la
scheda. cioè 1 - 2 - 3 ecc.` per evitare di inserire la
scheda dei 32-64 Hz nel connettore dove invece
andrebbe Inserita quella da 8.000 - 16.000 Hz o
viceversa.

Ovviamente un tale errore non provochefebbe
alcun danno al circuito. ma ai perderebbe la nor-
male sequenza delle frequenze di intervento dei
vari tiltri disposti. secondo le nostre indicazioni. a
partiredaSZHaordiuecreeoenteJinoa 16000HL

A questo punto I'equaliuatore non è ancora
completato, ln quanto abbiamo previsto altri due

circuiti stampati su cui vanno inseriti i due commu-
tatori a slitta. uno per l'accemione e l'altro perla
commutazione Flat- Eoualizzazione. a l due diodi
led che indicheranno la posizione di queatl due
commutatori.

Come vedesl in tig. 21. sul circuito stampato
LX.635/D andranno montati l due dlodl led` con il
terminale "anodo" rivolto verso l'alto (terminale
più corto) e Iedue resistenze daôßoohm, neceaaa-
rie a limitare la corrente che scorre nei led steßl.

Sull'altro circuito stampato, siglato LX'635/C.
dovrete montare i due commutatori a slitta. insa-
renoo a tondo I terminali nei lori presenti nella
vetronite. Eseguite questa operazione, riprendete
il circuito LX.635/D e, come chiaramente riportato
in tig. 24, appoggiatelo verticalmente sul terzo
terminale (contando a partire della parte trontale)
dei due commutatori.

Saldate pol le piste del circuito atampate
LX.635/D su questi terminali e, coei teoendo.
quando lornirete tensione al circuito. allmenterele
automaticamente anche l due diodi led. a leoonda
logicamente della posizione dei due deviatori.
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CAILAGGIO DEFINITIVO
Per questo equalizzatore abbiamo realizzato un

mobile serie "SLIM" identico a quello del preampll-
tlcatore LX.500 e del llnale LX.513. presentati sul
numeri 80 e 82/83.

Questo mobile dispone di un pannello trontale.
cssidato color l“avlon” e dl un contropannello ossi-
dato color oro, necessario per un montaggio STE-
REO delle due schede base sulle quell devono es-
sere già stati iissati l dlecl potenziometri.

Su queste schede. anziche essere presenti oel
connettori maschi. (rispettivamente 5 per I iiltri e 1
per ll circuito preempiilicatore) ne troverete 7. cioe
uno in più del richiesto.

ll motiva per il quale e stato inserito questo con-
nettore supplementare e presto spiegato.

Realizzando un montaggio stereo. conviene ln-
serlre la scheda LX.635/A. relativa ai canale dl slnl-
straI sul settimo connettore della scheda base
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LX.635. mentre per il canale destro, conviene inse-
rlre la schede LX.635/A sul primo connettore.

Cosi iacendo. l due preempliilcatori risulteranno
entrambi viclnl alla schedina LX.635/C dI commu-
tazione.

Peri iiitri, in ognuna delle due schede, partirete
inserendo quella a frequenze minore. aul seconde
connettore di sinistra, per terminare con quella a
irequenza maggiore sul penultimo connettore di
destra.

In iig. 25 sono visibili le connessioni da eiiettua-
re sulle diverse schede per una realizzazione in
versione stereo.

Le due schede poste lateralmente, sulla parte
alte del disegno. sono le due LX.635/A dello stadio
ingresso-uscita. pertanto l due llll schermati. indi-
catl con “entrata canale destro e sinistro". devono
essere collegati sulle due prese femmine che fisse-
rete poi sul retro del mobile.

l due fili Equ. - Flat devono invece essere colle-
gati sul due terminali della scheda centrale
LX.635/C e i due till schermati che escono da que-

st'ultlma, lndlcatl con "uscita canale demo" e
"uscita canale sinistro", ad altre due prese scher-
mate che tisaerete sempre sul retro del mobile.

Su questa stessa scheda sono presenti anche l
due terminali da collegare In serie alla tensione dl
rete del 220 volt. Ad una dl queste estremità devo
essere collegata la spina dl rete e sull'altra ll prime-
rio del trasiorrnatore di alimentazione. che lomi-
sce la tensione allo stabilizzatore LXAOO.

Da questo alimentatore partono tre till, uno posi-
tivo dl 15 volt, uno negativo, sempre di 15 volt, e
uno di massa.

ltre iili dei +15, -15 emessa. come vedesi ln iig.
25. devono Invece essere collegati ad una estremi-
ta dl uno solo del due circultl stampati LX.635. ll
secondo circuito riceverà la tensione di alimenta-
zione dal prlmo mentre la massa. per giungere su
tale scheda. passerà prima attraverso lo stampato
LX.635/C (quello au cul sono presenti l due com-
mutatori a slitta).

Flg. 26 Connessioni 'late da
sopra, doll'lntegrato 11.002. in
questo circuito potrete monta-
re anche MI LFJSS - 11.012
- M112.

Cosi facendo. eviterete lnutili rltomi dl massa
che potrebbero, tra l'altro, Introdurre degli Indesi-
darabill ronzll.

Molto spesso. quest'ultlmi, vengano causati
proprio da collegamenti di massa superflui. l quali
sono in gradodi crearedellesplrein cortocircuito,
cepacl dl captare I'alternata di rete lrradiata dal
trastormetore di alimentazione.

Questa condizione puo verltlcarsl, ad esempio,
se sl collegano a massa entrambe la estremità dei
due clrcuitl stampati LX.635. Non sempre “due
punti di messa sono meglio di uno", perche come
gia accennato questa enorme spire può captare
lnduttivsmente. dell'alternata lntroducendo cosi
ronzli e disturbi. Collegando una sola eatremita a
masse, questo inconveniente non si veriilcnera
mal,

Le tensione poeitlva del 15 volt. che giunge da
sola sul circuito stampato LX.635/C, serve solo ed
esclusivamente per accendere i due diodi led (Il
contatto dl massa e lniattl gia presente).

Nello stesso mobile dell'equalizzatore verra ln-
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[Willlm un'

serito sia Il trasformatore di alimentazione. sia lo
stampato deii'slimentetore stabilizzato duale a
+15 e -15 volt. tenendo il tutto il più distante possi-
bile dalle schede e delle prese Ingresso e uscita del
segnale.

Nel klteono presenti anche tutte le manopole dei
potenziometri aelitta, non sempre facili da reperire
con il passo desiderate.

OOIEIIUSA
L'equelizzatore dovrà sempre essere collegato

tra il preampiiiicatore e lo stadio finale di potenll.
come potete osservare In iig. 27.

infatti. il segnale di ingresso applicabile ail'e-
quallzzatore, deve provenire da un'usclte pream-
pllficata e perciò non può essere prelevato diret-
tamente da un pick-up o da un microfonoV

Per coloro che dispongono di un impianto Hl-FI
con preampiiiicatore e iinale di potenza separati
tra loro, l'lnstailazione dell'equaiizzatore risulterà
estremamente semplice, Infatti, seguendo lo
schema di tig. 27. sarà sufficiente scollegare dal-
i'amplificatore i cavetti provenienti dal preampilil-
catore e collegarli all'ingresso deii'eoualizzatore.
L'uscita dell'equailzzatore pol. andrà owiamente
collegata all'ingresso del finale di potenza.

Disponendo Invece di un lcompatto", cioe di un
amplificatore completo dello stadio di preampllti-
cazione e dei toni, si dovra prelevare Il segnale di
ingresso per l'equailzzatore sull'uecita dal pream-
plificatore. presente normalmente su due prese
DIN posta sul retro dei mobile.

Queste due prese. una per il segnale dei canale
destro ed una per quello sinistro. si collegano ad
altre due prese DlNacui fanno capo gli lngreesl dei
finale dl potenza perciò. utilizzando tall connes-
sioni, si potra. anche In queuo caso, installare co-
modamente l'equalizzatore nell'lmpianto.

COSTO DI REALIZZAZIONE
li circuitoe stato suddiviso in due kits, In uno del

quali abbiamo inserito i potenziometri più la sehr
da entrata e uscita e il circuito di commutazione

completo della scheda porta-led. mentre neii'aitro
tutte le schedine dei filtri.

LXJSS
in questo kit sono incluel un circuito stampato

LX,635 completo dl potenzionetri e relative mano-
pola più i connettori maschi. Inoltre vi sono ii cir-
cuito stampato LX.635/A e l'inteqrato n.082. ri-
spettivamente completi di connettori femmine e di
zoccolo ed infine i componenti visibili In fig. B.

Oltre a ciò , troverete i due circuiti stampati
LXßšS/C e LX.835/D, completi dl diodi led, resi-
stenze e commutatori a slitta, più ll filo schermate
necessario ai collegamenti ..... ...... L. Sami)

W
In questo kiteono inclusi cinquecircuiti stampe-

ti LX.835/B per la realizzazione dei filtri. completi di
connettori femmina più gli integrati TL.062 com-
pleti di zoccolo. resistenze e condensatori per ot-
tenere ie diverse frequenze del filtri, da 32 a 16.000
Hz. descritti neil'srticoio ........ LY 34.000

LXJM

Questo e ii kit di un alimentatore stabilizzato
duale da 15+15volt presentato sul n. 11 dl Nuova
Elettronica. Comprende il circuito stampato, l due
integrati stabilizzatori. ii ponte rsddrizzatore e l
condensatori eiettroiitici e al poliestere di filtro
(eciuao Il solo trasfonnstors di alimentazione n.
u) ............................ L. 9.000

il solo trasformatore n. 44. in grado dl fornire sui
suo secondario una tensione di 18+t0 voit s 1
Amen... ................................................... n.100

COSTO DEI ClflßUlTl STAIPNI'I
LX.685 A
LX.635/A
LX.635/B
LX.835/C
LX.635/D

Nei prezzi sopra riportati non sono incluse le
speee poets".
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Disegnare sul video del computer come se lo schermo tosse un logllo
dl carta e la penna ottica una matite. e quanto molti vorrebbero lare
sul proprio computer Commodore VICZO o €64. Il circuito che pre-
sentiamo, dl costo contenuto e semplice de realizzare, i In grado dl
svolgere tall tunzlonl.

La iebbre del computer ha contagiato molti gio-
vanl e la possibilita dl poterne oggi reperire modelli
molto economici, ha contribuito a diffondere que-
sta macchina elettronica in forma esplodente Ia-
sclando poi bruscamente molti di questi "nuovi
acquirenti", in uno sconfinato labirinto.

Cosi. apprese quelle venti Istruzioni londamen-
tall per programmare Il computer, se l'utlllzzatore
non e all'altezza delle risorse della macchina. ai
ritrova con un oggetto con Il quale non riesce e
comunicare.

II Ietotraneletor potete lluerlrio netl'lnteme dell'lnvolucro plastico
dimepennaaeterlodmnonneiepennanllo.

A questo punto il rivenditore lo lniorma solo che
esistono altri accessori'dl cul sarebbe bene dotare
il sistema, gli tornlsce una dimostrazione veloce
delle possibilità di espansione e, poichè il suo
obiettivo è "vendere"l poco gli importa se l'acces-
sario venduto risulterà più o meno utile ai cliente.

Un'aspansione venduta senza schema elettrico e
che owiamente non può essere aperta per non
perdere il diritto di garanzia. la si acquista pratica-
mente “a scatola chiusa", senza sapere se vale o no
la somma versata.

Per questo motivo, dopo aver pubblicato il pro-
getto e lo schema di due accessori per il VlC20 e
CS4. molti nostri lettori. avendo visto una dimo-
strazione sulla “penna ottica". hanno pensato che
Nuove Elettronica avrebbe potuto presentare an-
che questo nuovo circuito ad un prezzo più acces-
sibile, con uno schema "visibile" e quindi periet-
tamente comprensibile e ripartlbileÀ

A proposito dell'lnteriaccia per registratore
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LX.636 presentate sul n. 95. abbiamo ricevuto al-
cune telefonate di consulenza e sono giunte al
nostro laboratorio alcune interfacce con il relativo
registratore perchè . "non iunzionanti"4

Per evitare ad altri lo stesso insuccessi). voglia-
mo precisare quanto seguev

Il diletto non è dell'interiaccia. bensi della presa
per auricolare. Se con il vostro registratore. I'inter-
faccia si riliuta di funzionare, e perche su tale presa
Il segnale giunge attenuato da un partitore resisti-
vo (una resistenza in serie più una seconda colle-
gata tra i'uscite e le messa), collocato direttamente
sul circuito stampato.

Con tale partiture, in uscita sarà sempre presen-
te un segnale la cui ampiezza risulterà minore del
minimo livello richiesto. per pilotare un ingresso
TTL cioe li prlmo Integrato dell'interiaccle. un
141.514. _

Per owlare questo inconveniente. esistono due
sole soluzioni:



- cercare sul circuito stampato questo partitore e
togliere la resistenza collegata a massa.
- prelevare li segnale direttamente sul due termina-
II dell'altoparlante, anziche dalla presa auricolare.

E owio che. in entrambi icesi bisognerà sempre
agire sul potenziometro dei volume per avere in
uscita un segnale di ampiezza sufficiente. (condi-
zione facilmente verificabile dal lampegglo del
diodo led) perche se l'ampiezza risultasse insuffi-
ciente, sarebbe impossibile rileggere i programmi
precedentemente registrati su nastro.

ll trimmer R5, inserito nell'interfeccia. servlra in~
vece per regolare i'amplezza del segnale prove-
niente dai computer e da applicare al registratore
pertanto. una volta montata l'lnterfaccla. e neces-
sario procedere a due tre prove per poter trovare i
giusti livelli sia in iaae dl registrazione che dl lettura.

Detto questo. torniamo alla noatra "penna otti-
ca" utlle per scrivere a disegnare aullo schermo dl
un televisore collegato ai computer, grazie alla

i O'ITIGA peeGZO 8664

Omelpreeentaleacetoladalnne-
Mndcomputorvlclfiocjl.

quale potrete comandare l'esecuzione di qualche
vostro programma o tracciare del disegni grafici
complessi che. con una normale tastiera. risulte-
rebbero difficoltosi da ricavare4

La "risoluzione" del disegno, cioè la dimensione
del singolo punto illuminato sullo scheme del vi-
deo, viene definita dalle caratteristiche dei compu-
ter perciò. a seconda del computer in vostro pos-
sesso. VIC.20 o 0.64. otterrete dei disegni o dei
grafici più o meno definiti anche se il circuito che
presentiamo. e perfettamente compatibile ad en-
trambi i due modelli.

SCHEMA ELETTRICO

Come abbiamo appena accennato, lI circuito per
I'Interfaccla di questa penna e stato progettato per
funzionare direttamente, commutando un sempli-
ce deviatore, sia sul computer ViCÀ20 che sul 0.64.

Come vedesi in fig4 1, per questa realizzazione
sono necessari un solo Integrato tipo SMS/406 (so-
stituibile con un SN.7416) contenente nel suo in-
terno 6 inverter a collettore aperto. un solo transl-
stor NPN tipo BC237 ed un Hexfet, tipo 113 più .
ovviamente. un fototransistor TL064 che. appog-
giato sullo scheme dei televisore. costituisce la
parte "attiva" della penna.

Prima di passare alla descrizione dello schema
elettrico. apriamo una breve parentesi per spiegare
come awiene l'accenaione di questi "punti lumi-
nosi" sullo scheme TV. non solo perche questo vi
permetterà di capire meglio Il funzionamento di
tutto il circuito ma anche perevitare che qualcuno.
tratto in Inganno dal funzionamento apparente dei-
la penna. possa pensare che sia quest'ultìma a
"scrivere" sul video. eccitando direttamente i punti
luminosi sul tubo del televisore mentre invece. In
realta , il funzionamento del circuito e esattamente
l'opposto.

Le Immagini su un monitore su un TV. vengono
ottenute tramite un “solo punto'I che. velocemente,
"scorre" su tutta la superficie del video.

Tale scorrimento viene chiamato "scansione" ed
awlane, partendo da un estremo all'altro dal tubo
(scansione orizzontale dl riga) pol, terminata una
riga, il l'punto luminoso" passa a quella immedia-
tamente successiva. dl poco più sotto sullo scher-
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mo` e cosi prosegue, una dopo i'altru per625 righe.
fino e coprire tutta la superficie del tuboV

Lescensione toteleecosl veloce (40 millesimi di
secondo) che. per effetto delle persistenza del-
I'immagine sulla retina deil'occnio. non sl vede ll
punto che scorre bensi un quadro luminoso com-
pleto.

All'intemo di tele quadro, rendendo più o meno
luminoso il punto. si possono ottenere delle Imma-
gini come awlene nel normale uso del TV ed ec-
cendendolo e spegnendoio. e possibile ottenere
delle scritte come nel caso di un computer.

Appoggiando le "penna ottica" sullo schermo
del televisore, quando il punto luminoso di scen-
sione passa di fronte alla superficie sensibile del
fototransistor, questo sl porta ín conduzione for-
nendo un impulso che, amplificato, raggiunge
tramite il connettore (piedino 6) l'lngresso dell'in-
tegrato addetto al controllo del video, posto nell'in-
terno del computer. Tele integrato, utilizzando due
celle di memoria presenti nel suo interno. memo-
rizza le coordinate Xed Y (coordinata orizzontale o
verticale rispettivamente). del punto "rivelato" del-
la penna e le rende disponibili al microprocessore
principale

Perqueeto motivo. appoggiando semplicemente
le punta della penne su un preciso punto dello

_schenno. e possibile comandare l'esecullone di
qualche vostro programme o tracciare dei disegni
grafici complessi con estrema facilita.

Dopo questa premessa, torniamo ll nostro
scheme elettrico dl flg. 1 e vediamone ll funziona-
mentoÀ
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Come abbiamo appena visto. quando il lototran-
sletor FTFli viene eccitato dal "punto" di scansione
che scorre sullo schermo dei TV questo genera un
impulso che, attraverso il condensatore di disac-
copplamento Ct, giunge sulla base del transistor
TRt, un NPN tipo BC237.

Questotransistor amplilica il segnale d'ingresso
tanto che sul euo collettore troveremo un impuleo
positivo di ampiezza suitlclente a pilotare l'lngree~
ao dell'ìnverter lC1/B (piedino 9), utilizzato per
aquadrare II segnale ed applicarlo, tramite ii termi-
nale 6 del connettore “uscita giochi". ali'lngresso
dei computer.

ll trimmer R2 collegato in eerle alle tensione di
alimentazione del collettore del iototrensiator. e
necessario. come vedremo più dettagliatamente
parlando della messa a punto del circuito. per re-
golare la sensibilità della penne.

Per abilitare Ii computer a memorizzare l'lmpui-
ao capteto dal iototranslstor. viene sfruttata la tre-
quenza di 50 Hz. che viene Inviata al circuito "toc-
cando" semplicemente con un dito la piastrine me-
tallica collegata eul gate dell'hexfet HFT1.

il segnale a 50 Hz presente sul drain di queato
Hexiet. raggiunge cosi i'lngresao dell'lnverter
Ict/A, per eseere amplificato e equadrato.

Sell vostro computer e un Commodore 0.64, il
segnale viene prelevato direttamente auli'uscita di
questo inverter mentre, se avete un VIC.20. questo
segnale deve essere nuovamente invertito di pola-
rità e. per questo. abbiamo utilizzato un secondo
inverter che. nello schema elettrico di tig. 1 e sigla-
to lCt/C.

li deviatore S2, presente nei circuito, permette di
selezionare l'uecita sia per l'uno che per i'altro
computer.

La tensione di alimentazione necessaria ai iun-
zionamento di tutto il circuito. viene prelevata di-
rettamente dal computer, attraverso il connettore
lnneateto sul lato del contenitore dello stesso
computer.

Sui contatti di tale connettore avremo:

terminale 1 : positivo dl allrnentaflone a 5 volt
terminale : uscita segnale della penna ottica
terminele e : mana
termlanie 3 : uscita segnale dl abilitazione e 50 Hz

il diodo led DL1 collegato sul positivo di alimen-
tazione. permette di stabilire quando la penna otti-
ca rlaulta collegata ai microoomputer (diodo led
acceso) o quando li circuito risulta escluso.

nulzaztoNE m'nca
Anche questo progetto. come i precedenti ac-

ceeeorl presentati per Il computer Commodore. e
completo di un apposito contenitore plastico. aul
quale viene fissato ll connettore iemmlna da Inne-
etare direttamente aul retro del computer.

ll circuito stampato richiesto per questa realiz-
zazione e siglato LX.659 ed e etato dimanelonato.
come visibile in tig. 2, in modo da poter eseere
facilmente iisseto neli'lnterno del contenitore.

Prima di montare i componenti sul circuito
stampato, dovrete controllare se l lori in cui devo-
no essere iisseti i due deviatori, risultano di diame-
tro adeguato. Per una leggera tolleranza del dia-
metro o per piccole sbavature della vetronite. po~
trebbe essere necessario allargarii leggermente
con una piccola lima tonda da ferro.

Questa operazione e più conveniente eseguirlo
quando. sul circuito. non esiste ancora alcun com-
ponente.

Flfl-ß Følfldelclrcuito,
gtemonlltometl'inteme
della acetota in pleetlca
averlo.



similari: ` E

"9.1 Perllcofiegarnaniedalclrcuitealfoto-
tranalaler. uflllmte un cavetto echerrnato con
flio blfllare.Dopoavertoinaertio neii'invoiucred
una biro, alagnetell flio G ai "clip", dopodctie
baatuatoccanoenmdlteflecllpgperahlh-
releernputeramiareeufvtdao.

Iniziate quindi il montaggio effettuando Il ponti-
cello dl collegamento poeto In proeelmlta dalla re-
alatenza R2 (vedi flg. 5). utilizzando uno apezzona
dI filo dl rame nudo. Fatto questo. inserite le rael-
etenze. Il trimmer R4. l due condensatori e l tamil-
nall per I collegamenti della eonda e del connettore.

A questo punto inserite lo zoccolo per l'Integrato
iC1 pol il translator Tm, collocando la parte plana
del wo Involucro. rivolta veno Ici ed infine I'Hexft
HFT1.

Oueet'ultlmo. come potrete constatare. dispone
di due piedini per lato e. controllando bene, con-
statarete che due di questi piedini. come vedesl
anche In fig. 3. risultano cortocircuitati.

Per inserire questo Hexfet in modo corretto sul
circuito stampato. i due piedini cortocircuitati. de-
vono essere rivolti verso il deviatore 52. Se. per
disattenzione, vengono invertiti. il circuito. oltre a
non funzionare, mettere immediatamente fuori uso
I'Hexfet.

Ore. inserite Il circuito stampato ell'intemo del
contenitore in plastica ed eseguite eu questo. l ion
necessari ad inserire i due deviatori. il led ed il
connettore di collegamento.

Per ier sl che i fori risultino esattamente nella
posizione voluta, appoggiate lo stampato al fondo
della scatola e. con una matita o un pennarello,
segnate la posizione cosi trovata poi con una punta
da 6 mm effettuate i due fori per I deviatori e con
una da 5 mmI un foro per Il diodo led mentre. per ll
connettore di collegamento. eseguite un'escla dl 2
cm. circa sul bordo del contenitore, nella posizione
vlalbìle in fig. 6.

Ora. inserite sul clrculto stampato i due deviato-
ri. flseandoll con i due dadi come vedeel ln llg. 6.
con del piccoli spezzoni dl fllo di rame isolato in
plastica. collegate I terminali del devltori nel cin-
que forl preeenti sul circuito etampato.

Percolleoare II diodo led, ripiegato l terminali ad

l'U" pol. dopo averli lneerltl nei due fori, ealdatall e
tagliatane la parte eccedente.

Saldando queatl due tenninall. cercate dl non
avvicinare troppo la punta del ealdatcre al corpo
del diodo led per non fondeme l'lnvolucro plaetioo
e metterlo cosi fuori uao.

Per evitare qualslaai dubbio e per controllare dl
non averlo Ineerlto a rovescio. pri ma dl aaldarlo
definitivamente sullo atampato. applicate una ten-
alone dl 5 volt aul terminali + e maeaa. e. agendo
aul deviatore S1, controllate che il led sl accenda
regolamenta.

A questo punto Inserite nelle scatola In plaetlca Il
circuito ocel completato

Con due vltl autofllettanti. awitate pol al bordo
del contenitore. Il connettore dl uscita. tenendo la
parte più larga del auo involucro veno ll circuito
“impeto (vedi fig. 5).

Sulterminali di tale connettore` saldate una plat-
tina a 5 till (oppure anche cinque flll colorati) che
lerviranno per Il collegamento al cinque terminali
poeti sul circuito stampato vicino e S2.

E ovvio che. se l terminali 7-8-6-3 del connettore
non vengono collegati al corrispondenti terminali
sullo stampato. il circuito non puo funzionareed In
particolare per II collegamento dei terminali 7ed8.
a cui fanno capo rispettivamente ll poeltlvo dl ali-
mentazione e la massa.

Ora sul circuito stampato manca solo i'lntegrato
ICI che inaeri rete nello zoccolo. collocando la tac-
ca dl riferimento verso Il condensatore 02.

Sul rimanenti tretermlnell posti In proaalmitadel
trimmer R4 ed indicati con ie lettere C - M - G.
collegate un cavetto schermata e due till.

Poichè i due flll lnteml risultano di diverso colo-
re, potrete, ad esempio, utilizzare quello roseo per
collegare Il terminale C (filo che collegherete al
collettore del fototranaletor), la calza di echenno la
collegharete lemoreaiterminaleM (a cui lacapoil
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tennlnaie E dei lototransistor) mentre i'ultlmo tito.
che potrebbe risultare dl colore blu o verde. lo
collegherete al terminale G. Questo lilo G dovrà
pol essere collegato alla piccola clips metallica.
poeta sulla penna ottica` che costituisce I'elemento
sensibile che, toccato con un dito. abilita il lunzio-
namento del circuito.

ll cavetto. per avere una certa liberta di movi-
mento. sare bene non risulti inlerioread l metro di
lunghezza.

GOITRUZIONE DELLAmOTTICA

Le penne ottica deve essere necessariamente
autocostruita me. come conetaterete. sl tratta di
un'operezlone molto semplice.

in commercio. intatti. esistono penne a slera o
pennareili dl qualsiasi lorrne e dimensione quindi.
ira tutti questi, ne sceglierete una che abbia I'Invo-
lucro In plastica e le clips dl metallo (cioe l'aetlns a
molle che serve ed "agganciare" la penna al ta-
schino o al bordo dell'agenda) o comunque di
qualsiasi altro materiale conduttore.

Dopo aver tolto dall'intemo il rlcembio deil'ìn-
chiostro. allargate la parte anteriore dalla penne In
modo da lar entrare il cavetto schermate e. sul
retro. etlettuate un loro de circa 5 mm nel quale. a
realizzazione ultimata. andre alloggiato il lototren-
sister.

Come potrete vedere osservando Ia lig. 7. noi
abbiamo prelerlto utilizzare il suppone delle pen-
na “a rovescio", cioe con Il lototransistorchespor-
ge sul retro mentre il cavetto dl collegamento luo-
rlesce delle punta della penna. In questo modo
lnlattl. scrivendo sul video. risulta molto più como-
do toccare la clips metallica della penna con l'lndi-
ce del dito per dare al circuito l'abilltazione alla
scrittura.

Inserite ll cavetto schermate nel supporto della
penne e saldate l tra llli sl collettore del lototransi-
stor all'emettltore e alla clips. La calza metallica di
schermo come già accennato deve essere collega-
ta all'emettitore dei lototrensistor. Per dietlnquerei
due terminali E - C di quest'ultlmo e sulflciente
osservare da sotto il suo contenitore a. come pote-
te vedere anche dal disegno delle connessioni ri-
portato in tig. 4, il terminale posto al centro del
oorpo e quello corrispondente el coiletlore.

Cercate di isolare bene li lllo del collettore per
evitare che una volta inserito il lototranaiatorall'ln-
ternodelle penna, si venga e creare un cortocircui-
to con ll lilo di masse. Perquesto. potrete utilizzare
un tubetti no di lsolente plastico inserito preceden-
temente sul lilo stesso.

ll terminale G che la cepo al "gate" dell'haxlet.
deveeesare saldatoella clips metallica della penna
in modo che, al momento deil'uso, sera eufliclente
appoggiare un dito eu dl esse per tar entrare sull'-
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Hexldl le frequenze dei 50 Hz rlchleete per I'lblllte-
zione dal clrculto.

Se non trovate una penna con la clips metallica.
potrete inserire un sottile anello metallico sulla
parteanteriore della penna e saldare a quest'ultima
il lilo poc'enzi menzionato.

Completato il montaggio dl queste penna ottica.
potrete subito controllare se tutto lunzlona rego-
larmente e quindi tarare il trimmer R4 per regolare
la sensibilità del lototranslstror al livello ottimale.

TEST E TARATURA
Inserite il connettore di collegamento posto sul

lato delle scatola dell'ìnterlaccia. nel connettore
"uscita giochi" del computer e quindi commutate Il
deviatore 32 sulle posizione VIC.20 oppure 0.64a
seconda del modello in vostro possesso.

Agite ora sul deviatore di accensione St e, cosi
facendo, si dovrà accendere il diodo ledÀ

A questo punto inserite In memoria Il semplice
llstato del programma di prova per il VIC.200 peril
6.64. riportati di seguito a. dopo averlo ricopiato
fedelmente, digitate come sempre RUN e RETURN
per "lanciano".

Per ll Vlc.20 sere:

(PDI-1)

5 PRINT DIIIIOUAD
RIDEEK (36570)-19
I-DEEK (36071)-37
XIIN'I' (GIA)
V-lNT (Ill)
"INT lgvgmflln ¦Dil0flß)
FOR "Il TD SO! IIXT N
WD 1038
88

88
5

mentre per ll 0.84 e lI alquanto:

W 3)

a vamr ciauuu
to e-flsat (msn-se:o a-nezx (nessi-so
so x-m'r ram
se v-m te/n
so nam-r x¦v; u-iasunncw'stnmeo ma n-t ro ao' rar e1o eo'ro to

Fatto questo. aul video appariranno in sequenza
dellecoppie di numeri casuali, poeti in altoe destra
sullo schermo.

Con il lototransistor rivolto verso lo schermo.
appoggiate la penna sul video ln corrispondenza
del primo carattere In alto a sinistra (cloesul punto
dl lnlzlo delle pagina video) e. mantenendo la pen-



na In questa posiziona. regolate il trimmer R4 fino
ad ottenere aul video una coppia dl 0.

Ottenuta questa condizione. provate a epoatare
la penna facendola acorrere aullo schermo. fino a
portarvi all'estremo opposto del video. Cosi facen-
do le coppiedi numeri che vi appariranno. andran-
no via via aumentando paaeando da O Ofino a 21 21
nel ceeodel VIC.20. ofinoa 4025 nel caaodel 6.64,
corrispondenti all'uitima posizione della pagina
video rivelata dalla penna ottica sui due diversi tipi
dl computer.

Se non riuscite ad ottenere questa condizione
anche ruotando completamente in un aenao e nel-
l'altro ll trimmer R4. significa che la regolazione
della luminosità del vostro televisore e troppo bea-
aa quindi aglte su tele regolazione e ripetete la
taratura come abbiamo descritto.

Utilizzando televisori piuttosto vecchi e con ll
tubo leggermente "esaurito". cioe efuocato e poco
luminoeo. anche le la penna rieece ugualmente a
distinguere II punto luminoso che scorre davanti
alla superficie eenelhile del fototraneistor. a volta
pouono verificarsi degli errrori dl lettura. Per evl-
tare questo inconveniente, e sufficiente portare al
massimo la regolazione del contrasto del televlao-
re ed accentuare la luminoaità dell'immagine.

Con I due liatati riportati qui di seguito. potrete
pol verificare Il buon funzionamento della plac-
cnetta metallica (la clips della penna) che serve.
come abbiamo detto. da comando di abilitazione
della penna eteeaa.

Per il VIC.2O il programma e il aeguente:

W 3)
lO KPPEEK (37187) N li
20 IF N.0 “a 10
M PRINT 'Wvfifl
40 UTO 10

mentre per ll 6.64 il programma e:

W 4)

10 Kim( (55320)
20 IF KIIO “al 1°
30 PRINT 'WWW
ß n10 10

“ti

Filcoplando Il liatato di programmaelanciandoio
(digitando al aollto HUN e RETURN). ogni volta
cheappoggerete un dito sulla placchetta. sul video
apparirà la scritta "OKEY O".

Non essendoci alcuna regolazione da effettuare
per questa parte di circuito. ee non avrete com-
meeeo errori di montaggio. oueeto funzionera Im-
mediatamente.

"OGM DI UTILIZZO per ll “€30 a per I
C...

I programmi dl teat che vi abbiamo fornito. con-
fermeranno solo che la penna e efficiente ma non
baatano ancora per disegnare sul video alcuna
traccia. ne cancellare o scrivere alcun grafico.

Per ottenere tutto questo. occorre un'altro :em-
pllce programma.

Il programma riportato dl seguito. adatto al
VIC.20. riconosce la cordinata del punto (dalla il-
nea ti) alla linee 40) au cui e puntata la penna.
iatante per istante e quindi. su tale punto. acrlva il
carattere voluto, definito neiie linee .ti e 70.

(PMI- 5)
8 DRINT Mine”
lO fiFEEK (SGOTOI-Oì
20 IIPEEK turni-37
3° XIINT ml.)
40 V-INT (Ill)
50 Devono!
SO “E “09.0
10 m 7m,ll
N m IO

Più preciaamente. la lnaa .ti definlece. nell'ulti-
mo numero dopo la virgola dell'latmzione dl PO-
KE. I celere del carattere scritto. secondo ia ee-
guente tabella:

0:Nere
1:.hncø
Zzlleaee
3:!Iu-Verde
4:Porpora
lzverde
lzlfll
7:0ldlo

percio . mimmo PoKE :moo-i-P.: n unum
scritto risulterà ROSSO oppure BLU scrivendo
POKE 38400+P.6.

L'ietruzione alla ilnea 10 definisce. nell'ultima
cifra scritta dopo la virgola dell'letruziona POKE. li
carattere da scrivere nella locazione voluta. Scrl-
vendo POKE 7600 + P.81 abbiamo definito. se-
guendo la tabella dei caratteri dei VIC.20. un carat-
tere semigrafico corrispondente ad un punto.

Perciò . per disegnare ad esempio. una llnea
gialla. bisogna scrivere nella istruzioni 60 e 70
quanto segue:
eo vox: :un + n.1
ro vox: mo + m1

Come potete vedere, nella linea 80. dopo P. ab-
biamo meeeo ii numero 7, che corriaponde appun-
to ai colore GiALLO.
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Percanoeiiare un carattere eautficientecambia-
re il codice del carattere scritto in questa istruzio-
ne, utilizzando. ad eaei'nplo` il carattere SPAZIO
(96) cioe scrivere ell'latmzione 70 quanto segue:

NPOKE m0 + P."
Per Ii 0.64 questo funzioni si ottengono con li

seguente programma:

(NOI-0)
5 FRUIT CHRQUFII
10 QIIEEK (53267)-39
20 IIDEEK (Smil-.0
30 KIINT (ile)
40 VIINT (3/8)

A 50 OIYDAQX
60 m WJI
10 m 1W¢,ll
lo ma 10

Le iunzionl che coei al ottengono sono del tutto
identiche ed anche ie Istruzioni hanno lo ateeso
eiqnillcato dei listato precedente rispetto al quale
intatti. risultano cambiati gli Indirizzi delle PEEK e
delle POKE. La tabella dei colori, in questo caso.
rieultera pol la seguente:

0 : NERO
1 : IIANCO
2 : ROSSO
3 : ILU VERDE
I : PORPORA
5 : VERDE
l : BLU
1 : GIALLO
I : ARANCIO
O : MARRONE
"I : ROSSO CHIARO
11 : GRIGIO 1
12 : GRIGIO 2
*Il : VERDE CHIARO
14 : AZZURRO
15 : GRIGIO 3

Con li aucceaelvo programma. adatto al VIC.20,
ogni volta cheappoggerete la penna aulin schermo
e toccherete la clips. otterrete la scrittura di un
carattere. definito allo stesso identico modo del
programma precedente.

(PM-7)
5 PRINT WHO”
lO Kim (87137) M ß
2° IF K'O TIIEN IO
JO EE( (36670)-05
M) DEEK tSSG'IU-U
50 XIINT (AIA)
60 VIINY tile)
7° P-Yinvl
.0 HKE Who
N
00

Ad eeemplo. volendo scrivere un punto roeeo ogni
volta che ai tocca la ciipe della penna dovrete acri-
vere alla linee 80 quanto aegue:

N POKE WH!
Per ii 6.64 ll programma invece rleulta modltica-

to come segue:

l-lNT (RIA)
VllNT (Ill)

7° P-VQAOOX
IO NNE “9,0
50 HKE imolll

00 WD 10

Analogamente al caso precedente. volendo ore
scrivere un punto verde ogni volta che si tocca la
clips della penna. dovrete scrivere alla linee 00
quanto segue:

IO POKE Sim-H'å

Abbiamo cosi laminato la descrizione dl questa
espansione. progettata per il computer VIC.20 e
per il Commodore 6.64 con la quale, utilizzando!
programmi che abbiamo fornito, scoprirete nuove
possibilità. sia utili che divertenti, per ampliare le
capacità operative del vostro computer. inoltre,
purtrettandoei di un progetto "strettamente" dedi-
cato ai computer, non ci siamo solfermetí sola-
mente sui programmi e sulle istruzioni. ma abbia-
mo parlato anche di elettronica in generale, quar-
dando "dentro" per capire come iunzionano quelle
"misteriose scatoiette" che compongono un corn-
outer.

Note: Per I'allmentaton anti black-out per CM.
Mmrlpertetenellepeflneaeguenlldqineto
ate-emulare.

COSTO DI REALIZZAZIONE
Tutto Il materiale necessario a questa realizza-

zione, cioe un circuito stampato monolaccia
LX.859. resistenze. condensatori, trimmer. Integra-
tocon relativo zoccolo, transistor. iotoaocoppiato-
re. hexiet. diodo led. compreso di connettore a
vuohettaaSpoli .. .. L. 22.500

il aoio circuito stampato serie LX.659 ..... L 1.700
I prezzi sopra riportati. non includono le apeae

per la spedizione postale.
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La chitarra elettrica e io atrumento preferito da
moltl giovani e non esiste gruppo dl amici nei quale
almeno uno non suoni questo strumento a corda.

Per poter emulare I chitarristi più In voga, spesso
el aggiungono alla chitarra tutti quegli accessori
elettronici In grado di trasformare Il normale suono
In uno più "colorato". come effetti Ua-Ua. o Pha-
alnp. o Doubler o altri con nomi più o meno ameri-
canizzati.

Quello cha oggi vogliamo proporvi e un nuovo
distorsore. nome che viene attribuito a qualsiasi
circuito elettronico in grado modificare non llne-
armente la forma d'onda dei suono, ben sapendo
che ogni circuito dl questo tipo dietoroe "a modo
suo” Il segnale dl BF. producendo un effetto che
non risulterà mai identico a quello fornito da un'al`

DISTORSORE
Il auono fomlto da un dlatonere non riaultera mai ldentico ad
un'altro. fomlto da un divano diatoraore. e per queato motivo ecco e
vol un nuovo lchema che. a differenza dl altri. aggiungere all'effetto
dlatorcente anche l'effetto aouataln.

tro anche. ee pure questo, vlene chiamato distor-
sore.

Pertanto c'e chi preferisce il dietoreore X realiz-
zato con norrnall transistor perche produce un
suono più “roco”, altri lo schema Y che distorce Il
eegnale saturandolo e arricchendolo di armoniche
"acute", aitrl ancora preferiranno lo schema che
proponiamo perche. a differenza di altri. permette-
ra dl aggiungere alla distorsione l'effetto “sou-
etain"v cioè una maggior durata della nota emessa.
Infatti. grazie alla elevata amplificazione introdotta
da questo circuito. e possibile portare "In risonan-
za" la nota eseguita sulla chitarra e mantenerla
cosi indafinitamente nel tempo.

E un effetto molto apprezzato da tutti i chitarristi
da noi interpellati tant'e che i primi due prototipi
eeegulti dal nostro laboratorio. hanno gia fatto il
"giro" di tre concerti "Ilve". riportando un meritato
successo.

SCHEMA ELETTRICO
Da un primo sguardo allo schema elettrico di fip.

1. potrete subito notare che tale distorsore utilizza
un aoio Integrato. tipo LSASSB, sostituibile. eenza
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apportare alcuna modifica allo schema e alla zoc-
coiatura. con un TL.082 o un LF.353.

Questo integrato. come ormai saprete. contiene
ai suo interno due amplificatori operazione" che,
nello schema elettrico. abbiamo siglato con ICt/A
e lCi/B.

Il primo di questi, cioe Ici/A, viene utilizzato
come amplificatore ed e prowlsto di una rete di
reazione “non lineare" ottenuta con i tre diodi posti
tra I'uscita (piedino 1) e l'ingresso invertente (ple-
dino 2). Con tall diodi sl introduce una distorsione
sul segnale di BF applicato dalla chitarra elettrica
sull'lngreseo non invertente dl iCl-A (piedino 3).

Agenda sul potenziometro R6. posto In parallelo
a questi tre diodi, potrete variare a vostro piaci-
mento la percentuale di distorsione generata dal
circuito.

Sempre con l'intento di ottenere un effetto di
distorsione ben diverso dal normali distoraori. ai›
biamo inserito una rete passiva di controllo dei
TONI. per poter accentuare, in fase di esecuzione`
le note acute o quelle basse.

Più precisamente, ruotando il potenziometro tut-
to verso R9 e CG, si aocentueranno le frequenze più
basse mentre. ruotando il cursore di R10 verso R11



005, ei otterrà In uscita un suono più ricco dl acuti.
II segnale. dopo aver subìto tutte questa trasfor-

mazioni. giungerà al potenzionetro dl vOLUME.
siglato R14. necessario per dosare il livello diam-
pllilcazlone e, dal cursore dl questo. lo prelevare-
mo per applicano ell'ingresso non Invertente (ple-
dlno 5) del secondo operazionale, siglato lCt/B.

Questo stadio è utilizzato come semplice
Voituge-Follower. cioe da normale stadio separa-
tore per poter adattare i'usclta del distorsore a
qualsiasi ingresso di preampliiicatore.

Come molti di voi avranno certamente notato. il
potenziometro del volume non risulta collegato a
messe intatti. mentre un lateraieecollegato al cur-
sore del potenziometro per il controllo dei toni
(vedi R10). l'aitro è collegato alla giunzione delle

due resistenze R12 ed H13, entrambe da 10000
ohm.

La ragione di questa diverse soluzione circuitale
e molto semplice: utilizzando degli operazione".
sarebbe necessaria un'alimentazione DUALE per
poterampliiloare sia le aemlonde positive che quel-
le negative del segnale di ingresso ma. volendo
utilizzare per il tunzionemento una sola pile dob-
biamo creare una "massa fittizia" iissate a metà
tomtom.

Questo. in effetti. è il compito delle due resisten-
ze R12ed R13 e etele"masse" percio. risulta colle-
gato il laterale dei potenziometro del volume e I
due ingressi non invertenti di lC1/A e lC1/B.

ll doppio deviatore 81/A e 81/8, presente nello
scheme. vi permetterà di escludereo inserire, tra la

ELENCO COMPONENTI 11.060 R11 : 0.000 ohm 1/4 Watt
R12 : 10.000 ohm 1/4Wltl
R13 : 10.000 ohm 1/4 Witt
R14 : 100.000 ohm pot. log.
R15 : 1.500 ohm 1/4 Wltt
R10 : 100.000 ohm 1/4 Watt
C1 : 22.000 pF pollutere
C2 41.000 pF pollutere
C! _ 1 mF polleetere
C4 : 22.000 pF poliestere
C5 : 15.000 pF pollution

R1 : 1 meoeohm1/4wett
R2 : 10.000 ohm 1/4 Witt
R3 : 410.000 ohm 1/4 Witt
R4 : 4.100 ohm 1/4 Wett
R5 : 33.000 ohm 1/4 Watt
R0 : 1 meoaohm pot. lln.
R1 : 4.100 ohm 1/4 Welt
R0 : 10.000 ohm1/4 Walt
R0 : 6.000 ohm 1/4Wltt
R10 : 22.000 ohm pot. log.

ce = 100.000 pF polimero
C1 : 100mFetIttr. 1000"
CI : 100.000 pF poileetere
CO : 100 mF elehr. 16 volt
C10 : 1 mF poli-atm
081 : diodo Il lllloln 1N.414l
082 : diodo Il llllclo 114.414.
DSG : diodo Il llllciø 114.414.
IC1 : LS.4550 o TL002
S1 : doppio deviato"
82 : interruttore



voatra chitarra e lo stadio preampiiticatore, Il clr~
culto distorcente.

Come gia abbiamo accennato. la tensione dl
alimentazione e prelevate da una normale plia per
radio a 9 volte. considerato il limitato assorbimen-
to del circuito, (4,5 mA), non avrete problema di
autonomia.

REALIZZAZIONE PRATICA

Il circuito stampate necessario per costruire
questo distorsore e siglato LX.668 e. come potete
vedere in tig. 2. ha dimensioni ridotte.

Su tale circuito monterete per primo lo zoccolo
per l'lntegrato lCl, poi tutte le resistenze e i diodi.
cercando dl non invertire la loro polarita e. per
questo. vl consigliamo di guardare la tig. 4 dove
potrete chiaramente rilevare ll lato su cui andra
posta le lascia colorata che contorna ll corpo.

A volle. anziche una sola lascia, potrete trovarne
anche due o tre e. ln questo caso, prendete come
rlterlmento la lascia posta su una sola estremitàdel
corpo. tralasciando le altre chesono semprestam-
pale al centro del corpo del diodo.

Dopo questi componenti, potrete inserire tutti l
condensatori al poliestere in miniatura, per l quali
ripetiamoancora una volta che Il valore delle capa-
cita puo essere impresso sull'involucro sia In mi-
crotarad che in nanotaradv

Pertanto un 22.000 pF. potrete trovarlo indicato
con 22n oppure con .022. lo stesso dicasi per
47.000 pF. che può essere indicato 47m oppure .047
o per 100.000 pF che potrete trovare riportato co~
me .1 (notare il "punto" prima dell'uno) echeouln-
dl non dovrete confondere con un condensatore
da 1 mF. II cui valore non e preceduto dal punto.

Seguono i due condensatori elettrolitici che in-
serirete nello spazio a loro riservato, cercando dl
non lnvertire Il terminale positivo con quello nega-
tivo.

Sullo stesso circuito stampato. troveranno posto
anche tutti i terminali capicorda su cui saldare i lilì
dl collegamento ai tre potenziometrì, alla presa dl
alimentazione, al deviatorl e elle prese di Ingresso
e uscita del segnale.

Terminato il montaggio. potrete inserire l'inte-
grato nello zoccolo. ponendo la tacca dl rllerlmen-
to verso Il condensatore CS. Questa tacca. a se-
conda del tlpo di integrato utilizzato, può essere

come el presente, e memeflo ulti-
metoJIvoeh'odetononpereman-a
dettrlce.

O nuova elettronica

<- 8
LXBEB

Flg. 2 Disegno e grandezze nature-
le del circuito stampato da utilizzare
per questa reellmzlone.

Ftp.: Cenneseionldel
mmvlatedell'alta
tale circuito, potete uti-
lizzare anche un
LSAßt

rappresentata da un semplice “torelllno” presente
sull'lnvolucro ln prossimità del piedino 1.

Per un corretto tunzionamento di questo distor-
sore occorre ricordarsi quanto segue:
- Tutto Il circuito deve essere racchiuso entro un
piccolo contenitore metallico. non dimenticando
di utilizzare delle vlti metalliche per poter cosi col- Lsu"
legare a massa la pista negativa di alimentazione. “un

Se la massa del circuito non risulta elettricamen-
te collegata al metallo dal contenitore, le carcasse
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dei potenziometrl non rluaclranno a echermare la
resistenza variabile poeta Internamente e pertanto.
sull'altcpartante. udirete un torte ronzlo dl alternataV
- Per collegare le prese d'lngresso e di uscita al
terminali del circuito stampato. dovrete necessa-
riamente utilizzare del cavetto sohennato. non dl-
mentlcando chela calza di schermo andrà sempre
saldata sul terminale di massa. cioè alla pista col-
legata al negativo di alimentazione.

Gli unici problemi che potrebbero insorgere
quindi, sono solo quelli del "ronzio" e non sl pre-
senteranno se. come consigliato, recchiuderete il
tutto, compresa la plla di alimentazione, all'lnterno
di una scatola metallica.

EFFETTO SOUSTAIN
Il circuito descritto vi permettere dl ottenere un

efletto dlatorcente ben diverso da quello tlnora
ottenuto de normali diatorsorl ma questo. da solo.
non e in grado iomire l'efletto "louataln'I da noi
promesso.

Intattl, per raggiungere tale etietto. dovrete ne
oesaariamente costnilme due esemplari e colle-
garti in serie tra loro.

Se gia disponete invece di un'altro distorsore.
potrete provare a collegano direttamente suli'ln-
gresao di questo e subito noterete quall nuovl effet-
tl musicali riuscirete a ricavare dalla vostra chitarra

A questo punto. visto l'utillzzo particolare dl
quemo circuito. vl riportiamo alcuni consigli pratici
che due chitarristi "di proiesalone" cl hanno sug-
gerito per struttare al meglio le caratteristiche di
questo dietorsore.

L'efletto “euatain” e dovuto “all'innesco” dl una
auto-oscillazione della corda della chitarra quan-

.,tLPoHIoJS-TdJlì/mm

`'Impatzitadlmemoria.inoltretmveretetuttii

VA; ftši*"4^-L~i -I A -,Wta-e ~›=~~--~e.faal ~
_, ._ tra

Tanzi-racaloavhaawufi eaoova
Comunica al lettori che la stazione “METEOSAT' dl NUOVA ELETTRONIcA verra

,tunzionante dalla "R.'l' E ELETI'RONICA" In wllaborazlone con "RADIO CLUB

_'S-v-

jt¦omunlca a tutti l poueasort del Micro Computer Ni. ohl pr-oo il LABORATORI!)
GANGl.troverannotutteleechedegiamontahacotlaufleperm

semiconduttori

do. tra Il pick-up e l'ampiliicatore. e presente una
catena dl preemplllicazlone con guadagno molto
elevato.

Tale effetto pero , deve essere usato tacendo
vibrare UNA SOLA CORDA delle ael presenti sulla
chitarra diversamente. l'oscillazlonedl tutte le cor-
de provocherebbe solo un lrestuono lncomprensi-
bile.

Per questo motivo, quando al eseguono brani In
cul le note devono essere molto sostenute, convie-
ne sempre suonare tali note sull'ultima corda della
chitarra (Il cosiddetto MI centlno) e smorzare even-
tuall oscillazioni delle altre corde eppoggiandovi
sopra l'altra manol

ll controllo dl tono del olstoraore. In questo caso.
servirà egregiamente per regolare l'intenslta del-
i'ettetto sustaln sulle note acute o sulle note basse
ev adottando questo accorgimento, vedrete che. in
breve tempo. rluaclrete ad usare con estrema laciil-
ta quemo nuovo efletto creando auoni che. In altro
modo. non potreste mel ottenere.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto II materiale necessario per realizzare que
ato distorsore. cioe Integrato. zoccolo. diodi. con-
densatori. resistenze e potenziometrl. compreso le
due prese Jack per I'ingresso e l'usclta del segnale,
ll doppio deviatore per escludere o per inserire Il
circuito. il devitore di ON/OFF. II porte-pile e tutti I
caplcorda e. ovviamnete. il circuito stampato mo-
notaccia. LX.668 Nel Kit è escluso II contenitore
metallico . L. 16.500

Il solocircuito stampato LX.668 L. 1.200
l prezzi soprarlportatl non includono le spese

postali.
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La trasmissione via radiodl messaggi omusica. ha
sempre attascinato quei giovani che, dopo aver
costruito qualche semplice ricevitore, vorrebbero
non solo ricevere, ma tentare anche di trasmettere,
cioe tar sentire a distanza le loro voce.

Per questa prima esperienza, non è certo consi-
gliabile scegliere lo schema di un complesso tra-
smettitore ne tentare di lavorare subito su gamme
VHF perche. mancando ancora di una adeguata
esperienze. e possibile mettere tuorl uso qualche
transistor oppure realizzare bobine con una tale
tolleranza da trovarsi poi su di una gamme che
nessun ricevitore e in grado di captare,

Se non avete mal Intrapreao la realizzazione di un trasmettitore per-
chè da poco avete Iniziato a dedicarvl alla progettazione di semplici
circuiti elettronici e quindi ritenete un'lmpresa troppo ardua lavorare
In alta frequenza, provate a montare questo semplice circuito e con-
ataterete, una volta terminato, come rlauitl iaclle inviare nello spazio
la voatra voce.

Disponendo dl uno schema nel quale non risul-
tano critici nè i collegamenti. ne la taratura e nem-
meno le dimensioni dell'antenna, tutti riusciranno
ad ottenere un piccolo apparato trasmittente che
funzionerà subito, appena viene applicata la pila dl
alimentazione. Con questo circuito potrete tar ve-
dere ai vostri amici, ed anche ai vostri genitori. che.
studiando l'elettronlca, siete gia arrivati ad un livel-
lo più avanzato. cioe non solo siete in grado di
ricevere quello che altri trasmettono, ma potete voi
stessi trasmettere e inviare nello spazio, messaggi,
musica e comunicati che altri potranno ascoltare.

Questo trasmettitore, lavorando sulla gamma
delle Onde Medie, può essere captato da un qua-
lunque ricevitore in AM e ll vostro "programma"
potrà essere ascoltato entro un raggio dl 50-100
metri, cioe nelle ristretta vicinanze del vostro pa-
lazzo.

Per legge intatti. non sl possono realizzare. su
tale gamma, dei trasmettitori troppo potenti. tall da
Interierire e disturbare lo nonnell emittenti che la-
vorano sulle frequenze delle Onde Medie.

Una volta realizzato questo piccolo trasmettltcr
re, potrete comunque divertirvi a mettere In imba-
razzo non poche persone.

Ad esempio. quando tutti saranno a tavola, vol
potrete alntonlzzare la vostra radio sulla frequenza
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cha gia conoscete pol. turtlvamente. potrete pas-
sare nella stanza accanto e con II vostro traarnettl-
tore dire:
“Attenzione - Attenzione. Comunicato importante.
Il sig. X - Yabitantaa Forli In vla Verdi 51. è pregato
di consegnareasuo figlio la somma di L. 50.000 per
esigenze personali. Farlo immediatamente!!"

Se avete "adocchiato" la ragazza del piano di
sotto e sapete che gli piace ascoltare Vasco Rossi o
gli Spandau Ballet. potrete telelonerle e dirle di
mettersi in ascolto sulla gamma delle Onde Medie.
sulla irequenza dl 500 KHz, (quella. cioè. su cui
avete sintonizzato il vostro trasmettitore) perchè.
tra qualche minuto. cl sarà un programma dedica~
to esclusivamente a lei.

Nel vostro mangianastrl Inserirete quindi ll na-
stro prescelto e. prima di iniziare, potrete tare, co-
me un vero speaker, una bellissima dedica con
preghiera dl risposta telelonica.

Oppure. se avete una chitarra elettrica e non
disponete di un amplificatore. potrete collegare Il
pick-up della vostra chitarra in sostituzione del
mlcrotono e ascoltare l vostri brani ampliiicati tra-
mite la radio.

Se avete un amico che abita a non più dl 100
metri da casa vostra. realizzando due trasmettitori.
potrete tare del collegamenti teletonlcl vla radio.



Foto del circuito gli
mio e completo d
microfono.

Comunque il nostro scopo non e quello di inse-
gnarvi come utilizzare questo eemplloe apparato
ma quello di mettervi nella condizioni di poter fl-
naimente lar giungere a distanza la voetra voce
utilizzando un telelono "senza fill" e. in queato
modo` Iniziare le prime ed importanti esperienze
nei progetti di alta trequenxe.

SCHEMA ELETTRICO

Per costruire questo trasmettitore sperimentale
sulla onde medie sono necessari quattro transi-
stor. tre dei quali vengono utilizzati per lo stadio di
bassa frequenza ed uno solo per la stadio di alta
irequenza.

Comunque. per poter meglio comprendere il
funzionamento di ogni componente, consigliamo
di seguire, contemporaneamente alla descrizione.
lo schema elettrico oi tig. 1.

ln Ingresso, al posto dei due soliti terminali.
messa e Ingresso segnale. ne abbiemo 3, indicati
5002

+:peaitlvodlelimentazlone
Uzugrrdedlbaeeaflequena
I=maeea

Questo perchè abbiamo utilizzato. come “micro-
tono". una capsula contenente nei suo Interno un
preamplificatoree fet equindi occorre un termine-
le. in più collegato al positivo, per poteralimentare
tale circuito.

Utilizzando un microfono piezo normale, questo
terminale di alimentazione non sarebbe stato ne-
cessario ma. al suo posto. avremmo dovuto eg-
giungere un altro stadio preempliiicatore di BF

euil'ingresso. A questo punto. pero. sarebbe ineor-
to un altro inconveniente: collegando al terminali
U-M il segnale prelevato dall'uaoita "cuffia" di un
mangienaatri o giradischi. avremmo avuto una eo-
vramodulazione quindi un eegnele distorto e in-
comprensibile.

Per ottenere un livello di modulazione perfetto.
pari ai 90%. il segnale dl BF da applicare su tale
ingresso non dovrà superare l'ampiezza di 20 milli-
volt picco-picco. per questo motivo abbiamo pre-
ferito utilizzare un microfono preempiliicato per
poter cosi in sostituzione di questo. inserire diret-
tamente in ingresso il segnale di pick-up o di un
mangianastri.

Poichè questo progetto è particolarmente adatto
alle prime esperienze di elettronica e di alta tre-
quenza, difficilmente, chi lo realizza. dispone dl un
oscilioscopio per controllare l'ampiezza di tale ee-
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ELENCO COMPONENTI LX.667

4 100 ohm 1/4 Will
1 megnohm 1/4 In!!

R3 : 10.000 ohm 1/4 well
l'44 : 1000hm 1/4 wall
RS : 47.000 ohm 1/4 vlllt
R6 : 22.000 ohm 1/4 vlllt
R1 : 10.000 ohm 1/4 watt
R0 : 1.000 ohm 1/4 wall

R5 : 1.000 ohm 1/4 walt
R10 : 100 ohm 1/4 walt
R11 : 1M.000 ohm 1/4 'Ill
"12 - 47 ohm 1/4 wltl
C1 41 mF elettr. 25 volt

10 mF elettr. 16 volt
ü 220.000 pF pollutoro
O4 : 27 pF a dloco
C 1 mF poliestere
CG : 10 mF eiettr. 16 volt

67 - 12 pF a disco
100 pF a disco

Cl 10.000 pF e dlloo
TR1 : NPN tipo Bclfl
TRI NPN tipo 80.”
Tm PNP tipo 50.100
1114 PN tipo 2M.1711
L1/L2 : vedl testo
S1 : nlerrultere

: capsule dinamica preampl.

gnale quindi, per owiare a questo. diremo sempli-
cemente quanto segue:
- Se ll segnale dl BF ha un'amplezze mlnore del
necessario. chl ascolta sentirà molto pieno, per-
tanto dovrete parlare o più vicino al microiono o
più forte.
- Sell segnale supera di molto l'amplezze. non si
"aumenta" le comprensibilitå ma, contrariamente
o quanto potreste supporre. si peggiora sensibil-
mente la qualità del suono. In pratica. Il segnale
rlaulta molto distorto e "gracchlante".

Utlllzzando ll mlcrofono da nol conslglieto. non
rlusclerete mal a superare tale ampiezza, a meno
che non urllale tenendo la capsula vicinissima alle
bocce.
- Solo appllcando lull'lngresso di modulazlone un
segnale di BF prelevato da un manglanastrl o glra-
dischl. questo potrebbe risultare più elevato del
rlchleeto e qulndi, se notate che la musica esce
della redlo dlstorte. dovrete solo ruotare le mano-
pola del volume del mangianaslri o del giradlschi
verso il minimo fino aquendoii suono non risulterà
perfetto.

Tomiemo qulndl allo schema elettrlco dl tlg. 1,
nel quale potrete osservare che ll segnale dl BF.
presente sull'lngrmo. vlene lresierlto, tramite II
condensatore C1, sulla base del primo translator
TR1. un nonnele 50208 che potremo tranquillo-

Flg.: Pofmodlailroh'lnplem'll
segnalo dl AF generato dull'oooilll-
toro TR4, ll modltlcl lo polerlmzlo-
no del tmulllor TR: con ll segnalo
di BF lmplllluto da Tm. In modo
iole da prelevare, del collettore dl
1113, uno tendono vlrinbllo da un
mlnimodloedunnuuimodlflvoit.



mente sostituire anche con un BC 237 o altri equi-
vaienti.

Questo transistor prowwera a preamplliloare Il
segnale, con un guadagno in tensione pari a circa
40 volteV

ll segnale presente sul collettore di TR1, tramite
il condensatore 05, verra applicato alla base del
transistor TR2. un'altro 50.206, che. assieme al
transistor TR3. costituisce lo stadio modulatore
d'ampiezza per il transistor di alta lrequenza.

Percapire come funziona questo stadio modula-
tore, non dobbiamo più vederlo come un normale
preamplllicatore. bensi come un l'alimentatore a
tensione variabile". secondo le schema riportato in
tig. 2.

Sein tale circuito noi modifichiamo la polarizza-
zione delie base del transistor TR2 ruotando da un
estremo ail'aitro il trimmer R1. automaticamente
varierå la tensione presente sulla base del transi-
stor TR3 e quindi sul suo collettore. sara presente
una tensione variabile da 0 a 12 volt. a seconda
della posizione del trimmer.

Nel noetro circuito (vedi tig. 1). il tranelstorTFiZ
risulta poiarlzzato tramite le resistenze R5 e R6 In
modo da ottenere. sul collettore di TRS. una ten-
sione fissa pari alla META di quella di alimentazione.

Questo significa che. se aiimantiamo il trasmetti-
tore a 12 volt. sull'usclta di TR3 sarà presente una
tensione di 6 volt. se invece ailmentlamo il circuito
a 20 volt. sul collettore di TR3 ritroveremo 10 volto.
analogamente. per qualunque altro valore della
tensione di alimentazione.

Quando sulla base del transistor TR2 giungere il
segnale di BF preamplillcato da TR1. ia semionda
positiva aumenterà il valore della tensione di poia-
rizzazione della base di TR2 mentre. quella negati-
va. la diminuire.

in pratica, li segnale di BFapplicato sulla basedi
TR2, si comporterà allo stesso modo in cui agiva ii
trimmer R1 della tig. 2quindi, sul collettore di TR3.
avremo una tensione variabile da 5a iolteda 6a
0 volt. proporzionalmente al valore deli'ampiezza
dei segnale di BF che giunge dal preampiiiicatore.
Se ora utilizziamo questa tensione variabile per
alimentare lo stadio di AF. ricaveremo da questo
un segnale modulato in ampiezza. come visibile in
fig. 3.

Inline. tramite un ricevitore a modulazione
d'ampiezza. come lo sono tutti i ricevitori che cap-
tano le onde medie. potremo ottenere. dopo io
stadio rivelatore. lo stesso segnale di BF captato
dal mlcroiono. ampiiiicato dall'aitopariante della
radio.

L'ultimo transistor presente nel circuito. è il solo
che prowedera a generare un segnale di alta ire-
quenza in grado di lrradiarsi, tramite un'antenne.
nello spazio.

Per questa iunzione, abbiamo utilizzato un tran-

Fi.

Flg. :i Se l'ampiezza dal segnala
dl BF rleuita lneuiflciente. otterre-
te una diminuzione delle verte-
floni dl tensione. sull'ueoite di
TRâeune rldualenedeiiapotenu
AF.

Flg. 4 Aumentando l'ampiezza
dei eeqnale BF, aull'uaclta dl TRS,
avrete una maggiore variazione di
tensione a dl conseguenza un
eunente dell'ampieaza del seme-
ie dl AF.

:s ~~i v..Hd
Flo, 5 Sa i'amplazza del segnale
dl BF supera il livello maealmo
consentito, ll segnale dl AF neut-
tera “eovramoduleio”. aloe
un'onda equedrata equivalente
ad une elevata distorsione.
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alator 2N1711, utilizzato come un classico stadio
oecliletore Hartley, la cul irequenza dl trasmissio-
ne risulta determinata dal numero di spire presenti
nella bobina L1 e del valore della capacità del con-
densatore C8. applicato In parallelo e tele bobina.

Ouest'uitlma viene fornite nel Kit già awolta e
prowista di un nucleo per la regolazione fine delle
frequenza. Per variare la gamma di lavoro del tra-
smettitore. potrete variare il valore del condensa-
tore CB:
- Utilizzando un 66 pF. potrete trasmettere. agendo
sul nucleo della bobine L1, «11900 KHza 1.600 KHz.
- Con un valore dl 100 pF, sempre agendo sul
nucleo di L1. potrete epostarvi da un minimo di 800
KH: ao un massimo di 1.300 KHz. ~
- Utilizzando una capacità ancora maggiore, pari a
270 pF. riuscirete e trasmettere sulla gamme onde
medie da 500 KHz lino al limite di 900 KHz.

Pertanto. se nella vostra città le emittenti Rai
traemettono al centro delle banda delle Onde Me-
die, potrete utilizzare sia la capacità da 68 pF che
quella de 270 pF.

Se invece trumettono sulla gamma del 500-800
KHz. conviene utilizzare aoiamente la capacita da
80 pF mentre, se trasmettono cui 1.500 - 1.300 KHz.
conviene utilizzare la capacita da 100 PF.

ll segnale AF generato dal traneiltor TRJ. per
poter essere irradleto nello spazio dovrà mere
applicato ad un'antenna.

La bobine L2, awolta sopra ad L1. serve a prele- .

ë=
E
2we>e==

Flo. I Diacono a 'rendono
naturale del circuito Molte
nellieeto per queeto miniba-
emettitore.

Flo. 1 Schema pratico dl montaggio del trasmettitore. Per evitare lnauo-
oeeel, controllate lttenflnenh le conneaelonl della bobine di eintonia
L1/L2 a quelle del mlovotono preamplmceto (vedi MAO-12).



vare dal transistor ll segnale da AF e traslerlrlo
all'antenne trasmittente. .

Per coprire una distanza di circa 50 metri e sulli-
ciente uno spezmne dì illo di rame isolato in pla-
stica lungo 8-10 metri mentre, se desiderate copri-
re una distanze maggiore conviene aumentare la
lunghezza dell'antenne. stendendola fuori dalla li-
nestra o sul terrazzo. Sempre per aumentare la
portata e necessario collegare alle massa del tra-
smettitore. cioe al illo a cui risulta collegato il nega- `
tivo dell'alimentaterev una efficace presa dl terra
(ad esempio un tubo dell'acqua o un termosilone).

ll circuito può essere alimentato anche con 3 pile
quadre da 4,5 volt poste in serie ira loro. in mododa
ottenere una tensione dl 13.5 volt o ancor meglio
utiliuere un alimentatore stabilizzato in quanto le
pile. dato il consumo del circuito, si eeaurlrebbero
molto presto.

Con un alimentatore stabilizzato potrete alimen-
tare il trasmettitore con una tensione più elevata.
ad esempio 20-24 volt. ottenendo cosi uns maggio-
re potenza In alla lrequenu e quindi un aumento
della portate.

A titolo lnlormltlvo vi lnolchlarne l'morolrnento
totale del trasmettitore alle olvem tensioni:

'Il volt assorbe clrce 11 mA
1| volt aoeoroe olrca 15 mA
IOvolt ueoroe olrca Z1 InA
24 volt ueoroe clrce Il mA

Come potrete constatare, peuando da una all-
mentazlone dl 12 a una dl 24 volt. la potenza
aumenterà dl quasi 3 volte.

REALIZZAZIONE PRATICA
lI circuito stampato richiesto per questo mon-

taggio visibile in tig. 6 porta la sigla LX.867.
Su questo. dovrete montare. nella posizione in-

dicata anche dal disegno serigratico sovrastampe-
to. tutti i componenti richiesti, iniziando da quelli di
dimens oni minori per terminare con quelli dl di-
mensioni maggiori.

lnizierete pertanto delle resistenze, cercando dl
non sbagliarvi nel codice dei colori che indicano il
valore ohmmico e. dopo questi. potrete inserire
tuttl I condensatorl.escluso Il solo condensatore
ceramico CE che va collegato in parallelo alla bo-
bina L1A

Poichè le capacità dei condensatori poliesteri
possono essere riportati sia in nanoiarad che in
microlerad. vi riportiamo qui dl seguito le dlclture
che potrete trovare stampate sull'involucro:

10.000 pF - 01 oppure 10a

220.000pF =.22oppure22m
1IIIF :1

Url-P,
Dal-ì

m I Il lamina. an-
ti* della boblno L1 (ß-
lo n. 2) esce doll'ovvel-
gllnenlo tra Il tonnlnole
1 o 3, come vodool In
dloeeno. lo avete dei
dubbi, prima el humle
bobina aul circuito
stampato, controllate.
oon un onmmetre. quell
hflnlnall neuiteno elet-
tricamente oolloeotl a
quannu mi..

...Le 4,.
Zlfl"

IDIJI

BCZI!!

FllJ Conneealonldei
tranelltor “2.200 e
2041111, vllìo dll bano,
cloodallatolnoullple-
dlnl Iuorleeceno dal
corpo. Per II translator
50.130, le connessioni
sono vinte dal lato ple-
otleo dell'lnvolucro, dio-
trocul o sempre presen-
lell-nperlloemo-m.



Se questo e uno dei vostri prlml montaggi pos-
siamo gIà tin d'ora dlrvi che la maggioranza degli
lnsuccessi che si veriticano, sono imputabili alle
saldature. quindi non date ascolto a chi vI consiglia
dl eeegulrle velocemente per non bmciare l com-
ponenti perchè questo non e vero.

Seguite invece questa precisa regola:
appoggiate la punto del saldatore sul circuito
stampato dove è necessario effettuare la saldatura
poi. dopo pochi secondi. awicinate e tale punto Il
illo dl stagne e. appena se ne e sciolta una SOLA
goccia, allontanato lo stagno e tenete per altri
cinque-sel secondi II saldatore nella stessa posi-
zione, lino a quando non vedrete lo stagno span-
dersi come una macchia d'ollo e scomparire il tu-
mo da esso prodotto.

Questo Iumo Intntti e prodotto del dieossldnnte,
presente nell'interno del tilo di stagno, che. surri-
acaldnndosi, prowederàa oullre in modo perfetto i
terminali dei componenti.

Un errore che. le prime volte. quasi tutti tonno. è
quello dl fondere lo stagno sulla punta del saldato-
re e pol depositario sul punto de saldare.

Cosi tacendo. quando sl deposltera lo stagno sul
terminale, il disoseldanta si sarà già completamete
volatlzzato equlndl non potrà più pulire ne il Ierml-
nale Interessato ne la pista del circuito stampato.
Oulndl. rlmanendo su di questi uno strato di ossi-
do. lo stagno non riuscirà più a collegare elettriA
camente le due superfici che, rimanendo Isolate tra
lorol impedirenno el circuito di tunzionare rego-
lamiente.

Dopo aver montato tutti i componenti poc'anzl
Indicatl. potrete continuare, montando l quattro
transistor.

Per i due 50.208. o gli equivalenti BC 237. dovre-
te cercare di non invertire la disposizione dei ter-
mlnall, condizione questa che non si verlfichera se
collocate le parte staccettata del corpo come risul-
ta visibile nella schema pratico di tig. 7.

II transistor 50,138 presente una plecchetta me-
tallica. poatl su di un solo lato del suo lnvolucro e
questa, nel montaggio, dovrà essere rivolta della
parte opposta a quella della bobina L1/L2.

Inserite Inline iI transistor TR4. per il quale Il
rlierimento è costituito da una linguetta metallica
poste In corrispondenza dell'Emitter. Rilerendovl
ancora allo schema pratico di tig. 7, dovrete inseri-
re tele translator orientando Ia llnguetta verso l'e-
eterno dello stampato.

A questo punto. sul clrcuito atempato, manca la
sola bobina L1/L2 ma, prlrnu dl ileaerla. dovrete
controllare da quale lato eece II tilo della presa
Intermedia presente su L1.

Questo terminale e quello che vl permettere di
diatinguere. tra I quattro tarmlnlll presenti wllo
zoccolo. quali sono i due che corriapondonoad L1
e quali ad L2
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Se invertlte questi terminali. il trasmettitore non
potra funzionare. Se disponete di un tester dispo-
nendoio in ottml potrete verificare quale delle due
perse risultano collegate a questo terminale, eli-
minando cosi qualunque altro tipo dl dubbio. Una
volte individuato questo filo, i terminali della bool-
na Lt dovranno essere rivolti vero li tranelstorTRd.

Dopo aver applicato la bobina L1/L2. vi rimane
da collegare Il condensatore 00, quello cioe che vi
permanere di trasmettere ali'inizio gamma (68 pF),
oppure ai centro (100 pF) oppure all'estremo (210
DF).

Se non avete emittenti Flai al centro gamma` uti-
lizzate il condenaatore ceramico da 100 pF.

Per terminare ll montaggio. manca ora li solo
microiono preampiificato e questo, come potrete
notare, e un piccolo cillndretto sul retro dei quale
sono presenti tre piste triangolari In stagno.

Come vedeal in flg. 12, › dovrete attentamente
controllare e quale di questa tre piste risulta colle-
gata la carcassa metallica dei microfono. e. una
volta lndividuata. disponete la capsula in modo da
orientare verso li basso questa pista:

-ll primo terminaleadeatraequello corriaponden-
te all'uaclta di BF
- ll terminale di sinistra e I'lnprasao deil'aiimentr
zione.

Nel kit troverete anche uno spezzone di filo
schermate a due terminali necessario a collegare
la capsula ei circuito stampato.

Speliate un'estremita di questo filo ecollegate le
calza metallica dl schermo alla presa di massa del
microfono.

Gli altri due fili il collegherete rispettivamente
uno suli'uacita di BF e l'altro ali'lngressodiallmen-
tazione.

Poichè questi due fili risultano diversamente co-
lorati. saidando l'aitre estremità al tenninaii del
circuito stampato. risulterà facile verificare quale
dei due andre collegato ai + e quale ai terminale
BF. evitando errori dl Inversione dei collegamenti.
Saidando pol la calza metallica di schermatura,
controllate chequaiche sottile illodella maglia me-
tallica rimaato volante. non vada involontariamen-
te in corto con le altre due piste.

Sempre sul circuito stampato, sono presenti altri
quattro terminali, due dl questi. indicati + e -.
sono quelli di alimentazioneequìndi. nei collegare
la pila o l'alimentatore stabilizzato, cercate di non
lnvertire la polarità perche` applicando ll positivo
dove andrebbe il negativo e viceversa. potreste
danneggiare i transistor.

Degli altri due terminali presenti. uno serve per
l'antenna e l'altro per la presa dl terra.

Terminati tutti questi collegamenti. potrete gia
mettere in lunzione il vostro minitraamettltore.

Prendete 0-10 metri dl filo dl rame lsolato In
plastica e coileoatelo alla presa antenna. atendete
questo filo attorno alla parete oppure fuori dalla
finestra e collegate la presa terra ad una massa poi.
nella stanza accanto. accendete la vostra radio,
dopo averla posta sulla gamma Onde Medie.

Vicino al microfono ponete il vostro mangiano-
stri con una motivo e voi conosciuto e quindi ruota-
tela sintonia del ricevitore fino a quando non tro-
verete la irequenze di trasmissione.

Spegnete ora il vostro trasmettitore e controllate
che sotto a questa frequenza non esista una emit-
tente nazionale. Se e presente. dovrete ruotare il
nucleo della bobina L'I/L2 con un piccolo cacciavi-
te, ln modo da spostervi au una frequenza che
riaulti libera.

Non tenete li trasmettitore nella stessa stanza
dove e presente il ricevitore perche, cosi facendo,
puo verificarsi un effetto. chiamato "Larsen", cioe
li segnale amplificato dalla radio. captato dal ml-
croiono viene uiteriomente rlamplificato dalla ra-
dio e nuovamente captato dal microfono ottenen-
do cosi un'innesco a reazione che produrre un
“fischio continuo".

Dopo poche prove, riuscirete a stabilire a che
distanza dalla bocca dovrete tenere il microionoe
a che volume di voce sara necessario parlare par
ottenere una modulazione perfetta, cioe ne interio-
re al necessario nè troppo elevata per non ottenere
parole distorte.

Questo circuito, come vi abbiamo gia accenna-
tol non permette di raggiungere distanze elevate
ma. essendo questo Il vostro primissimo trasmetti-
tore, sare una soddistazione constatare che la vo-
stra voce. irradiandosi nello spazio, può eaaere
captata a distanza via radio.

0081'0 DELLA REALIZZAZIONE
Tutto il materiale occorrente per questa realiz-

zazione. cioe resistenze, condensatori. transitor.
compresa i'alatta di raffreddamento. il microfono
preampllficatc e le bobina L1/L2 gia avvolta su di
un auppporto plastico e provvista di nucleo più li
circuito stampato LX.667 ....... . L. 12.000

ll solo circuito stampato serie LX.667 L. 1.300
I prezzi sopraindicati non inciudonoleapeaeper

la spedizione postale.
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Se non esistesse uno stmmento idoneo ad lndl-
care II valore dl una temperatura. non sarebbe poe-
slblla risolvere problemi che oggi, grazie a questo
strumento, sono di facile soluzione.

I medici non potrebbero rilevare la temperatura
corporea dei pazienti. per cui dovrebbero basare le
` ` ¬ .'Z approssimativi quali il con›
trollo del polso e dall' aumento di calore in alcune
parti dei corpo.

I iotograil. non potendo controllare il valore dei-
la temperatura del bagno dl sviluppo. consume-
rebbero "montagne di carta" e gli amanti dl pesci-
cultura non potrebbero tenere nei proprio salotto

. iìag. __..'_.:'..

numero. un display a cristalli liquidi a 3 cifre e
mezzo oon la possibilità di accendere un segno
"_" quando la temperatura risulta sotto zero.

SCHEMA ELETTRICO
Per poter realizzare un termometro molto com-

patto. taie da poter essere contenuto in un piccolo
contenitore tascabile. bisogna limitare al minimo
indispensabile il numero dei componenti richiesti
per il lunzionamento ed e questo il motivo per cui
abbiamo scelto l'integrato siglato ICL.7106 della

Un minuscolo termometro digitale. in grado di misurare da -20 gradi
a +120 gradi. con una precisione dl 0,1 grado. La sua caratteristica
principale è rappresentata da un diaplay a crlatalli liquidi e dall'impb
go. come sonda rivelatrlce` di un normale transistor ai silicio.

nessun pesce tropicale perchè quest'ultimi. non
potendo vivere se non in particolari condizioni
termiche, morirebbero in breve tempo.

Guardandnvi ettomo scoprirete che un "tenne-
metro" e sempre presente anche se in usi e iorme
diverse. ad esempio. lo troverete nella vostra auto
per controllare la temperatura dell'acq ua nel radia-
tore. dal fornaio per controllare la cottura del pane
e perlino dal macellaio. collegato al frigo. per mi-
surare temperature sotto zero.

Il primo termometro a mercurio che tutti noi co-
nosciamo ha subito diverse metamoriosi: il mercu-
rlo e stato sostituito da una molla bimetalilca oppu-
re da una termocoppie e per questo ha assunto la
forma e ie dimensioni di un orologio o di uno stru-
mento analogico.

Negli ultimi anni poi. e stato totalmente moder-
nlzzato, il mercurio e stato sostituito da una sonda
a transistor e le variazioni di temperatura vengono
elaborate da integrati e visualizzate su dei display
che trasformano questi dati in numeri.

Leggere su un display un numero e il relativo
decimale, evita qualsiasi errore dl lettura Infatti. se
la temperatura risulta di 18.6 gradi. tale sara il nu-
mero visualizzato per cui non esiste. come nei ter-
mometri normali. l'inconveniente di avere del salti
da un grado ail'altro.

ll progetto che vi presentiamo e un nuovo ter-
mometro che impiega. per la visualizzazione del
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Oul aopra, il circuito stampato vllto dal
lato del display. Guardando l due lori
posti in buio sul circuito stampato. la
sporgenza dl riferimento, lul display, va
posta a destra.
Oul sotto. l'altra iaocta del otreulto
stampato su cul sono etatl montati l'hr-
teqrato 7106 o I due trimmer multiglri
necessari per la taratura.

lntersil. cioe un completo voltmetro digitale pil
prowleto dl decodiilca per pilotare un display a
crlstalll llquldl a 3 cifre e mezzo.

Poichè lntemamente all'lCLJiOG e gia presente
una tensione dl rlierlmento. occorrono pochl
componenti esterni per completare uno strumento
molto preciso.

l due soli trimmer presenti nel circuito risultano
indispensabili per la taratura a O gradi e per ll
massimo londo scala.

Questo integrato presenta un'altre caratteristica
molto vantaggiosa e cioè quella dl poter funziona-
re con una tensione minima di 9volt ed una massi-
ma di 15 volt. Pertanto. essendo nostre lntenzlone
realizzare un termometro portatile, possiamo ali-
mentarlo con una normale pila da radio da 9 volt.

Poichè questo integrato prowede a svolgere per
intero le funzioni richieste. a noi resta solo spiega-
re quelle dei componenti esterni che. anche se
risulteranno limitate. saranno sempre utili per

comprendere. a grandi linee, come funziona que-
sto integrato.

Abbiamo già accennato che I'lCL.7106 e un
voltmetro digitale. qulndl dovrà esseredotato dl un
piedino d'ingresso eu cui applicare la tensione da
misurare.

Questo piedino e il 30ed esu di esso che. tramite
la resistenza R3 da 22.000 ohm, viene applicata la
tensione positiva dei 9 volt della pile

Tra questo ingresso e la massa iittizle (piedini
32-35) abbiamo inserito II translator sonda TR2
collegato a diodo. cioè cortocircuitando tra dl loro
| piedini base-collettore.

ll transistor da utilizzare come sonda puo essere
un qualsiasi NPN al slliclo, nel nostro progetto
abbiamo utilizzato un transistor plastico 50.231.

Aumentando la temperatura, la resistenza ohm-
mlea base-emettitore del transistor sl ridurrà in
maniera proporzionale per cui anche II valore della
tensione di ingresso risulterà modificato.

In pratica ogni variazione dl 1 grado centlgrado
della temperatura provocherà un'alterallone dl
tensione di 2 mlllivolt.

Abbiamo precedentemente accennato che i pie-
dlni 32 - 35 rappresentano la MASSA FITTIZIA ma,
a questo punto, è necessarie una spiegazione per
rendere più comprensibile il principio di funzio-
namento.

Come vedeei in tig. 3. l'ingresso di questo Inte-
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grato e costituito da un amplificatore operezionale
e. come tale, richiederebbe. per la sua alimenta-
zione. una fenslonedueie. Per ottenerla. il negativo
della pila da 9 volt non viene collegato a messa
bensi al piedino 26 e, cost facendo. l'emplilicatore
differenziale viene alimentato con + 4.5 voli e con
- 4.5 volt rispetto e questa massa fittiziaV

Sull'ingressc invenente. la tensione applicate è
quelle presente sul partitore composto delle real-
eienza R3 da 22.000 ohm e del translator sonda
mentre. sull'lngresso non invenente. è quella pre-
levate dal trimmer R5 che servirà per tarare il ter-
mometro su 0 gradiA

Amdato questo . risulterà facile capire come. in
uaclta deli'cperezlonale, ai posa ricavare unaten-
alone positiva ed una negativa, rispetto ella MAS-
SA FITTIZIA.

Infatti. quando avrete tarato II trimmer R5 in mo-
do da ottenere ln ueclfa dall'operazlonale una ten-
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ELENCO COMPONENTI LX.569

R1 : 470.000 ohm 1/0 Ilfl
R2 : 410.000 ohm 1/4 weff
R3 : 22.000 Ohm 1/4 Wlfl
R4 : 220.000 ohm 1/0 well
R5 : 100.000 trimmer
R6 : 1 megaohm 1/4 wall
R1 : 100.000 ohm Irlm
R0 : 41.000 ohm 1/0 well
R9 : 100.000 Ohm 1/0 Wlfl
Cf : 10 mF eleffr. 18 voll
C2 : 100.000 pF polieflm
ca = 10.000 pF pone-tera
Cl : 220.000 pF poliesfen
05 : 410.000 pF poliestere
CG : 100 pF a disco
C7 - 100.000 pF poliestere
TR1 NPN llpo 56.237
TH2 NPN flpo BC.231

SCL7106.CPL
Lcn ulsplay Hc - c
S1 : Interruttore

illzliz

Fi'. 2 ma elettrico dei
fermomafmeqndlapley LCD.



sione di 0 volt a 0 gradi, quando Ia temperatura
scenderà sotto zero. In uscite risulterà presente
una tensione negativa rispetto alla massa fittizia ed
ln tale condizione sul display si accendere il segno
“-" che precede Il numero.

ll secondo trimmer Ft7. collegato al piedino 36.
servirà a tarare il tondo scala e cioe e limitare la
portata massima di letture.

Nel caso in cui vi intereseasse realizzare unter-
mometro per uso clinico. converrebbe tarare il
tondo scale a -ãa' gradi mentre` per uso forog. Wrc-u.
a 25 gradi o. per altre applicazioni. anche a 80
oppure 100 o a 120 gradi.

Più ristretto risulterà il campo di escursione.
maggiore sarà le precisione di letture quindi. un
termometro tereto da 0 a 25 gradi. e senz'altro più
preciso sui decimali. rispetto ad uno tarata per un
massimo di 120 gradi.

La resistenze ed il condensatore collegati sul
piedini 38-3940. determinano la frequenza dl
clock e, con l valori da nol utilizzati. esse al aggira
sul 46.000 Hz.

La resistenza ed idue condensatori collegati sul
piedini 27-20-29 definiscono la costante dl tempo
dell'integratore per Il convertitore a doppie rampe
del voltmetro mentre Il condensatore applicato aui
pladinl 33-34 serve e stabilizzare la visualizzazione
dell'ultima cifra decimale sul display.

Poichè impieghiemo un display a cristalli liquidi,
e d'obbllgo far conoscere a chi ci segue. la ditte-
renza che lo contradiatingue da un norrnele die-
puy a diodi led.

La prima differenza che rlscontrlamo in un die-
pley e cristalli liquidi à il suo involucro: questo
intatti appare come una sottile lastra di vetro opaco
provvista. aul lati. di 40 piedini.

Le seconda differenze e rappresentate dalla vi-
sualizzazione del numero che non risulta luminoso
ma. neli'intemo del vetro. apparedi colore più scuro.

Il pregio maggiore che un display a cristalli ll-
quidi ha rispetto ed uno normale, à quello dl non
consumare corrente e pertanto risulta considere-
volmente aumentata I'aulonomia della pila.

Un display a diodi led, intatti. consuma circa
10-12 mllllamper per ogni segmento acceso.

il solo difetto che ha ìl display a cristalli liquidi e
quello di non poter essere letto al buio.

Detto questo occorre anche parlare della sua
alimentazione perche, chi ha utilizzato sempre e
aolo del display a diodi led, potrebbe troverei un pò
disorienteto.

Infatti un display a diodi, se non lo si alimenta
rispettando le giusta polarità di conduzione del
diodo non si accende mentre un display a cristalli
liquidi si accende applicando ed un terminale sia la
tensione positiva che quelle negativa. ln pratica
perciò non occorre rispettarealcuna polarità, ma à
importantecheesiela solo. traidueterrnineli corri-
spondentl, una differenza di potenziale. Per spe-
gnere il segmento, sarà sufficiente togliere tensio-
ne oppuro applicare. sul terminale opposto. una
identica polerita per cui avremo:

+e+ :eegmenteepenio
-a-:eegmenioepente
+e-:eegmentoeeoeeo
-a+ :eegmentoeoeeeo

E imponente tener presente che. se ll display a
cristalli liquidi e alimentato sempre con la ateeea
identica polarità. sl esaurisce velocemente, cioà lo
schermo diventa In breve tempo tutto nero.

HQ. 3 I piedini 80-81
mute 7100, fl!-
ne capo el due lngreeal
di un lnpillicatore ope-
reflenela e poiche que-
llo Integrato richiede-
rebbe una tanlione di
alimentazione duale. ln-
tarnamenla à ema rice-
vete una “meeea fllflxh"
che Iàcape el piedini 32-
ß.



Flg. 4 Quelle sono lo dimensioni
nell dal circuito stampato. Risultan-
do un doppia lecola a lori mahlllzu-
tl, ne rlproducilno ll solo lato nel
quale e presente la sigla.

cemavadaallnloteJoapeaaoud
queatotennometrononsuperall
centimetri.

Per evitare questo inconveniente` occorre alter-
nativamente rovesciare la polarita di alimentazione
prima nel senso + - e subito dopo in quelle inverso
-+ecos` 'allnoaquandosivorràtenereaccesoll
display.

L'ìntegrato ICL.7106, tra le sue molteplici lun-
zioni, (piedino 21) prowede anche ad lnvertlre la
polarità di alimentazione al display. circa 30-50
volte al secondo.

Come potrete comprendere, I'alimentazione di
un display a cristalli liquidi è decisamente un più
complessa di quella di un normale display a diodi
led.

Detto questo. possiamo proseguire descriven-
oovi il montaggio dl tutti i componenti di questo
termometro sul circuito stampato LX 669, visibile a
grandezza naturale in llg. 4.

SCHEMA PRATICO
Dovendo montare su entrambi l lati dal circuito

stampato i componenti necessari alla realizzazio-
ne dl questo termometro. avrete a disposizione un
circuito a doppia laccla completo dl lori metallizza-
tl. vale a dire con le pista interiori e quelle superiori
gia elettricamente collegate tra dl loro tramite un
sottile strato di ramedeposltato nell'ìntemo di ogni
loro.

Come vedrete. i punti da saldare risulteranno
spesso molto adiacenti. pertanto, se non userete
un saldatore con punta molto sottile (2 mm di dia-
metro) rischíerete di cortocircuitare, con una goc-
cia di stagno, una o più piste. Sempre in fase dì
saldatura. consigliamo di tenere ìl saldatore in po~
sizione verticale e fondere una sola goccia dl sta-
gno.

Ricordatevi che su un circuito a lori matalllzzatl.
togliere un componente gia saldato e un'lmpresa
abbastanza ardua quindi controllate attentamente
il valore prima di saldare un componente.

Il montaggio dovrà essere Iniziato inserendo sul
circuito stampato. dal lato visibile In tig. 5. lo zoc-
colo per l'integrato lCLJiDG.

Dal lato opposto saidorote i 40 piedini. control-
lando attentamente di non provocare dei oortoci r-
cuiti.

Sullo stesso lato delle zoccolo inserirote e salde-
rete le due resistenze R8. H9, il condensatore oe-
ramico CG e i quattro condensatori poiiesterl C4.
65. C7 e 03.

Queste ultime capacita possono essere espresse
in microlarad o nanolarad pertanto, sull'lnvolucro,
possono essere cosi rappresentate:

470.000 pF : .41 oppure 41011
220.000 pF : .22 oppure 220m
100.000 pF : .1 oppure 100n
10.000 pF : .01 eppure 10a
Montatl questi componenti. controllata con una
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Fig. 5 Schema pratico di llmu'lflfll° vino
dal lato del componenti. Sui lato opposto a
pmentellaoiodiepiay. Si netlcomevon-
gono oeiiogatl I terminali dal tranalaior
eenda Till

manu sula

iCL Tillli

Hg. l Connessioni delhan-
.later 06.281 e doll'lntegrate
71”.

lente da filatelico chenen esistaquaiclie abavatura
di stagno cha vada a contatto con qualche altra
pista e, dopo averne avuto la matematica certezza,
potrete proseguire il montaggio dei rimanenti
componenti.

La nostra insistenza nei suggervi controlli e ri-
controiii su di ogni componente inserito, e dovuta
ai tatto che. essendo questo stampato molto
"compatto". una volte terminato Il montaggio risul-
tera poi difficoltoso, in caso di errore, togliere o
soatiiuirequalohecomponentesenzadanneggiare
lo stampato o il componente stesso.

Poichè non esiste un apposito zoccolo per il
display e cristallo liquidi. prendete lo zoccolo a 40
piedini presente nei Kit e tagliate i due laterali In
modo da ottenere due strisce di 20 contatti separati
ire loro. Fatto questo' Ineeriteli nei relativi lori e
saldatene i terminali sul lato opposto dello stampato.

Neil'esegulre questa operazione, verificate at-

tentamente che le due strisce di contatti risultino
totalmente appoggiate alle superilcedello stampa-
te, diversamente non riuscireste ad inserire Il die-
piay nello zoccoloÀ

Terminata questa lese, rovesciate nuovamente il
circuito dal lato dell'integrate e completate li mon-
taggio inserendo il transistor TRI. coilocendo il
late pieno del corpo come visibile In iig. 5. pol le
due resistenze R1 ed R2 ed inline I due condensa-
tori Ci e 02.

Sul lato inferiore dellostampato monterete pol le
tra resistenze R3, R4 ed R6e I due trimmer multlglri
R5 e R7.

Prima dl saldare questi due trimmer. dovretecon
un ohmmetro controllare chela resistenza presen-
te tra Il terminale centrale e uno del due laterali
risulti esattamente di 25.000 ohm. Se cosi non fw
se. dovrete ruotare li perno della vite lino e leggere
questo valore.
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Ponendo il cursore di questi due trimmer a meta
corsa. risultare più semplice l'operazione di taratura.

Fatto questo. prendete li display a cristalli liquidi
ed lnaeritelo sulle due strisce di contatti controi-
lando che Il lato su cui e presente una piccolissima
sporgenza nel vetro, risulti rivolto come vedesl In
tig. 1.

lnietti questo e l'unico punto di riferimento in
vostro possesso per poter inserire questo display
nel giusto verso. Se lo lnserlrete a rovescio. non
potrà mai accendersl ed estrarlo dallo zoccolo,
visto che e un contenitore di vetro, sarà una opera-
zione possibile ma da effettuare con molta delica-
tezza per non rischiare possibili danni.

A questo puntoI per completare il montaggio,
manca solo le presa per la pila e la sonda con Il
transistor TR2.

Prendete il transistor TFl2 e cortocircultate as-
sieme i terminali Base-Collettore quindi saldate
uno spezzone dl illo bliilare a due colori aui termi-
nali Base-Collettore ed Emettitore.

Nel saldare l'opposta emremita dei illosui circui-
to stampato, iate attenzione a non invertire tali
connessioni.

Per il collegamento tra sonda e circuito stampa-
to potrete utilizzare anche un sottile cavetto
schermate di bassa ireouenm. utilizzando la calza
di scheme per il terminale Emettitore,e Il ilio cen-
trale per i due tenninall Base-Collettore.

il transistor TR2 potrete iissarlo in un involucro
di una penna a biro e utilizzarlo come puntale.
cercando owlemente di Isoiare bene i due termina-
Ii Emettitore e Base/Collettore per evitare un cor-
tocirculto.

Giunti a questo punto, inserirete nel circuito la
pila da 9 volt e, se non esistono dei cortocircuiti
sulle piste, vedrete subito apparire sui display un
l“numero”, che chiaramente non corrispondere alla
reale temperatura ambientale perche dovrete an-
cora tarare i due trimmer R5 ed R7.

TANTUM
Se avrete seguito iI nostro consiglio di tarare

precedentemente l due trimmer R5 e R7 e meta
corsa. riuscirete subito a stabilire se, ruotando il
perno a vite in un senso o nell'altro, li numero che
appare sul display tende a salire o a scendere.

La prima operazione da compiere sera quella di
tarare ll trimmer R5 eu 0 gradi e, per lario con une
certa precisione, e necessario disporre dl un ter-
mometro a mercurio per ambiente.

Prendete dal irigorìiero del ghiaccio e poneteio
in un blcchiere.pol appoggiate la testa del transi-
stor, utilizzato come sonda, in prossimitàdel bulbo
del vostro termometro a mercurio. iisaandolo. se
necessario. con un po di nastro adesivo.

lnii late sonda e bulbo del termometro nell'inter-

Come vedeei In questa loto. Il circuitoverrà
postoall'internodella scatola in plastica ed
a questa, timto con due viti autotilettanti.
In basso potrete collocare la pila di eihnen-
tazlone da 9 volt.

no del bicchieresenza farlo toccare con il ghiaccio
e sigiiiete l'epertura con un foglio di carta e nastro
adesivo.

Cosi iacendo avrete creato una camera irlgorite-
re e. sul termometro e mercurio. rlvelerete tacll-
mente ie temperatura.

Quando il ghiaccio inizierà lentamente a scio-
gliersi, noterete che la temperatura si stabilizzare
su 0 gradi e. a questo punto. dovrete ruotare il
trimmer R5 lino a leggere anche sui display il nu-
mero 00.0.

Ottenuta questa condizione dovrete ore cercare
di tarare il trimmer Ft7 per il massimo da vol deside-
rato. che potrebbe risultare 25 gradi, 42 o anche
100-120 gradi.



Sul coperchiodl oueeta stesea scatola. con
un piccolo aeghetto e con l'aluto dl una
lima. praticate una llneetra mtlangelare
grande quanto ll dlaplay a cristalli liquidi.

Fino a 42-50 gradi potrete utilizzare un tegame
piano di acqua calda, Immergendovi sonda e ter-
mometro a mercurio.

É imponente aver precedentemente cementato
il corpo del translator ai suppone della penna a
sfera con un collante plastico in modo da rendere il
tutto impermeabile. diversamente non potrete Im-
mergere le sonda nall'acqua perche questa. en-
trando in contatto con i terminali, lalserà la lettura.

Per temperature più elevate. potrete siruttare II
forno a gas della nostra cucina.

Stabilizzata la temperatura massima che vorrete
raggiungere dovrete ruotare il trimmer R7 flno a
leggere sui display l'identica temperatura del ter-
mometro e mercurio.

Ruotando questo secondo trimmer, potrete ever
ialaato la taratura a 0 gradi. quindi per raggiungere
la precisione richiesta. ricontrolierete nuovamente
se a zero gradi sui display appare encore 00.0. ae
cosi non tosse. dovrete ritarare il trimmer R5 e
nuovamente ritoccare anche ll secondo trimmer
dei massimo.

Come avrete gia compreso tutta la precisione di
questo termometro e subordinate alia cura che
riserverete alle operazioni di taratura dei due trim-
mer.

Precislamo ancora che e possibile tarare ll MI-
NIMO. non eoloa00.0 gradi. come da noi indicato.
ma anche a 10 o a 20 gradi oppure ad altri valori.

Come abbiamo gia accennato, minore riaullerl
l'eecuraiona dal minimo al massimo. maggiore aa-
rà la precisione sul valori decimali.

Vi ricordiamo ancora che. avendo utilizzato co-
me sonda un transistor plastico. sara necessario
attendere qualche minuto prima che l'invoiucro
riesca e stabilizzarsi sulla temperatura richiesta.
Un transistor metallico risulterebbe più veloce ma
potrebbero insorgere problemi di instabilità risul-
tando, l'involucro metallico. sempre elettricamen-
te collegato al terminale di collettore.

OON'I'ENI'I'ORE
A chi volesse racchiudere questo termometro in

un contenitore di plastica in modo de avere uno
strumento tascabile potremmo consigliare dl im-
piegare la scatola modello PPS, anche se questa
non risulta forata.

Se siate dal bravi hobbisti, potrete tagliare con
un piccolo seghetto il coperchio In modo da otte-
nere una iineetra delle dimensioni del display a
cristalli liquidi, cercando di fissare Il circuito stam-
pato sul pannello superiore con sottili viti in ottone.

Altre soluzioni non possiamo porporvele.ln
quanto non siamo riusciti a reperire ln commercio
altri contenitori idonei a quema iunzione.

00.70 DELLA RHLIZZAZONI
Tutto Il materiale necessario alla realizzazione

del termometro a cristalli liquidi cioe un stampato
doppia iaccle a tori metaiiimtl LX.669, resistenze.
condensatori. transistor. i due trimmer multigiri.
l'lnteqrato 7106 con relativo zoccolo, il display a
criateili liquidi. ench'eaeo prowlato dl zoccolo.
completo di preea per la plla

li solo circuito stampato LXBOO .
I prezzi sopra riportati non includono ie spese

perla apedlzione postale.



A chl e eufliciente aprire un rubinetto per avere
acqua non verrebbe mal da pensare che eslstono
luoghi in cul l'acqua vlene tenuta in una cisterna
che periodicamente deve essere riempita, qulndl
per non trovarsi in caso dl necessità senza questo
prezioso liquidov occorre sovente salire In soffitta o
recarsi nel posto in cui e ublcato il serbatoio per
controllare il livello raggiunto.

Il circuito che presentiamo permette dl control-
lare a distanza la quantita d'acqua presente nel
serbatoio ed awisare quando questa e sul llvello dl
riserva.

Anche se abbiamo preso come esempio d'im-
piego una cisterna per uso domestico. questo clr-
culto può essere utilizzato per qualsiasi altra appll-
oazlone per la quale e necessario sapere quando
l'acqua scende sotto un determinato livello. come
ad esemplo ll serbatoio di una macchina utenelle,
la cisterna dl una roulotte. ll radiatore della vostre
auto ecc.

SCHEMA ELETTRICO

In questo clrculto el utlllzzano due amplltlcatorl
operazionall contenuti nell'lnterno dell'lntegrato
11.082.

QUANDO
Come vedasi in tig. 1 il primo di questi viene

utilizzato come oscilletore per generare una tre-
quenza ad ondaquadra dl circa 100 Hz che. tramite
la resistenza R4 da 100.000 ohm, raggiunge il pie-
dino d'ingresso 6 delsecondo operazionale lCt/B
utilizzato come comparatore di tensione.

In presenza del segnale di 100 Hz sull'ìngresso
del comparatore, sul piedino di uscita 7 è presente
un livello logico 0 che corrisponde ad una uscita
cortocircuitata a massa. pertanto il diodo led ap-
plicato in serie ell'elimentazione positiva si accon-
dora.

Se questo segnale non dovesse più giungere
sull'lngresso del comparatore, le sua uscita si por-
terebbe immediatamente a livello logico 1, cioe
una tensione posltlva analogaaquella dl allmenta-
zione. pertanto Il dlodo led sarebbe costretto a
spegnersi.

Se lI piedino d'lnqreeso del comperetore rlsulta
collegato, come vedasi nello schema elettrico. ad
una barra metalllca. poeta In parallelo ed un'altra
collegata a massa. llno a quando l'aoqua bagna le
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ELENCO COMPONENTI LX.061

R1 : 100.000 ohm 1/4 Watt
R2 : 100.000 ohm 1/4 watt
H3 : 100.000 ohm 1/4 wlh
H4 : 100.000 Ohm 1/4 WI"
R5 : 100.000 ohm 1/4 vlatt
R6 : 100.000 ohm 1/0 Il."
R7 : 270.000 ohm 1/4 Watt
RB : 220 ohm 1/4 watt
R9 : 330 Ohm 1/4 watt
R10 : 330 ohm 1/4 watt
C1 : 100.000 pF polleetere
CZ : 47 mF eleflr. 25 volt
63 : 330.000 pF poliestere
011 - :onor 15 volt 1 watt
DL1 dlodo led
IC1 : LFJSZI o TL.012 o TLOOZ



due barre. Il segnale dei 100 Hz viene cortocirculte-
to e massa del llquldo conduttore, ed in tele condi-
zione non potendo più raggiungere l'ingresw del
comperetore ll diodo led rimane spento.

Quando l'ecqua consumandosi non bagnerà più
ledue barre, Il segnale dei 100 Hz non più cortocir-
cuiteto a masse, potrà raggiungere l'ingresso dei
comperatore e cosi tacendo si otterrà i'eocensione
del diodo led4

Ovviamente c'è chi penserà che per accendere
un solo diodo led si poteva scegliere un circuito
molto più semplice, escludere cioè l'oecilletore a
100 Hz ed utilizzare un solo operezionale come
comparatore. In teoria tale soluzione porterebbe al
risparmio dl un integrato, in pratica però non dle-
ponendo di une tensione alternate, ma solo dl une
continua insorgerebbero problemi dl elettrollsl.

Quindi ever utilizzato un oscillatore dl BF per
poter disporre dl un segnale ln altemete non e etete
une scelte casuale.

Per l'allmentezlone dl tutto lI circuito e neceeee-
rle une tensione continue di clrce 12 volt e poiche

Flg. 2 Cermeeelonl
vllte dl copre del
TL* e del diodo

Un Indicatore visivo che potrete utllluere per ll redletore delle voltre
auto e per qualsiasi altro serbatoio Idrico contenente esciullvemente
liquidi conduttori dl elettricità , non lntlammablliV

Flfl. 1 Schemi Jtdm dell'lmllclßre
d livello, per ltquldl non lnttemmeblll.
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questo circuito puo eeeere utilizzato anche per il
radiatore di un'auto. quindi su un circuito dl all-
mentazione la cui teneione puo variare da un mi-
nlmo di 10 volt ad un massimo di 15 e più volt.
abbiamo applicato dopo la reflstenza H6 un diodo
zaner da 15 volt per proteggere i'lntegratoda qual-
oiaei eovratenaione.

REM-IMONE PRATICA
li circuito stampato richiesto per questa realiz-

zazione e veramente miniaturizzato e in tig. 3 ee ne
possono vedere a grandezza naturale le eue reali
dimensioni.

li montaggio, con lo scheme pratico riportato in
tig. 4 dovrebbe per tutti risultare molto semplice.
tento che potremmo anche evitare dl ripetere sem-
pre ie stesse raccomandazioni. di curare cioe le
saldature, iniziare a montare prima lo zoccolo del-
l'integrato, poi ie resistenze e i condensatori, inline
controllare ai momento di ineerlre il TL.032 nello
zoccolo che la tacca dl rllerimento. sostituita in
questo involucro da un piccolo loreilino presente
vicino ei piedini 1-2 sia rivolta verso l due terminali
di collegamento per la aondaV

Poichè il diodo led andrà In ogni caso collocato a
distanza dal circuito stampato. diremo che se per
errore invertiste l terminali esso non riuscirebbe ed
accandersi. Pertanto una volta inserito ed alimen-
tato Il circuito. questo dovra esere acceso.

Se cosi non loaee dovrete solo lnvertire I due
terminali, ed una volta acceso, potrete spegnerlo
cortocircultando con uno spezzone di tilo i due
tenninall della sonde.
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GOSTIUZIONE SONDA
La sonda dovrà eseere realizzata in lunzione ai

tipo dl materiale di cui e costituito il serbatoio. Se
questo e di cemento o vetroresina occorrerà ne-
cmarlamente utilizzare due sottili tubi dl ottone o
di lerro che farete cromare o nichelare per evitare
che si oaeidino o si ricoprino di ruggine.

Si potranno anche utilizzare dei tubi dl alluminio.
ma non dl rame se il serbatoio contiene acqua per
ulo potabile.

Se il serbatoio e metallico. potrete utilizzare un
solo lilo conduttore e per la massa strutture il mo-
tallo del serbatoio. In questo secondo caso. II fllo
conduttore dovrà essere tenuto distante dalla pa-
rete pochi centimetri. poiche in caso contrario Ii
diodo led potrebbe accendersi quando ancora
i'ecqua non e scese oltre Il lllo conduttore.

Per il radiatore dl un'euto, ai dovrà cercare una
soluzione che permetta dl fissare una sonda. che
oltre a risultare Isolata dal metallo, sopportl la
pressione dell'acque. Comunque sapendo che tut-
to il lunzlonemento e basato su di un segnale di 100
Hz da cortocircultare a massa tramite l'acqua,
ognuno adatterà le propria sonda in modo de otte-
nere quefla neceeearia condizione.

COSTO DI REALIZZAZIONE
Tutto il materiale neceeeario a questa realizzazio-
ne, cioe resistenze. condensatori. I'Integrato con II
suo relativo zoccolo. un diodo led. lo zener il circui-
to stampato LX'661 .....

lleolo circuito stampato LX.86 .
l prezzi sopra lndicati non lnciudono ieepeae

la apedizione postale.
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La matta iparaboia per il
Wat che l'opefatore
.anna “LSNV ha utilimio
a Ceuta (Marocco Spagno-
lo) per gli eaperimonti autie
iroqlnnaa amiali.

NUOVI mm SU 1,3 e 24 Gl'lZ
Quando un atleta dopo meal a meal di aliena-

mento rime ad ottenere un nuovo rooord. la
atampa aportlva ne riporta la notizia a caratteri
cubitali a, in breve tempo. tutti ne conoscono i
nuovi risultati.

Per l radioamatori invece. quando ai atabiilace
un nuovo raoord. poche aono le rivlate che el Inte-
raeaano a tale notizia chequlndl rimane clrcoacrit-
te ad una ristretta cerchia di 0M che operano au
tale gam maV

Poichè questi records dl riaonanza mondiale in-
tereeaano tutti i radioamatori riportiamo Integral-
manta la lettera del Prot. Nicola Sanna (i0.SNY) di

' Perugia

muu u mm
'SII/m
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Gent/mo
Direttore NUOVA ELETTRONICA
Sono tomato da pochi gloml dalla spedizione nel
Marocco Spagnolo (Ceuta) e voglio comunicare I
rlaultatl ottenuti degli saper/menti sulle frequenza
radioamatoriali che sono stata effettuate.

Abbiamo allettuato in gamma VHF (144 MHz)
contatti molto Interessanti via tropoalerica con le
zone della Sicilia. Sardegna, Calebrla, Lazio, To-
`maria, Iaola di Malle ed Inghilterra.

In UHF (432 MHz) à stato stabilito Il nuovo re-
cordeuropeo collegando il giorno 1-7-84 la etazlo~
ne I7. VYU (Vasco Giacomelli) di Taranto con una
distanza di ben 2.026 KIIometri.

In bande 1.296 GHz 6 stato `itablllto un altro
record europeo collegando Ia stazione iB. YZO
(Gluseppe Pontoriere) di Spilinga Catanzaro che
operava de Monte Mancuso in Calabria con une
distanza dl 14921 Kilometri.

A nome di tuttl l componenti della spedizione
voglio ringraziare Nuova Elettronica che ha dato
un congruocontributo agli esperimenti e ai rlaulta-
ti ottenuti che avranno sicuramente risonanza in
campo mondiale.

Distinti Saluti
Prot. Nicola Sanna l0.SNY

Unllotodlflemloontuttal'attnmmfautllafl-
hacaubperbamnllnuovorecerdauialam-
ntadeit.$0HzedeimIHx.Suiviatoaoo-tai-
io. d puo notare ii nominativo utilizzato.



Mentre ci accingevttmo ed andare In stampa ci è
pervenuta la notizia di un nuovo record mondiale
In gemma 24 GHz.

Con circa 30 milliwatt dl potenza è state ooperta
una distanza di ben 331 Km. dalla Celebri: all'isolfl
d'lschia.

ll gruppo eull'lsole d'lschla (monte Epomeo a
786 metri d'altezza) era composto da:

i0.SNY/iCB = Nicola
lO.VVO/iCa = Vincenzo
^ 41/84 = Daniele

8.505 Salvatore
lWaJtSD Corrado
iCSMN = Mario

Il gruppo sull'Aspromonte (monte Montalto a
1.956 metri d'eltem) era tormeto de radioamatori
appartenenti alle sezione ARI di Vibo Velentll:

i8.YZO/8 = Pino
l8.NKA/B = Andrea
IB.CON/B = Frenoo
IB.NAW/8 = Tonino
l8.VAR/B - Armando

Nuova Elettronica congratulendoel perl risultati
ottenuti. cercherà anche per ll futuro dl reellmre
apparecchiature ldonee ei redloemetorl per le
gemme del 24 e 1.3 GHz.

InMImIùWY-IQSOO-IWMIO-
lfiJNOtIted-hnntllnniflltnt.

SlWDELLA
IÃICFIOELEITRONICÀI
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Per gli articoli inerenti l'elettroagopuntura, ab-
biamo trascurato ia parte riguardante le applica-
zioni pratiche. che senza dubbio e quella che rl~
scuote maggior interesse. solo perchè l nostri me-
dici consulenti. per motivi professionali. non
hanno avuto il tempo di spiegarci dettagliatamente
e chiaramente. le procedure specifiche. sia per cu-
rare disfunzioni organiche sia per alleviare dolori
dl ogni genere.

Noi d'altronde non eravamo in grado di iomlrvi
questo tipo d'lnformazlonl. In quanto per niente
esperti in materia.

Una volta pervenute le note terapeutiche, non
abbiamo ritenuto opportuno pubblicarlo. In quan-
to strettamente tecniche. Infatti frasi del tipo:

non richiede la somministrazione di farmaci i quali.
se mal doeati o presi pererrore. possono procurare
seri disturbi. bensi lmpllca la trasmissione al cer-
vello degli lmpulsl di BF che ordinarlo di interveni-
ra nella zona interessata con una appropriata dife-
sa. Se II cervello non riscontra In tale zona alcuna
lesione o dolore. tutto rimane inalterato. come nel
caso dl un falso allarme.

Detto questo. ripetiamo che la reilessoterapla
non può essere praticata su Individui che portano
un pace-maker.

REGOLE PRINCIPALI DA RICORDARSI
Gli apparati costruiti per praticare la reilessota-

rapia. sono dotati di due punteli che attraverso i

Sul n. 91/92 abbiamo pubblicato ll progetto dl uno atlmolaiore per
elettroagopuntura con II quale. anche senza esaere esperti agopuntu-
rl. e possibile lenire qualsiasi dolore del noatro corpo a guarire molta
ma ttie. Su questo numero presentiamo, invece. ie latruzlonl necee-
earla per praticare con lo atlrnolatora, da eoll e In caaa voatre. tale
terapia.

percurare Ia pera/ia!del Irenlco o delbloccoate/Ia-
to al proceda In tal modo..... ed a relativamente
aempllca con lpuntl dì repare anatomlcl stabilire I
punti del blocco para-vertebrale ecc.

sarebbero servite solo a coloro dotati di una pro-
fonda conoscenza In campo medico.

Neil'lntento di soddisfare nel miglior modo poa-
albile le vostre esigenze. dopo aver precisato ai
nostri consulenti le malattie di cui erano state ri-
chieste le cure. cl siamo fatti Indicare l punti dal
merldiani su cui applicare gli elettrodi e. con I disegni
pubblicati. abbiamo cercato dl semplificarne la rl-
cerca.

Un problema dl grande importanza, che senl'al-
tro potrebbe preoccupare non pochi lettori, e co-
stituito dall'eventualltà che, l punti precisati, non
vengano centrati. come invece avviene nei nostri
disegni. Per evitare che vi troviate lmpreparati ad
atfrontare tale evenienza, abbiamo chiesto. a ri-
guardo. spiegaxioni sufficientemente esaurienti.

ll dolore. se trattato nel punto giusto. sparisce
dopo due o tre applicazioni, se invece non viene
centrato perfettamente. per ottenere lo stesso ri-
aultato occorreranno più sedute ma non si verifi-
cherà nessun'altro inconveniente.

lniaiti questo tipo di trattamento tarapeutlco
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vari punti clnesl. presenti sul nostro corpo. Immet-
tono una corrente equilibratrlce ln grado di eflet-
tuare nell'organlsmo umano le seguenti azioni:

AZIONE DISPEHDENTE
Grazie ed essa, I'energia eocedente viene dis-

perse riportando. in tel modo, quella che l'orga-
nlsmo aveva perso.

Viene usate per eliminare dolori causati da artri-
ti. gastriti, dolori lombari. cervicalgie. coliche epa-
tiche e renali, sinusiti, dolori muscolari, tachicar-
dia, torcicollil tracheite, uretriti, dolori mestruali,
bronchiti. asma, laringiti ecc.

In questo caso, bisogna sempre applicare il pun-
tale negativo sul punto dolorante e il puntale posi-

dltlcato e con acqua salata per renderlo condutto-
re alla corrente elettrica.

Tale placchetta. verra fissata sulla cute con un
cerotto per cui non sarà necessario centrare per-
fettamente il merldlano interessato.

Infatti, appoggiando l'altro puntale sul "punto"
da noi indicato, le corrente partirà da questo merl-
dlano e el termine del suo percorso, dopo averlo
abbandonato, raggiungerà le placchetta metallica
del polo opposto. collegata ell'elettrostlmolatore.

Un'altro dei problemi che volevamo risolvere. e
ta metodologia deil'uso cioe la frequenza e la lar-
ghezza d'impulso necessarie per iniziare la terapia
e il tempo per il quale è necessarlo sottoporsl elle
varie sedute,

L'ELIETI'ROSTIMOLATORE
tlvo su qualsiasi punto sulticlentemente distante
dello stesso meridlano.

Nei punti in cul esiste un doppio meridiano. cioe
uno sul lato sinistro e l'altro sul lato destro del
corpo, è possiblle adottare una tecnica diverse
che consiste nel collocare Il puntale negativo sul
punto dolorentee il puntale positivo sul punto ana-
logo opposto.

AZIONE TONIFICANTE

Questo tipo di azione, che deve essere svolta in
caso di anemia, depressioni fislche, astenla ses-
suale. digestioni diiticili, riduzione della memoria,
stress di lavoro, debolezza generale, ulcere varico-
se, eczema, aritmie, timidezza ecc., a differenze
della prima. che prowede e disperdere l'energìa
eccedente, apporta all'organismo l'energie di cui
esso ha bisogno a seconda di cio che deve essere
tonlticato.

In questi casi. il puntale positivo viene collocato
nei punti dei meridieni indicati nei disegni da noi
riportati equello negativo, su qualsiasi altro punto.
sufticientemente distante dello stesso meridiano.

Nelle zone in cui esiste un doppio meridiano si
possono indilterentemente collocare. sia il puntale
positivo sia quello negativo, perchè sarà il cervello
a controllare se l'orgeno corrispondente e tall
"punti" necessita di una toniticazione.

ll puntale positivo o negativo, da porre e distanza
sul punto interessato, non deve essere necessa-
riamente taleA

Molto più semplice lntatti, puo risultare l'uso di
una plccole placchette di rame o altro materiale
metallico, ricoperta con uno strato di cotone umi-

i
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Per tall problemi, cl "moconsigliato dl adotta-
re Il seguente rogoll:

PfllllA SEDUTA
«mp0 «magnum a l .12 mumu
hoquenu mmlml (130 - 140 Hz)
mgmm Impulu mmm (15 'num-ema)
SECONDA SEDUTA
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Iroqulnu modla (60 - .0 Hz)
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Figi Sempre perl'emicrenlaelaceieiea,
eeietono altri punti cul potremo agire In
modo'de trovare, tra tutti quelli riportati, l
più ldonel a lenire velocemente tall dolori.
Coma vedasi nella ligure dl elnletra, Il pun-
tale negativo andre posto vicine al dite Ini-
gnoio ed ll peeitivo dietro. alla ooeeh.

inizialmente. perottenere un'azione Intensiva. le
irequenza dovrà essere elevata e gli lmpulei larghil
poi progreaeivamente andranno ridotti.

Volendo, è possibile agire anche sulla noia in-
quenza ulilizzando una larghem d'lmpulel media.

Normalmente. si possono lare una o due sedute
al giorno e già dopo tre o quattro si awerle un
notevole miglioramento in pratica. a seconda del
casi e della sensibilità del soggetto. può essere
necessario un minimo di :ai applicazioni ilno ad
un massimo di quindici.

Se non si nota alcun miglioramento dopo tre o
quattro sedute. elgnlilca che il "punio" del merl-
diano non e stato centrato.

Pill INIZIARE
Dopo aver regolato la irequenza a la iarghma

degli impulsi, si ruotare la manopola dellateneione
sul MINIMO poi, lentamente. tale tensione dovra
essere aumentata lino a quando Il paziente non
awertira un leggero lormicwlio` condizione che In-
dichera lo scorrere della corrente lungo ll mandia-
no interessato.

ll valore della tensione varia da soggetto a sog-
getto ed anche dalla distanze In cui sono collocati i
due elettrodi negativo e positivo.

Fia 1 Amoi-quae au. puma num
oilleeaiperl'ernlcmiiaeiaceiaiea.



Ftp. I Peretti settre
d'lnsonnle. potre
stimolare l due punti
rtportett qui d leto.

Se dopo tre o quattro minuti li paziente non
ewertirå più il leggero iorrnlcollo, sl potra alzare
leggermente la tensione di nasciteV

Nel osso Inverso. cioe se non riuscisse a soppor-
tere tele pizzicore. (esistono soggetti molto eenei-
bili) prima si tenterà di agire luiie lrequenza degli
impulsi e. se cio non dovesse bestere, si ridurre le
tensione in uscita.

NOTA IMPORTANTE
Aiimentando il generatore con un alimentatore

stabilizzato anziche con una batteria come da noi
consigliato. e assolutamente necessario collegare
la messa dell'alimantatore e deil'eiettrostlmolatore
ad una perietta ema dl terra per evitare che even-
tuali dispersioni della correntedi retea 220 volt per
umidità o altri motivi. possano scorrere attraverso
il corpo dei paziente.

Per maggiore tranquillità, potrete iar accomoda-
re il paziente sopra ed un letto oppure mettere
sotto i suoi piedi una tavolette di legno.

Utilizzando. come de noi consigliato. una pioco-
le batterie I 12 volt queste precauzioni non seren-
no più necessarie, in quento ii circuito risulterà
indipendente dalla tensione di rete e 220 volt.

Figa-1041 Ami
punti oul potremo
Agire per ourere l'ln-
sonni..
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Flg. 15 Altrl due
punti da trattare per
la cura della cervi-
galgla. Nel disegni
vlmlempraripol'ta-
to II meridiano Inh-
reaaato a l relativi
punti cinesi.

TEIAPIE

Dopo aver preeentato I'elettroatlmolatore per
agopuntura. una marea dl lettori. una volte In poe-
sesso dell'apparato, ci ha scritto pregandocl di
aiutarli a curare le malattie più disparate.

Poichè le lettere sono state veramente tante. le
abbiamo diviseaseconda delle malattie. dando pol
la precedenzaaquelle Il cui numero risultava supe-
riore alle altre. Da questa "selezione", e risultato
che le prime malattie da prendere ln esame sono:

MAL DI TESTA OOIUNE
EIIICRANIÀ a cEFAl-H
LOMBAGGINE
ARTRITI
IMPOTENZA SESSUALE
FfllGIDiTÀ

IIAL DI TESTA COIUNE
Le cause che portano ad un comune mel di testa,

possono essere molteplici. Anche un'lndigestlone
puo causare mal dI teste (per questo però non
occorre i'elettrostimolazione bensi, bisogna ripie-
gare su qualche altro rimedio come ad esempio
una limonata calda), un eccesso dl lavoro mentale
o la dlslunzione di un organo.

Per eliminare questo dolore. esistono tre punti
su cui aglre.
lnlig.1, e indicato il punto sul quale porre il punta-
le negativo, cioè eull'unghia del mignolo sinistro,
mentre quello positivo puo essere appoggiato sia
sul polso, sia sullo stesso punto della mano destra.

In tig. 2 vl mostriamo ll secondo punto. situato
sul piede vicino al mignolo su cui deve essere ap-
plicato il puntale negativo. La piastra metallica del
positivo, viene appoggiata lateralmente nell'inter-
ne della gamba sopra al ginocchio (nella giunzione
deil'erto) oppure, come gia precisato. sullo stesso
punto della gamba opposta. ln quest'ultlmo caao.
al posto della piastrine metallica. si può utilizzare
un altro puntale.

Inline, in tig. 3 e indicato ll punto sul quale oollo-
care il puntale negativo. cioe Il terzo presente sul
meridiano che parte dal tallone. ll puntale positivo.
puo essere collocato anche sul retro della gamba a
circa 10 cm. sopre alla giuntura del ginocchio, op-
pure sullo stesso punto della gambe opposta.

-WM e CEFALEA
In tig. 4 sono vlslblli due del punti sul quali agire

per curare emicrania e cefalea. Uno di questi, si
trova nella parte superiore della ironte (lo scoprire-
te con Il rivelatore di punti presentato sul n. 00) e
l'altro subito dietro la testa.

Su uno del due potrete appoggiare il puntale
negativo tenendo in mano Il positivo o altrimenti,
collocare ll puntale negativo sullatrontaed Il poal-
tlvo dietro la testa.

sull'oracchlo. come vedeai In Ilg. 5, vl sono altrl
tre punti sui quell sl puo agire per curare questo
disturbo.

Su uno dl questi tre. o sullo simo punto del lato
opposto, potrete collocare il puntale negativo te-
nendo In mano quello positivo.

Prima di applicare i puntali, bisognerà ruotare su
0 volt la manopola che regola la tensione in uscita,
quindi aumentare lentamente ll livello dl tensione
lino a quando Il paziente non awertlra gli impulsi
della corrente.

Se agendo su questi punti. non conseguirete gli
attettl desiderati. potrete provare ad agire su altri
presenti sulle gambe. Nel caso ln cui l'emicrania
provenga da destra. agirete sulla gamba sinistra.
mentre se da sinistra. sul punto dalla gamba de-
Itri.



Fly. 10 Pdfl'lrlflhlllfilllmpfllcl-
nlnmtelepeelttvewlpmledeleren-
leedllneptlveetdlateeppeale.

f mu sommpueu-
un ram .un mura.
petrmhnerallptntale
nepttvo em In me-
ne.

. i,
Fl'. 1. Per I'aflrlb Il
m.m°øølmllm-
geflve sul punto delo-
rantaedllpoeltlvelnel-
teeulbrewlo.

Come vedeal In llg. 6 ll puntale negative dovrl
essere applicato aui dito mignolo del piede, mentre
quelle positivo lateralmente sulla ateeea gamba
oppure sullo ateeeo punto dl quella opposta.

In llg. 1, inline, e visibile l'ultimo punto. situato
sotto il ginocchio, sul quale applicare ll puntale
negativo mentre quello poeìtivo sulle estremità del-
la ateesa gamba.

Come gia accennato precedentemente, il punta-
le potrà essere collocatoanche sullostesso Identi-
eo punto della gambe opposta.

INSONNIA
A seconda del soggetto In esame. vl sono quattro

punti au cui agire. lnialtl. vl nono alcuni .oggetti
che reagleeene meglio alla etimolazlone del punto

aituano aui braccio e altri che lnveea awerteno
reazioni più intenae atlmolando I punti presenti aui
piedi.

In llg. 8. e visibile ii punte sul quale applicare il
puntale negativo (quinto punto dei meridiano che
parte dal dito Indice). La placchetta collegata al
pole positivo. come vedasi nello ateeao disegno.
verra appoggiate sull'artlcolazione del braccio.
Anche in questo caso. come per ogni altro che
presenteremo. ll puntale positivo potrà essere ep-
pllcato aullo stesse punte deil'arto opposto.

Passando al piede. come riportato in tig. 9, Il
puntale negativo verra applicate eotte l'ouo che
aporge nulla caviglia mentre la placchetta del poal-
tlvo. lateralmente ai ginocchio.

Ancora sulla gambe eeiltono eltrl due punti che
poeeono essere elettroatlmclati per curare I'ineon-
nia.



Flg.10-2ù-21 Perflmpotenzaaemaleelamgldltamovmdewoefllnohmnlntmdole
.ohmlpuntl riportati In lallllgure.uguendololndleaflonlllpomtenolt'arlloolo. Questa
maplapmeaeeveprafleahpueetflmemflmemmuelwmommdndiuflm.

ll primo ai trova vicino lll'unghla del secondo
dlto del piede (vedi lig. 10). il secondo vicino al-
l'unta dell'ailuce (vedi tig. 11). Su uno di questi
due punti si appogglera Il puntale negativo. mentre
la placchetta collegata al terminale positivo. verra
applicata in entrambi i casi a circa dieci centimetri
sopra al ginocchio (vedl llg. 10 e11).

Se dopo due o tre sedute non al otterranno i
risultati desiderati. al potra stimolare per cinque
minuti ll punto del braccio (vediflgtfl) ounodel tre
punti del piede (vedi tip. 9-10-11).

CEIWICALOIE
Per curare i reumatlaml cervicali. e necessario

appoggiare íl puntale negativo sul punto presente
subito dietro la testa. come vedeai in tig. 12, e
quello positivo al centro della spina dorsale.

Oltrea questi. esistono altri punti au cui agire. ad
esempio dietro al collo. (vedl tig. 13). collocando la
piastrine del terminale positivo sempre al centro
della spina dorsale.

Oppure, come vedeal in tig. 14, collocando il
puntale negativo nella giunzione interna del gomi-
to ed ll positivo nel punto mediano dello :team
braccio o anche di quello opposto.

B4

In tig. 15. vediamocome ai puo curare la cervica-
le stlmolando il meridiano che parte dal dito anula-
re e applicando ìl puntale positivo ai centro dell'a-
vambraocio ed iI negativo in alto sulla spalla.

Spiriti dalla curiosità . abbiamo chiesto al nostri
consulenti il motivo per cui esistono tre o quattro
punti su cui agire per la stessa terapie e ci è stato
risposto che per ogni caso ed ogni soggetto è ne-
cessario stabilire quali del punti indicati apportano
subito notevoli miglioramenti, questo perche la
lonte dl una cervicalgia può dipendere da molte-
plici cause.

WHITE SPALLA E POL”
Per le artrlti alle spalle. Il puntale positivo deve

essere collocato nella poslxione dolorante (vedi
llg. 16) ed Il puntale negativo sullo stesso punto
dell'altra spalla.
Per I'artrite ad un polso, Invece, bisogna collocare
il puntale negativo nel punto indicato ln.lig. 18.
mentre quello positivo a meta avambracclo.

IllPOTENZA SESSUALE

Un disturbo tra l più temutl dall'uomo. ma che
puo interessare anche il senso femminile e l'lmpo-



lenza e rilpmivamenlo cincuiuione precoce o ia
mqidiia.

Quesio disturbo coinvolge quasi sempre In sfera
emotiva e siocia in stati d'ansll o di dopnulone a
loro voiia responsabili di un aggravamento della
sintomatologia sim.

Si crea perciò. un circolo di oflottl palologici che
non è sempn helle spazzare e In cui la (er-pil

farmacologica non 6 in grano di intervenire oon
nfliclcil. L'eleflroalimolazlona ripristina con
maggiore eflicacia, l'oquliibrlo in “sangueod onor-
gln" nacessario per lo svolgimento della funziona
usuale.

li lmmmsnto deve durare almeno un mm ad O
ripotibiis nel cui più resistenti.
u mola dama in quali eli 6 Il :quanta:

“22-23-24 AmnpuflmpoM-mmkuhflildmmolllrlpmfleüdwnb-
ogln.Oomownpnjlnlzhrùmohndøhmanopohddhmnwßvdtpolhdnm
Innonoooppoob.lnmododalumonhnillondonaoaqulndonond-vurllmnøfl
Impuulanr.



Per circa cinque minuti si stimolano i due punti
Illustrati in tig. 19 e situati tra la seconda e terza
vertebra. pol si ripete l'operazione per lo stesso
lasso di tempo. ma ponendo il puntale negativo a
sinistra della terza vertebra ed il polo positivo, sul
lato destro come riportato in tig. 20.

Inline. per altri cinque minuti. si stimolano I punti
visibili In tig. 21. cioè in prossimità della dodicesi-
ma vertebra.

Poichè l'impetenza sessuale puo dipendere da
una moltitudine di cause. e necessario agiresu altri
punti del corpo.

Coma vedesl In tig. 22, sulla parte anteriore dei
corpo si colloca ll puntale negativo e sinistra e
quello positivo a destra. Dopo circa cinque mlnutl.
ai spostano i due puntali ai lati estremi dell'ombell-
co. come vedesi in tig. 23 e si continua l'elettrostl-
melazione per altri cinque minuti.

Dopodichè si spostano i puntati sulle gambe. nei
punti indicati in tig. 24 e si continua per altri quattro
o cinque mlnutl.

Dopo una o due applicazioni sl coneeguiranno
leggeri miglioramenti. ma per ottenere effetti com-
pleti occorrerà continuare questa terapie permoltl
gloml.

FRIGIDITÂ
Anche nell'lmpotenza sessuale della donna. det-

ta trigldlta. le cause sono sempre le stesse e per
annientaria. l'eiettrostimolaxione viene praticate
sugli stessi punti, riportati dalla tig. 19 alla' 24t

ln questo caso. la terapia oltre e tar sparire que-
sto spiacevole “disturbo”, servirà a regolarizzare il
ciclo mestruale e di conseguenza ad attenuare i
tipici dolori di questo periodo.

Alcuni dl voi, potrebbero erroneamente trovare
questi articoli non adatti ad essere pubblicati su
una rivista di elettronica.

Non dobbiamo pero dimenticare che in qualsiasi
momento, potrebbe presentarsi l'occasione di par-
lare con un medico per la riparazione di un appara-
to elettrostimolatore ed avere un minimo dicono-
scenza teorica. non solo sul tunzionamento del
circuito, ma anche sull'uso, accrescerà la vostra

= cultura di tecnico specializzato in ogni ramo dell'e-
lettronica. Comunque, Il tatto che questa rivista sia
specializzata in elettronica non impedisce, quando
l'hobby dell'elettronica ai Intreccia con applicazio-
ni pratiche, di trattare. se pur ln modo conclso. un
argomento di grande importanza quale è quello in
questione.

Dedicando alcune pagina elle apparecchiature
elettromedicali, riteniamo di non tare un torto a
nessun lettore, poiche come avrete avuto modo dl
constatare. tali argomenti sono interessanti ed
lstruttívi,
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Dopo aver pubblicato sul n. 96 l'articoio teorico
del divisori a doppio modulo, ci auguriamo dl aver
totalmente diselpato ogni vostro dubbio circa il
loro principio di funzionamento. Me. come
sempre, se un articolo teorico non e seguito da una
realizzazione pratica con la quale constatare con-
cretamente se. con quanto appreso. si riesce a
realizzare il progetto desiderato. alla line. tanto
lavoro eerve a ben poco. Su questo numero quindi
reallzzeremo in pratica, quanto appresoiinora teo-
fiCflmBmE,

-› TRASMETTI
Prima di entrare nei vivo deli'argomento` dob-

biamo riportare una errata corrige riguardante un
errore grafico stuggito in tese di correzione neli'ar-
ticolo riguardante l PLL sul numero 94.

Nel preparare gli schemi elettrici, e stato lnvtr
lontanamente disegnato un NOH ESCLUSIVO an-
ziche un OR ESCLUSIVO. quindi quel piccolo cer-
chletto visibile euii'uecita della porte logica (vedi
tig. 1) non deve esistere. II simbolo corretto deli'OR
ESCLUSIVO è quello che invece riportiamo ln tig. 2.

La tavola della verita riportate a pag. 69 dei n. 94.
anche se nella testata vi e riportato "Tavola delle
verità dei Ner Esclusivo". e In realta quella relative
elI'OR ESCLUSIVO.

II correttore di bozze, vedendo nei disegni ii sim-
bolo del NOR e leggendo ii testo nei quale si perie-
ve di OR. lo ha ritenuto un errore tipografica eli he
corretti tutti in NOR.

Pertanto. in tale articolo. la parole NOR deve
essere sostituita con OR e nel simboli deve essere
eliminato il cerchietto presente eull'uecita delle
porte logica, come riportato in tig. 2.

Riperatc questo errore. possiamo ora proeegul-
re con i nostri PLL. preeentandovl un Integrato che
verra impiegato in tutti i circuiti proposti. cioe il
C/Moe 60.4046.

60.4045 un Integrato PLL

Com'è noto. la comperazlonedi tese avviene ep›
piicendo due segnali dl AF sugli ingreeel di un OR

ESCLUSIVO. Su un ingresso si applica una tre-
guenza tissa proveniente da un osciliatore quarza-
to (trequenu dl rlterimente) mentre sul secondo
ingresso. il segnale proveniente da un VCO (oodi-
letore e trequenze variabile).

Anziché scegliere per questa funzione un inte-
grato contenente un OR ESCLUSIVO conviene in-
dirizzarsi verso integrati appositamente costruiti
per realizzare dei PLL ed e per questo che noi
abbiamo scelto il CD.4046, uno dei più validi ed
economici. tra tutti quelli esistenti In commercio.

Osservando la tig. 3 nella quale abbiamo ripor-
` tato lo schema a blocchi di tale integrato. potete

notare che il 00.4046 oltre aii'OR ESCLUSIVO
contiene nei suo interno, un secondo oomperatore
con duplice uscita più un VCO.

Negli schemi che proporremo, verra utilizzato
sempre questo secondo comperatore (uscita 13)
che risulta più completo, in quanto funzione sia de
eornperetore di teee che da eempareton di tro-
quenu.

Cio significa che. se ia lrequenze dei VCO risulta
notevolmente maggiore o minore di quelle di rite-
rimento. Ii circuito le riporta velocemente "in ein-
tonia" correggendo. con ampie escursioni, la ten-
sione presente sul varlcap e una volte "aggancia-
te". lo stesso circuito le corregge in taee.

Le seconda uscita del comparatore (piedino i)
permette dl "visualizzare" l'aggancio In taee dei
PLL. Su tele piedino intatti, quando ll circuito e

f hognidteegnolein-
hotodelNor,provvt-

:D mmdm

Fig. 2 Noi PLI¬ ln-
vece. viene utlllneto
I'OR esclusivo. cloo
lo eteeeo simbolo dl
tig. 1 oprovvleto del
oerohietto In ueolta.:>›>í



Sul numero precedente abbiamo spiegato coa'o un dlviaora a doppio
modulo e ne abbiamo illuatralo I vantaggi presentando aicunl acheml
teorici.
Paaaando ora alla pratica. presenteremo quattro progetti dl eiateml a
PLL con dlvlaorl a doppio modulo in grado dl lunzlonaro da un
mlnllno dl 100 KH: ad un maaalmo dl 650 MHZ.

Flg. :i In tutti 'Il aohernl che propor-
remo. anziche ullllnare un Or Esclusivo
lmplogheramo aempre l'lnteqrato
60.4046 perche, nel suo Interno` e pre-
unte un clrculte più completo che tun-
flona ala da comperatore dl Fu. che dl
Frequenza.

agganciato in lese. è presente una tensione poaltl-
va grazie alle quale e possibile accendere un diodo
led per Indicare lo stato di "aggancio".

Nell'interno dei 00.4046, e presente anche un
VCO. cioe un completo osclllatore le cul lrequenza
dl lavoro viene determinate dalla capacita del con-
densatore inserito tre i pledlnl 6 e 7.

Poichè la irequenze massima di lavoro del VCO
interno non riesca a superare 1.5 MHz. dl questo
integrato verrà utilizzato il solo comparatore dl la-
ee e di irequenu (piedino 13) e Il circuito. ad eoso
connesso, dl rivelazione dl aggancio (piedino 1).

l OOIIIUTATORI BINARI o CONTRAVEI
In tutti I clrculti dl slntetlzzatorl che presentere-

mo. lo stadio del dlvlsorl programmabili e stato
realizzato con del commutatorl binari che. se pur
costosi. semplificano notevolmente la realizzazio-
na pratlce e. nello stesso tempo, oflrono la poeelbi-
lltù dl visualizzare direttamente il "numero di divi-
sione" Impastato.

Volendo. e possibile sostituire i commutatorl
con delle matrici dl diodi. diepoati In modo da otte-
nere le dlecl combinazioni blnarie.

Chl realizza uno dl questi elntetlzzatori per rica-
vare una “sola lrequenza lissa". come nei ceeo dl
un'emittente privata in FM o dl un ponte radio. può
anche sostituire i commutatorl binari con del sem-
pllcl ponticelli che applicati sulle uscite D-O-B-A
dei divisori programmabili, vengono pol cortocir-
cuitatl o apeni in modo da ottenere. de cleacun
dlvlsore. Il lettore di divisione voluto.

Per chl volesse adottare questo tipo dl soluzione.
riportiamo nella tabelle 1 quale delle uscite D - C -B
- A e necessario cortocircultare al positivo dl all-
mentazlona per ottenere l varl fattori dl dlviaiono.
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Anche ee negli schemi che presenteremo utlllz-
zeremo etadl divisori a quattro o a cinque etadi.
non e detto che per ognuno dl questi debba essere
necessariamente utilizzato un commutatore bina-
rio.

Ad esempio. volendo realizzare un sintetinalore
da 120 a 190 MHz, poiche l'ultlmo dlvieore pro-
grammabile rleuita sempre impostato su 1. Il corn-
rnutatore binario su tale dlvisore e del tutto inutile.
Perottenere "1 " e sufficiente ponticellare il piedino
A (vedi tabella 1) dell'ultimo divieore risparmiando
cosi un commutatore binario.

Analogamente. volendo realizzare un trasmetti-
tore da 27.000 KHz e 27.900 KHz, gli uitiml due
contravee rieulterebbero inutili in guanto l relativi
divisori programmabili. rlmarrebbero sempre im-
postati rispettivamente su 2 e 7. Sara percio suffi-
ciente ponticellare l'uecita B dell'ultlmo divisore e
le uscite C-B-A del penultimo per avere Il numero
fiuo 27. quindi con tre aoii commutaton binerl e
possibile coprire tutta la gamme da 27.000 a 27.996
KHz con salti di 1 KHz.

Nel caso in cui fossero sufficienti aaltl di 10 KHz.
sl potrebbe anche escludere il prima commutatore
delle unita del klloherlz.

Il. VCO da UTILIZZARE

Scegliendo lo schema di un eintetlzzatore in
grado di coprire la gamma da 40 a 270 MHZ. non
troverete. come e facile intuire. un corrispondente
VCO In grado dl coprire una cosi ampia gamma dl
frequenze.

Infatti. la tenaione massima che ii comparatore
del PLL riesoe a fornire. e parl alle tensione dl
alimentazione delcirculloche. nel nostro caso. adi

Hal Ledsposlzlonedeltennhda-
l-O-D au dl un commutatore himrio,

trevariacomerlportetoneliatl-
guradlainietnoppurecomelnqueladl
deetra.

5 volt. quindi. la gamma di frequenze che ogni VCO
riesce a generare. va delle minime irequenza otta-
nlblle applicando ai varicap una teneione dl 0 volt.
alla massima frequenza raggiungibile applicando
agll stessi une tensione dl 5 volt.

Cosi, se avete scelto un VCO che, con la varia-
zione dl tensione Indicata copra la gamma da 130 a
160 MHz. anche ae Il alnteiizzatore può lavorare da
un minimo di 40 MHz ad un massimo dl 270 MHz.
bisogna utilizzarlo sempre per la gamma da 130 a
180 MHz.

lniatti. impostando i contravee per ottenere in
uscita1280100050 MHz oppure1700100 0200
MHz, il VCO non potrà generare tali frequenze e
percio il comparatore non riuscirà mai ad "aggam
ciario".

Utilizzando l'integreto CD.4046. vi accorgerete
aublto dl questo lnconvenlente, grazie al diodo led
coi legato tramite ll circuito dl rivelazioneal piedino
dl uscita 1.

Quando il PLL rieulte agganciato, il diodo led
rimarrà stabilmente acceso. al contrario invece.
cioe ee Il PLL risulta sganciato. tele diodo rimane
spento o. tutt'al più. iampeggia in modo irregolare.

Ponente. prima di collegare un VCO al sintetiz-
zatore. bisogna controllare che la gamma di fre-
quenze che quest'ultimo rlesce a coprire applican-
do eui dlodl verlcap una tensione da 0 a 5 volt.
corrisponda alla gamma di frequenze che volete
ottenere e, in caso contrario. occorrerà modlflcare
le spire della bobina o eglre sul nucleo. ae queet'ul-
tima ne è prowiste. fino e "centrare" la gamma di
lavoro.

Eaeguendo questo semplice controllo. sl ha la
matematica certezza che. impostando I commuta-
torl blnarl sulla frequenze richiesta. ll VCO si sin-
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tonizzera esattamente su tale frequenza.
Tutti l VCO (oeclllatori variabili con sintonia a

dlodivarlcap) presentati sul n. 95dl Nuova Elettro-
nlca o qualsiasi altro oscillatore. poaeono mere
collegati a tutti i slntetizzatorl preaentatl in questo
articolo.

Per iI collegamento tra l'uecite del aintetizzatore
e l'lngresao del VCO e consigliabile utilizzare uno
spezzone di cavetto coassiale a 52 ohm. possibil-
mente del tipo più sottile (RG.174). In quanto risul-
ta più maneggevole e più adatto alle piccole poten-
ze In gioco rispetto al normale cavetto tipo 116.50.

SINTETIZZATORE DA 0.1 I 50 'Him STEP d1
i012.

In fig. 5 abbiamo riportato lo schema elettrico dl
un alntetizzatoreadopplo modulo (10/1 1) in grado
di lavorare, da un mlnlmo di 100 Kllohenz ad un
massimo di 50 Megahertz. con "aaltl" dl lrequenza
di aOII 1.000 Hertz.

Oueato circuito puo eeaere utlllzzatc per realiz-
zare degli oecillatcrl au tutte le gamma radiantllti-
che, da 3 MHz lino a 30 MHz, perla gamma CB da
26 a27 MHz e per radiocomandi che lavoranoaulle
gamme dl 36-40- MHz.

Con un quarzo da 1 MHz e i due nand lC1/A e
lC1/B. contenuti nell'lntemo dell'lntegrato C/Moa
tipo CD.4011, abbiamo realizzato I'oscillatora
quarzato da cui ricavare ie lrequenza dl rllerimento.

Poichè lo step. o "salto" dl irequenze. In questo
circuito risulta di 1.000 Hz, per ottenere tale ire-
quenza da un quarzo da 1 MHz. abbiamo utilizzato
un primo divieore C/Mos tipo CD.4516 (Vedi IC 2)
per dividere per 100 la lrequenza generate dell'0-
scìilatore e quindi la frequenza da 1 MHz. applicata
sul piedino dl Ingresso 2. eece sul piedino 14 a
10.000 Hz.

A questo primo dlvieore ne segue un secondo.
ancora C/Moe tipo 004518 (ic 3). che divide per
10, per cui al ottiene in usclta (pledlni 6 e 10) la
lrequenza di 1.0(1) Hz voluta.

Tale trequenza viene ora applicata sull'lngreuo
(piedino 14) del comparatore del PLL. contenuto
nell'lntemo del CD.4046 che, nello achema elettri-
co di tig. 5. è siglato ICS.

Sull'altro ingresso del comparatore. (piedino 3)
vlene eppllcata Invece la frequenza proveniente
dal VCO e divisa dalla catena dl dlvieorl A ed N. ln
modo da ottenere una lrequenza ldentlca a quella
di rllerimento. cioe 1.000 Hz.

ll primo divisore da utilizzare In questo circuito,
puo essere solo un Integrato ECL tipo SEBSBO.
sostituibile con un 11090, In grado dl dividere per
10/11l lino ad una lrequenza massima di 650 MHz.

Il segnale presente eull'usclta del VCO viene ap-
plicato aull'lngresso di tale integrato (piedini 15 a
16). attraverso il condenaatore C13 da 100.00) pF
collegato in aerie alla resistenza RB da 1m ohm.

li diviaore iC11. un TTL tipo SN.741M, "contrôl-
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ia" li tattore di divisione deII'ECL quindll come giù
spiegato sul numero precedente, corrisponde al
blocco “A” del dlvisore a doppio modulo.

L'uscita di questo stadio. sul piedino 13 dl lC11,è
collegata tramite ll condensatore 619. ali'lngresso
(piedino 5) della porte nand IC4-D che, assieme
all'altro nand IC4-C, costituisce un illp-ilop tipo
SET-RESET, necessario a sincronizzare ira loro. Il
dlvlsore di controllo (vedi IC11) ed II prescaler a
doppio modulo (vedi ICE). Iniutti` come potete ve<
dere nello schema elettrico di tig. 5, l'uscita dl tale
fiip-llop. sul piedino 6 di lO4-D. risulta collegata.
attraverso la resi stenza R11, al piedino 2 di control-
lo del modulo dell'ECL.

in questo modo, quando su tale ingresso e pre-
sente un livello logico 1l Il prescaler dividere per
11, mentre, con un livello logico 0. il lettore di
divisione sare 10. ll commutatore binario applicato
eulle uscite D-C-B-A (piedini 9, 10,1 e 15) serve per
eiiettuare del salti di lrequenze di 1.000 Hz pertan-
to. se i quattro contatori “N” (vedi IC10, ICQ. ICB e
IC7) lossero Impostati per una irequenza dl 24.13
MHz. pari a 24.130 KHl. ruotando Il commutatore
binario collegato a IC11, da 0a 9. al otterrebbero le
seguenti lrequenze:

0 : 24.1” KH:
1 : 24.131 KH:
2 : 14.132 KH:
3 : 24.133 KH:
8 : 24.184 KH!
5 : 24.135 KH:
l : 24.136 KH:

24.137 KN:
24.13. KH!

0 : 24.13. KH:
l dlvleori programmabili che seguono i011. an-

ch'esel del 'l'l'L tipo 74190, iormano ll blocco 'N' a
quattro stadi. collegati In conilgurazione "sincro-
na". lniattl, come potete vedere In llg. 5, il segnale
dl clock giunge contemporaneamente al piedino
14 dl tutti questi divisori.

Sull'ultimo dl questi integrati. lndicato nello
schema elettrico con la sigle IC7, e disponibile. sui
piedini 11 e 13. la lrequenza del VCO divisa per ll
lattore Impostato sul commutatori blnarl e portata
quindi allo stesso valore di quella dal riferimento
proveniente dall'oscillatore e quarzo.

Prima di giungere all'ingresso del comperatore
di fase, questo segnale viene applicato all'ingresso
di un I'formatore dl impulsi". costituito da due por-
ta logiche a NAND. lC4-A ed lO4-B, contenute
all'interno dl un normale integrato TTL tipo 7400.
dalla resistenze R3 e dal condensatore CB.

Questo clrculto risulta necessario in quanto, il
segnale proveniente dal divisori programmabili, e
un lmpuiso molto "stretto". tanto che potrebbe
creare delle difficolta al lunzlonamento del PLL e
percio-occorra allargano.
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Dall'uscita dl questo circuito. (piedino 1 1 di IC4-
B), sl puo prelevare un segnale ldoneo ad essere
applicato sul piedino d'ingresaoßdel comparatore
di iaee, 00.4046.

Come gia abbiamo anticipato. del due compara-
tori contenuti nell'lntemo del CD.4046. nol utlllz-
zlamo solo ll secondo che la capo ai piedino 13.

Su tale uscita. viene prelevato un segnale che
puo essere applicato al l'illtro passe-basso" per
ottenere da quest'ultlmo, la tensione necessaria
per pilotare l dlodl varlcap del VCO.

Fino ad ora. parlando dei "illtro passa-basso".
abbiamo sempre riportato degli schemi composti
semplicemente da una resistenza in serieal segna-
le e da un condensatore collegato ira questa e la
massa. in realta. Il illtro passe-basso dl un sistema
a PLL` e un pò più complesso.

Osservando lo schema elettrico di ilg. 5 il filtro
passa›basso. da noi utilizzato. e costituito dalle tre
resistenze R5. Reed R7 e dal duecondenaatorl CtO
e C11.

Per ottenere un perietto iunzìonamento dei cir-
cuito. e Indispensabile rispettare l valori da nol
assegnati a questi cinque componenti. intatti,
aumentando la capacità del condensatori o il valo-
re delle resistenze. il PLL risulterebbe "lento" nei
slntonlzzare la frequenza impostata e questo po-
trebbe rendere instabile il VCO.

Viceversa, diminuendo il valore dl tall compo-
nenti. l'agganclo risulterebbe più rapido ma ll PLL
avrebbe difficolta nel slntonlzzare le frequenze
estreme della gamma del VCO. a causa della scar-
aa Integrazione del flltro stesso.

Con i valori da noi assegnati, questi inconve-
nienti non sl verliicheranno mal.

La tensione continua presente ell'usclta dl tale
illtro. deve essere ora applicata ai capi dl dlodl
varlcap del VCO, tramite la resìatenza R7.

Coma vl abbiamo precedentemente accennato.
sulpledlno1dell'lntegrato CD.4046. e presente un
segnale che puo essere utilizzato per vleuailuara ll
corretto lunzlonamento del circuito. Quando ll
PLL risulta agganciato. su tale piedino e presente
una tensione continua positiva. se invece non risul-
ta agganciato avremo una tensione impulsiva.

Il diodo led collegato su tale uscita permette dl
controllare il perietto funzionamento del PLL.

Quando tale diodo risulta acceso. signlllca che ll
PLL e agganciato sulla irequenza impostata ed il'
V00 e sotto controllo.

E tacile lntulre. guardando lo schema elettrico,
che Il nand lC1/C. collegato da Inverter. avendo
sull'ìngresae una condizione logica 1 (presenza dl
tensione positiva) presenta sulla sua uscita una
condizione logica opposta, cioe 0, vale a dire.
"uscita cortocircultata a massa". Pertanto, l'ln-
grasso del secondo nand IC1/D. anch'essc colle-
gato come inverter. viene ionato su 0 e percio, in



uscita. si ha una condizioane logica 1 che. polariz-
zando la base del transistor TR1 . lc porta In condu-
zione. facendo cosi accendere il diodo led collega-
to in serie sull'emettitore.

Quando invece teIe diodo risulta spento o lam-
peggia lrregolarmente. significa che II PLL non
rieace ad agganciare la frequenza impostata sui
commutatori binari e questo. come gia abbiamo
visto. può accadere solo programmando frequen-
ze al di fuori della gamma dl lavoro del VCO.

A differenza di quanto ai verificava a PLL aggan-
ciato. ora dal piedino 1 del 604046, non esce una
tensione positiva ma un segnale "impulaivo" che
passando attraverso II diodo al silicio DS1,carica Il
condensatore CB con una tensione positive. per-
tanto. sull'ingresso del secondo Inverter lC1/D. aa-
ra presente una condizione logica 1 e di conae-
guenza una condizione logica 0 in uscita. Venendo
a mancare, sulla basa del TR1, la necessaria ten-
sione di polarizzazione. eeeo non potra più con-
durre ed il diodo led rimarrà spento.

Tutto il circuito funziona con una tensione atabi-
llzzata di 5.1 volt con un assorbimento dl clrca500
rnA, per cul e sufficiente un piccolo alimentatore
stabilizzato prowleto dl uAJBOS.

OON UNA PICCOIJ MODIFICA
Noi vI abbiamo proposto un alntetlnatore con

salti di frequenza dl soll 11000 Hz (cioe 1 KHz) ma,
In molti casi. possono risultare più che sufficienti
dei salti di frequenza di 10 KHz ed in questocaao II
circuito puo essere modificato come segue:

a) Lasciare il circuito nella configurazione da noi
riportata in fig. 5 ed escludere Il divieore A ed II
flip-flop SET-RESET. cioe l'lntagrato IC11 ad II
commutatore blnarlo ad eeeo collegato.

L'lntegrato Ice. contenente le due porta Ice-C a
i04~D dei flip-flop SET-RESET. non dovra esaera
eliminato. perche comprende gli altri due nand

(IC4-A e lO4-B), ancora necessari nel circuito.
Ellmlnando. coal, II primo commutatore binario

della catena dl divisori. sl otterranno dei salti di
frequenza di 10 KHz.
b) Modificare lo stadio oscillatore a quarzo. to-
gliendo I'ultimo 004518 (cioe ICS) eprelevaredal
piedino 13 di 162. la frequenza dl10 KHz da appli-
care sull'ingreeeo del CD.4046.

Cosi facendo. Il commutatore binario. presente
nel blocco A. programma ulti di fequenza dl 10
KHz. Non potendo superare i 50 MHz non e neces-
sario nemmeno I'ultimo dlvleore programmabile,
presente nei circuito (vedi ICT) e percio puòewre
eliminato aeaieme ai suo commutatore binario.

SINTETIZZATORE DA 40 IH: a 240 lit
Oueeto slntetlzzatore e in grado di coprire una

gamma da un minimo di 40 MHz ad un massimo dl
240 MHz. con step di 25 KHz. quindi puo risultare
Interessante sia per coloro che devono realizzare
degli eccitatori per la gamma FM 88-106MHz, sia al
radioamatori che lavorano sulle frequenze del 144-
146 MHz ed anche per ponti radio che lavorino sul
180-200 MHz.

Nel realizzare questo circuito. abbiamo adottato
alcuni "artifici" di progetto. checi hanno consenti-
to dl sintetizzare frequenzeelevate. fino a 240 MHZ.
utilizzando ugualmente integrati poco costosi.

Osservando lo schema elettrico. potrete subito
notare che I'ECL che abbiamo utili-ato e ancora
un SPJBGO (sostituibile con un 11000). che e. co-
me ormai saprete, un divieore a doppio modulo
10-1 1.

All'ueclta di tale integrato, sul piedino 11. risul-
tano collegatl due flip-flop J-K. contenuti In un
Integrato TTL tipo SNJ4S112. utilizzato come di-
vlaore x4 sincrono. Collagando I'usclfa dl questo
dlviaore. ad uno dei due Ingressi dl controllo dal-

OOMUNICAaTUTI'I l lattorlcbenellaaededivlacuzzin dtroverannoun laboratorio
` particolarmente attrenato per l'aaelstenxa ai progetti di NUOVA ELETTRONICA ed un ,.

' tecnico altamente epeciailnato che collaborerà a realizzare qualsiasi montaggio e che `
` fornire gratuitamente una qualificata consulenza nel gioml dl lunedi e giovedi dalla ore 15
` aiieore1a.

Sl potra inoltra prendere vialonedei diversi progetti di NUOVA ELETTRONICA montati e
funzionanti.

vi attendiamo quindi. certi di potervi offrire sempre Ia uitlme novita a prezzi dl aaeoiuta
concorrenza.

La Ditta ELET'I'RONIOA AMBROSIANA vende Inoltre programmi compatibili perOOM-
vPU'I'EH iBMAPPLE2eNUOVAEl-EITRONIOA.
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I'EOL (piedino 2) abbiamo ottenuto un preeceler a
doppio modulo 40-41.

Applicando un divieore x4. poeto eu un EOL che
divide per 10-11. ai potrebbe penaere che questo
stadio si traslormi in un doppio modulo 40-44 e
non 40-41, come noi abbiamo indicato.

Osservando attentamente il circuito noterete
che l'usclta 5 del ilip-ilop IGG. non giunge dirette-
mente ell'ingreaeo dl controllo deli'ECL ma tramite
una porta nand (vedi lC7/A).

Cosi facendo. all'uscita del nand. (piedino 8) el
otterra un impulso negativo ogni quattro impulsi
provenienti dal divisore ECL (piedino 11), Il quale
iorzerà a livello logico 0 il piedino di controllo dei-
I'ECL (piedino 2). che cosi dividere per 11.

In totale il circuito dividerl. 1 voli N11 e 8
volte per 10 ottenendo percio:

(8110)+(1l11)=U-+-11 :41
L'lntegrato SP.8680. (ed anche I'11090) dispone

di un secondo piedino per Il controllo del modulo
dl divisione (sul piedino 3). Quando tele ingreetoei
trova In condizione logica 1, il circuito divide ale
per 10 che per 11. e eeconda dello stato presente
cui piedino 2 e questa condizione viene sfruttata
corna visto poc'anzl per ottenere una divisione
X41. mentre. quando tele Ingresso e a 0, ll preecaler
divide sempre per 10 e in tale condizione viene
usato per dividere X40.

Utilizzando questo secondo lngreaeo di control-
lo. tutto ll blocco formato dali'ECL ICS. del due
ilip-tiop contenuti nell'integreto ICS e dal nand.
lC1-A, lunzionera come un divieore ECL a doppio
modulo 40-41. ll segnale per pilotare il divieore "A'
ed “N”. viene prelevato come e possibile vedere
dallo scheme elettrico. dal piedino 5 di ICS.

DIaponendo dl un prescaler oon modulo di divi-
alone cosi elevato, le irequenza che giunge al dlvl-
:ori programmabili ò molto basse, intatti encneper
240 MHz in uscita, ci ha un massimo di soli
“0:00 :CIHI

ele per il blocco A che per ll blocco N. ci _poeeono
utilizzare dei divisori programmabili, in configura-
zione aaincrone.

Un dlvlsore aelncrcno a dlflerenza di uno lin-
crono, permette di ottenere un progetto meno
complesso e più economico.

Nello schema di tig. 6 l due integrati lClZ i013.
vengono utilizzati per ottenere Il dlvleore pro-
grammabile “A” mentre gli altri tre. cioe ici! l610
lc11. per ll blooco “N”.

Con i tre commutatori binari collegati ei contato-
rl del blocco N. al Imposta la frequenza ln mool-
hertz. più precisamente. il primo commutatore dl
destra serve per ie unità. II "condo per le decine
ed Il terzo per le centinaia.

Cool, per ottenere 4041-12-99 MHz. si lmpoew
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no I numeri 040-041-072-099, lasciando inutilizza-
to II terzo commutatoredl sinistra. superati. Inveoe.
i 100 MHz. per ottenere 105-145-210-220 MHz. al
impieghera anche quest'ultimo commutatore.

l due commutatorl applicati sul contatori A, ser-
vono Invece per programmare "salti" dl trequenzl
di 25 KHz e quindi il numero impostato su di eni.
per ottenere un riferimento sulla irequenza gene-
rata. vs moltiplicato sempre :25.

E importante tener presente che questi due
commutatori possono essere programmati solo da
00 a 39, in quanto tale e il iimlte massimo per il
quale esso puo agire.

lmpostando i numeri qui sotto riportati, bisogna
aggiungere alle ciira riportata sul commutatori N
che indicano l MHz, icorrispondenti KH: impostati
su A:

Num. Freq,

= ' oso Kn:
os = nrs KH:

.11, -
ua = 150 rm:
01 = 115 KH;

10 _ :so KH;
11 - 215 KH:

14 _ ssa Kn:
15 - 315 KH:

34 : 050 KH!
35 : 875 KH!

al = 050 KH!
SO : .75 KH!

Con questa tabella e più taclla comprendere li
motivo per il quale l commutatori dei divisori dei
“blocco A", vanno utilizzati soio da 00 s 39.

intatti. nell'ultlma posizione. cioe impostando II
numero 39, si otterranno 975 KHz. per cui aumen-
tando di altri 25 KHz. l'aumento conseguito sara di
1 sulla unità dei maganenz. Intatti:

m+25 : LM
Cosi, lmpostando Il numero 011.39` si rieavera in

uscita una irequenza pari a 11.915 KHz. Volendo
tare un ulteriore “salto” di 25 KHx. sl otterrebba:

“JTS-F” :TI-MINI
Tale trequenza viene ricavata impostando sui

oommutatori binari "N", il numero 012 a sul com-
mutatori A il numero 00. Ritornando allo schema
elettrico. noterete che suii'ultimo divisore delle
centinaia dl MHz, cioe ICS, viene prelevata. dal '
piedini 11-13, la trequenu di 25 KN: necessaria
per l'integrato comparatora 60.4046. indicato nei-
lo schema elettrico con la sigla lC5.

Corna parlo schema precedente. gli impulsi a 25
KHz. provenienti dalla catena di divisori program-
mabiiiv prima dl raggiungere il piedino 3 di ICS
vengono "allargati" dal due nand IC4-A lC4-B,
contenuti nell'intemo dell'integrato SN.7400.

Sui secondo ingresso del 604046 (piedino 14)
giunge Invece` la frequenza di 25 KHz generatadal
quano da 1 MHz e successivamente divisa x40dsi
due integrati divisori ICZ a IC3.

Dal piedino 13 del 00.4046, analogamente al
clrulto precedente, viene prelevato il segnale che,
integrato dal "filtro passa-basso", costituito da R5.
R6. R7 e 010, C11, permette di ottenere la tensione
continua necessaria ad alimentare i diodi varlcap
applicati in parallelo alla bobina di sintonia dei
VCO.

Come potrete 1acilmente notare, tacendo un
conironto con lo schema di tig. 5. abbiamo modifi-
cato. in questo stadio, Il valore del condensatore
610, portandolo da 100.000 pFa 33 mFed anche la
resistenza R6, il cui valore, da 10.000 ohm, a ora
iissato a soli 1.000 ohm.

Rispetto al precedente schema abbiamo inserito
in questo. una capacita maggiore ed una resisten-
za di valore interiore.

ll motivo di questa diversa scelta nel valore dei
componenti. e molto semplice: poiche prevedia-
mo, per questo slntetimtore, un impiego princi-
palmente In modulazione dl trequenza, Il sistema
più semplice per modulare in FM e quello dl appli-
care Il segnale di BF su di un secondo diodo vari-
csp, posto in parallelo alla bobina deil'oacliiatore.

Modulandoin FMv varia la Irequenza deli'olcllla-
toro pertanto, se non si adotta qualche accorgi-
manto, il PLL tende immediatamente a correggere
in senso opposto le variazioni di irequenu deil'o-



ecliietore. introdotte dal segnale di BF. impeden-
done ooel la modulazione.

Per evitare questo lnconvenlenta. eccone ren-
dere insensibile il PLL a qualsiasi velocevariazione
di lrequenza e. per lario. occorre abbassare le I'lre-
quenza di taglio" del liitro passa-basso. lare in
modo cloeche, da tale stadio. passino solo I segna-
li a lrequenza più bassa della minima lrequenza dl
modulazione richiesta.

Oulndi anche se ll comparatore di lese lomlsce
ln uscita un segnale con modulazione opposta a
quella presente sul VCO e tale da annullare quella
da noi Inserita, il liltro passe-basso annulla tale
segnale all'usclta del comparatore dl lese, lascian-
do passare solo le tensione dl correzione da appli-
care ai varicap. necessaria per compensare le
eventuali derive e lnstabillta dell'oscillatore e a
mantenere oosl "agganciato" tutto il sistema.

Con i valori da noi deliniti per tale liltro. il taglio
di lrequenza avviene al dl sotto del 20 Hz percio .
qualunque segnale dl BF con lrequenza superiore
a tale valore. puo correttamente modulare In lre-
quenza la ponente AF generata dal VCO.

Come avrete compreso. i valori dl C10 e di R8
devono essere rigorosamente rispettati perche. ee
la lrequenza dl taglio avviene al di sopra di 500 Hz.
Ia correzione di lrequenza risulta troppo veloce e
quindi dllliciimente ai riuscire a modulare In FM.
Se le lrequenza di taglio risulta minore del valore
da noi indicato. la correzione di lrequenza sera
troppo lenta e In tal caso. il PLL potrebbe inapieqa-
bllmente sganciarsl o autoscillare.

Poiche le capacita del condensatori elettrolltlci
presentano molto spesso delle tolleranze eccessi-
vel se notate uno degli inconvenienti sopracitati.
saprete gia che dipendono dalla capacita o troppo
piccola o troppo grande.

Come gli accennato nei precedente sintetizza-
tore. questa condizione può essere rivelata del
dlodo led collegato eu TR1.

Utilizzando il sintetizzatore in AM (modulazione
In ampiezza). potrete lasciare i valori da noi indica-
tl. oppure se modllicando la lrequenza impostata
sul commutatorl binari constatate che occorrono
troppi "secondi" prima che il PLL sl atabillzzi sul
nuovo valore dl lrequenza prescelto, potrete ridur-
re il valore di C10 a 22 mF o. tutt'al più. e 10 mF.

Anche questo circuito deve essere alimentato
con una tensione stabilizzata dl 5,1 volte sapendo
che assorbe circa 500 mllliamper, potrete regolarvi
circa la scelta dell'allmentatore da utlliuare.

Sara utlle precisare che tutti gli integrati ECL
scaldano. molto più dl qualunque altro lntegreto
digitale. quindi non preoccupatevi se. appoggian-
do un dito aul loro lnvolucro conataterete che, a
dlilerenza di tutti gli altri. questi decisamente "om-
ciano".
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SIN'I'ETIZZATORE UFO dl 5A” INz.
Disporre di canali ben prefissati da impostare

agendo con dei semplici commutatori binari. non
sempre puo risultare comodo. Ad esempio. volen-
do reelizzare un VFO a sintonia continua per un
ricevitore. anziche agire su del commutatorl binari.
potrebbe risultare più valido disporre dl un poten-
ziometro multiglri e leggere la lrequenza generata
tramite un lrequenzlmetro digitale.

lI terzo scheme dl slntetlzzatore che ore descri-
veremo. permette di realizzare un vCO che utilizza.
per variare la lrequenza. un semplice potenziome-
tro in sostituzione del costosi commutatori binari.

Escludendoll però. non sl ha più la possibilita di
conoscere la lrequenza sulla quale lavora il VCO
ma questo problema pub essere owieto applican-
do eull'uscita del trasmettitore` un lrequenzlmetro
digitale.

Prima dl presentarvi io schema elettrico. voglia-
mo ancora una volta ricordare la formula dl base
per ricavare la lrequenza in uscite. conoscendo Il
numero di divisione lmpostato sui commutatorl bi-
nari:

qeclh:lafloretlvlelene:Xtel

Ammettendo che Xtal. cioe la frequenza di rile-
rlmento del quarzo. rleultl di 1.5 KHz e dl avere a
disposizione cinque divisori N ed altrettanti com-
mutatori binari. irnpoflando su questi dei numeri
da 15.000 a 20.000 sl ottengono le seguenti lre-
quenze:
15.M11,5 :mm:
10.000115 :ll-MKII
11.0Ml1,5 : ßåUKHI
1lml1§ :21mm
11000115 :mKHI
20.0Wa1,5 :n.mKHz

Ooai laoendo. al puo dunque coprire. con atepdl
1.5 KHz. la gamma compresa da 22.500 Ki-lz a
30.000 KHz.

Tenendo fisso Il valore di divisione. si puo
ugualmente modificare la lrequenza del VCOI va-
riando la lrequenza del Xtei. cioe la lrequenza dl
rilerimento.

Ad esempio. utilizzando un divleore iiseo per
16.000 e modlflcando la lrequenza “Xtal” da 1.2
KHz a 1 .8 KHz. si ottengono le eeguentl frequenze:

10.000112 : 10mm
10.0fla1ß : 20mm
10.0Ma1,l ml":
110W11å 24.000KHI

10.0UI1J _ 21m Klù
1ßml1j : mKHz



Fly. 1 Sommo old-
!Ilcodol damiano-
ro a VFO .Igino
LLC/0. Por lu 00h.-
ml putioo vodon Il
flg. 12.

ELENCO COUPONENTIl

R1-- 10.000 ohm pot Iln.
R2: 50.000 ohm Mmmor
l'13- 50000 ohm Mmmor
R4 220.000 Ohm 1/4 'Ill '
RS 1m ohm 1/4 vllfl 60-_ 100.M0 pF pollofloro
R0 22.000 ohm 114m C10-- 100.000 pF polloohro

DS1 : dlødo Il Illlclfl 1N.414l
nm Ohm 1/4 N.11 DL1 : dlodo Iod

R0 : 1M.000 Ohm 1/4'." 1111 : NPN “po 58.231
R10 : 210 Ohm 1/4 'lit TRI : NPN flpo 204.”
R11 : 4,10hm 1/4'011 IC1 : CD.4000
R12 : 470 Ohm 1/4 Ilfl IO2 : 60.4046
R13 : 1.000 Ohm 1/4Ul11 ICS = 60.4011

10.01” Ohm 1/4 'Ill IC4 : CD.4040
C1 _ 410 PF Im ICS : SNJ4L$08

Flg. IDoll'lnlogrlìo Cillo. 60.4000Whil-
lommldmrleooonlldolalcimnlmflno
ll Inqulnnvlrllbllo da loplloonIl comparab-
n PLL.

come "dal qul dl loto, lll'lmomo doll'lnlogmla
60.4060, la Inquonu gomma dallo audio
ooclllaion (plødlnl 0-11-10), la posolnmo prola-
von dll plodlnl lndlclll dlllol por 16-32-6442.
..._ 10.304 volu.
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Sostituendo. in un circuito PLL. li quarzo con un
oscillatorevariabile che. partendo da 1.200 Hz (pe-
ri cioe a 1.2 KHz) con eeltl dl trazioni dl henz rag-
giunga 1.600 Hz (pari ad 1,0 KHz), el ottiene un
pertetto VFO a sintonia continua, molto più stabile
e preciso di qualunque altro VFO realizzato con
schemi tradizione".

A conoscenza di cio. possiamo ora descrivervl lo
schema dl un VFO a PLL in grado dl coprire. con
sintonia continue. tutte la gemma da 3 e 30 MHz.

Come vedasi in tig. 1 lo stadio comparetore e
ancora costituito da un 00.4046 (vedi 162) me. a
diflerenze degli schemi precedenti. anziche appli-
care sulpledlno14ie1requenza dl rilerimento pre-
levata de un oscillatore e quarzo. vlene inserita la
irequenze proveniente del VCO e divisa per un
fattore ileeo dal due Integrati IC4 ed ICS.

Il segnale dl AF, prelevato dal VCO tremite ia
reelalenza R11 ed lI condensatore 08. viene appli-
cato alla base del transistor TR1. impiegato In tale
circuito come etedlo separatoree perconvertire un
segnale analogico In un segnale digitale. oloe con
livelli logic! 1-0. per pilotare cosi l'lngreeao dl un
integrato TI'L.

Il segnale AF. cosi convertito, viene ore applica-
to al piedino dl lnqreaao 14 dell'lntegrato ICS. un
normale TTL tipo SN.7403, In grado di divldemflo
lino ad una qualsiasi frequenza che non superi
30-32 MHz.

A questo primo stadio dlvlsora, ne segue un se-
condo. (vedi iC4). costituito da un C/MOS tipo
4040. In grado di dividere per 1024-512- 256 volte.

Dal piedino 14. vlene prelevato il segnale appli-
cato all'lnqresso diviso x 1024 volte quindi. conal-
derendo la precedente divisione x16 operate da
ICS. le frequenza del VCO subisce una divisione
lame pari s 1.024 ne = 16.334 volle.

Dal piedino 12 al preleva. Invece. un segnale
diviso :1512 volte, per cui la trequenza dei VCO
sublaoe. au tele uscita. una divisione totale pari a
512 x16 - 8.192 volte.

Dal piedino 13|n1lne, sl preleva Il eeqnsie appli-
cato all'ìnqresso diviso 256 volte e pertanto la 1re~
quenza del vOO subisce una divisione totale pen a
256 x 16 = 4.096 volte.

Prelevando la irequenza dl rliorimento dal piedi-
no 14. dal 12 o dal 13 del 00.4040, per applicaria
eull'lnqreeso (piedino 3) dal 00.4046, sl ottengono
ie seguenti divisioni totali:

piedino" :16.3041011.
mi! :IIHIW
M13 :WM

Applicando lui piedino 14 del CD.4040 (102).
una frequenza variabileda 1 .200 Hz a 1.800 H1. con
questo alntetlmtore, sl neeoono a coprire le ee-
guentl gamme:
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- con divisione 18.304 vette

1-”110304 : 11mm
1m 110.304 : 20.401 KH:
- con divisione 0.192 volle

tall-102 :WKHI
IMXIJH = 10.145KI'I:

- con divisione 4.000 voits

*lallm = “15m
Imltm = 1.312KH:

Poiche la frequenza variabile dell'osclilators. da
applicare sul piedino 14 del 00.4046 pub essere
scelte a seconde delle singole necessità , questo
scheme può essere utilizzato per qualsiasi tre-
quenze da un minimo di 1 MHz tlno ad un massimo
di 30 - 32 MHz circo. oltre alla quale il dlvisore
SN.7400 non e più in grado di lavorare.

La Irequenza variabile da applicare sul pledinoS
dell'integrato 004046 deve necessariamente ri-

` sultare ed “onde quadre" e, per ottenerlal abbiamo
utilizzato un integ rete C/Mos tlpo 604000. indica-
to nello schema etettrlco con la sigla IC1.

Tale integrato presente iI vantaggio dl possedere
Internamente uno stadio esciliatore, seguito da un
divisore binario. sul cui pledlnl di uscita a disponi-
bile ll segnale dl Ingresso diviso per I seguenti
fattori:

HEDIIIO DIVISIONE
1 Il
I a
I Il
0 1”
10 ISI
13 512
15 1m
1 lu
I .102
I 10304

Il solo piedino de usare e Il numero 7. cnedlvide
la Irequenzs su esso dlsponlblie per ll tattore di
divisione 16.

Afllnctte questo stadio oscilletore ed R/C (vedi
tig. 1) ievori correttamente, bisogna tener presente
quanto segue:

s) il valore delle resistenza R4, applicata sul piedi-
no 11, non deve mal risultare minore dl 150.000
ohm
b) Il valore minimo della resistenza R5. applicata
sui piedino 10. non deve essere interiore s 1.000
ohm
c) ls ospecite del condensatore Ct. applicato sul
piedino 0. non deve eesera interiore s 150 pF.
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Nello schema di tig. 1. questo stadio oscillatore
risulta un po piu complesso in quanto sul piedino
10, in serie al potenziometro dl sintonia R1, da
10.000 ohm. e presente un trimmer da 12.000 ohm
e. In parallelo a queste due resistenze, troviamo un
secondo trimmer. R2 da 100.000 ohm. in serie sd
una resistenza da 5.600 ohm.

Tutto questo. serve per limitare l'escurslonedel-
l'oscillatore in modo da predeterminare le minima
e massima Irequenze su cui sí desidera sintonizza-
re Il V00.

Ad esempio. se Interesse la sola gamma ds 7.000
KHz a 7.400 KHz. e nulla serve che ll sintetizzatore
parta de 5.000 KHz e terrninl e 6.300 KHz. analo-
gamente per i CB. la cui gamma di lavoro inizia da
26.965 KHz e termine a 27.405 KHzl risulterebbe
scomodo. per la sintonia, avere un VCO che ooprs
de 22.000 a 31.000 KHl.

Il trimmer R3. collegato in serie al potenziometro
di sintonia, consente dl regolare Ia massima Ire-
quenze di lavoro mentre il trimmer R2dl regolare Is
minima frequenza di lavoro.

Sul piedino 9 di iCt, abbiamo Inserito un termi-
nate test-point TP1 sul quale. collegando un Ire-
quenzimetro. e possibile leggere, In tese di taratu-
ra. la trequenza generata dal circuitoequlndi rego-
iere. a seconds delle vostre esigenze. l trimmer R2
ed R3, per ottenere la copertura di gamme voluta.

Poichè sul piedino 7 del CDAOSO. la Irequenn
genemtedsll'oscilletoreemedlvlsax16, peroono-
soere le Irequenza su cui Ilvorera il VCO bisogna
eseguire questa semplice operazione:

Frsçusdh = Flequsnn'l'Pflßaitl)

Dove:
-TPe latrequenza letta con li trequenzimetlosul
Test-Point pressnte sul piedino D dl IO1
- N e ll numero dl divisione soeito su lcl cioe ,
16.304. 8.192 o 4.096

Ammeeso di aver sosito Is divisione dl 16.304
volte (piedino 14 dl Ice) s di leggere sul TP una
trequsnzs di 10.520 Hz, II VCO oeolllera alla Ire-
quenu di:

unonsmusn = tusume
permanente-tr.

Viste che ls frequenza lette eu TP1 risulta divlss
x18, mentre quella proveniente dsl VCO per 10 da
ICI 5, e possibile semplificare ls tonnuis dl osIoolo
nel seguente modo.

Fraq.Usette = Fremsrua TP a dv.

dove'
-Wesmonhfieqmnntstuwlhmlnaisdd
Test Pointsutpisdlnoãdltct



- dlv. a Il iattcre di divisione del solo Integrato
dlvieore ICl. cioe 1.024. 512 o 256 e seconda che
lia stato scelto. come uscita. Il piedino 14 - 12
oppure 13.

Inlettl. riprendendo l'eeempio precedente, dove
eul TP si leggeva 10.520 Hz, avremo ugualmente:
11520 x 1.024 : 11mm H:

Volendo stabilire su quale irequenza minima e
massima è necessario regolare i due trimmer R2 e
R3 per ottenere un'escuraione sulla sola gamma
lntereesata. bisogna eseguire l'operaxione inversa
a quella sopra descritta.

Ad esempio volendo un VCO che lavori da 7.000
KHz a 1.400 KHz. l'oscillatore BF deve coprire une
gemma compresa tre:
1.m11.024 :flmKHzperllm
1.m:1.024 : 7.”. Kl'kplllllfl":

Oome gia accennato, la stabilita in irequenu di
tale alntetizzatore. anche se non utlllm la ire-
quenza di riferimento prelevata da un oeclllatore a
quarzo, risulta ugualmente stabile4

Ovviamente per ottenere questa condizione el
deve impiegare per il condensatore C1 un polieete-

re o un mylar e non un comune condensatore ce-
ramico. e meno che non risulti dl tipo NPO. Trucu-
rendoquesto piccolo ma imponente particolare, al
variare delle temperatura, variera sensibilmente ll
valore della capacità presente nell'osciilatore e.
owiamente. la irequenza del VCO.

Comunque lo sllttamento massimo che al può
avere su queatc tipo dl VCO. nelle peggiori condi-
zioni. sl aggira sul 300-400 Hz. Con un oeclllatore
con quarzl CB el variare della temperatura el ot-
tengono invece variazioni di irequenza ben più
ampieÀ

Volendo ier lavorare ll VCO sulla gamma 26-29
MHz. bisogna eempre controllare se. applicando al
diodi varlcep una tensione compresa tre O a 5 volt,
ei rleece e coprire la gamma interessata.

Se con tale tensione ll VCO lavora de 15 a 25
MHz. ovviamente il PLL controlla solo quem
gamme e occorre qulndl togliere delle spire sulla
bohlna oscilletrlce, o estrarre dal supporto Il nu-
cleo In lerrire4 Se Invece con tale tensione ll VCO
lavora da 29 e 33 MHz, bleogna aggiungere delle
spire o Inserire più a iondo ll nucleo in ierrite.

Il circuito deve eeere alimentato con una tensio-
neatabilizzeta dl 5 volt. escluso ovviamente il VCO.
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che può eeeere alimentato con una tensione sepa-
rata anche a 9-12-15-10 volL L'aeaorbimenta dl
queato elntetlmtore e molto ridono (20 mA) ed e
quindi sufficente un normale stabilizzatore tipo
uAJBOS.

SINTE'I'IZZATORE DA 10 I": a i" Il":
Queet'ultlmo eintetlmtore e stato progettato

per tutti coloro che hanno neoeselta di lavorare eu
frequenze maggiori di 250 MHz e raggiungere un
rnuelmo di 560 MHz.

Ovviamente. volendo aumentare la frequenza dl
lavoro. aumenta il numero del componenti da im-
piegare e di conseguenza li circuito risulta più co-
atoeo del precedenti. Considerando. pero. ll van-
taggio di poter ricavare direttamente una frequen-
za In gamma UHF con atep dl 1 KHz, il maggior
ooato d' acquisto non coetitulace un fattore deter-
mlnante.
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Con questo circuito quindi, l radioamatori che
lavorano aulla gamma di 400 MHz. poseonodlepor-
ra dl un valido eccltatore sintetizzato. con "step" dl
solo i KHz.

Lo schema elettrico di questo circuito e vlelblie
In tig. 8 e, volendo sintetizzare dei canali con etep
da 1 KHz occorre. come frequenza dl riferimento.
un segnale a 1.000 Hz. Per ottenere questa fre-
quenza abbiamo utilizzato ll eollto oecillatore a
quarzo con due delle quattro porte nand(vedll01-
A e Ici-B) contenute in un integrato C/Moe tipo
CD.401 1, seguito da due divisori, lC2e ICS. neces-
earl a dividere tale frequenza per 1.000 volte ed
ottenere coal In uscita, partendo da un quarzo da 1
MHz (piedini Se iOdi ICS), la frequenza di 1.000H1
da applicare al primo ingresso del comparatore dl
fase (piedino 14 di ICS).

Sul .secondo lngreeao del oomparatore (piedino
3), deve essere applicata la frequenza proveniente
dal V00. diviee dalla catena di divisori program-



msblll costituita dal blocco A e dal successivo
blocco N.

ll segnale generato dai VCO e applicato. tramite
il condensatore 014 e la resistenza R11 al primo
stadio dl questa catena costituito dal prescaler
ICT. un divisore ECL a doppio modulo tipo
SPBGBO. li quale risulta collegato. in uscita. un
secondodlvisoraveiocexw. tipo SN.14196naces-
sario per aumentare ii modulo dl divisione dello
stesso prescaier.

in questo modo. pur utilinando un dlvisore ECL
con modulo t0-11. e possibile ottenere uno stadio
prascaler a doppio modulo 100-101.

Infatti. l'lntegrato ICS, più la porta nend IC4-C.
contenuta In un TTLtlpo 14500. collegata al piedi-
ni dl uscita 12-2-6-5 di lO4-C. permettono di otte-
nere una condizione logica Cl ogni 0 llnpuiei Il
conteggio che. agendo sul piedino di controllo 13
deil'ECL. lo iorzeranno a dividere per 10.

Collegando quema uscita. attraverso la misteri-
za R10. al piedino 3 di controllo dei modulo di
divisione del preacaier. si ottengono in totale le
seguenti divisioni:

sno-+1111 =so+11 :un

Utilizzando pol II secondo ingresso di controllo
dei praacaler. disponibile sul piedino 2 dl iCY. oo-
rnandato dali'uscita sul piedino 16 di lCH-B. sb-
biamo la possibilita di "forzare" il modulo del pre-
scalersempraadlvldere per10. parciosl otterra. in
questo caso:
Iliii+1l10=fl+10=1fl

Pertanto con I'sggluntadi questo dlvisore per 10.
Il modulo sl trasicnna In un dlviaore per 10)-101.

Al decimo impulso questa uscita si porta a llveilo
logico 1 e In tale condizione I'ECL divide per 11.

Poicha il lettore di divisione dal modulo del pre-
ecaler e un numero potenza di 10a le frequenza di
riferimento generata dall'oscilletore a quarzo edal-
Ia successiva catene dldlvisorl (IC12el013). risul-
ta anch'essa potenza dl 10. questo comporta che il
numero impostato sui oommutatori binari, sia dei
modulo A che dei successivo modulo N. corri-
spondono entrambi al valore della irequenza gene-
rata in uscita dal VCO.

Con il commutatore binario collegato sul blocco
A. e possibile quindi programmaresul commutato-
re collegato ed IC13. le unita di KHz mentre su
quello collegato ad IC12. le decine di KHz.

Passando ai commutatori binari collegati al divi-
sori del blocco N. partendo da lC11 e arrivandoad
ice. e possibile programmare su Ici 1 lecantlnaia
di KHx. su lCiO le unite di MHz, su ICQ ledachedi
Xi-tzesu ICQleoantinaladi MHz.

Entrambi i gruppi sono realizzati in configura-
zione sincrona Infatti. ii segnale di conteggio pro-
veniente dal prescaler (vedi piedino 12 dl IGG).
risulta applicato contemporaneamente a tutti gli
ingressi dl "clock" degli integrati divisori (piedino
14). Dail'ultimo divisora programmabile. sui piedi-
ni 11 e 13dl IOS. ll segnale. dopo essere stato diviso
par il valore richiesto. viene applicato all'lngresso
del circuito costituito da lCd-A e lC-t-B. due delle
tre porte nand rimaste inutilizzate all'lntemo del
TLL tipo 74800. che come gia sapete. aervea allar-
gare gll lmpulsl da applicare al piedino :i dei
CDAMG.

Sul piedino 1 di ICã. come negli schemi prece-
denti. troviamo lI solito circuito dl rivelazione rea-
lizzato con le due porte nand IC1-C e Ici-D (rima-
sta disponibili eli'lntemo dell'lntegrato (7.0.4011).
necessario peracoenderell diodo led DL1. quando
Il PLL risulta agganciato.

Sul piedino dl uscita dei comparatcre (piedino
13). vengono prelevati gli impulsi da applicare al
iiltro passa-basso. costituito dalle resistenze R5.
R0 ed R7 e dal due condensatori 610 e C11. dal
quale si ottiene Is tensione continua necessaria a
pilotare l diodi varlcap posti In parallallo alla bobi-
na di sintonia del VCO. _

Ripatlamo nuovamente che. l valori dalla real-
stenze e del condensatori del tiltro “passa- basso",
devono essere "scrupolosamente" rispettati.

lntsttl. aumentando li valoredelle oapecitao dei-
ls resistenze. viene railentata i'azione dl correzione
che li PLL opera sulla tensione al capi dei diodi
varicap.

Contrariamente. diminuendo il valore dei con-
densatori o delle resistenze. modulando il segnale
in FM. a causa della maggiore velocita dl risposta.
si annulla II eeonale dl modulazione sommato alla
portanteV

Anche per quest'uitimo circuito. la tensione di
alimentazione a di 5.1 volte e poiche I'assorblmen-
to e solamente dl 600 milllamper. puo servire un
piccolo alimentatore stabilimto raalinato con un
integrato uAJBOS.

REALIZZAZIONE PRATICA
Escluso li solo circuito PLL a sintonia variabile.
LX.670. riportato in ilg. 12. tutti gli altri sono simili
ira loro. per cul gli accorgimenti da adottare In tase
dl montaggio risultano equivalenti per i tra circuiti
LX.611. LX.872 a LX.6`I.'5V

I circuiti stampati che troverete nel Kits. come
potrete constatare. sono tutti con iori metallizzati.
pertanto le piste superiori risultano gia elettrica-
mente coliegete con quelle interiori e quindi. In
iase di montaggio. dovrete solo porre. sul vari
stampati. tutti i componenti ad essi relativi. come
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rlporiaio nelle ilqura degli schemi pratici e saldar-
ne aul lato opposto I terminali.

Par questi montaggi. vI consigliamo di lnaerira
prima tutto la resistenze poi. dopo dl quanta. tutti
gli zoccoli degli integrali.

Non è consigliabile saldare direttamente qll in-
tegrati aul circuito stampato perchè , oltre a nu rri-
scaldarsi. se uno di essi dovesse risultare dlieiiow.
"rebbe molto difficile rimuoverlo.

Poichè la maggioranza dei dlieiti che ai riscon-
trano nelle riparazioni sono quasi sempre causati
da saldatura impariamo. comigllamo di utilizzare
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dello stagno dl ottima qualita. con disoceioanie
che non Iaacl traccia di camma.

lnlaiil. mollo spesso. è proprio questo catrama
che. depositandosi ira i piccoli interstlzi delle piste.
provoca delle perdite dl isolamento.

Un diuouidante di buona qualita. dave lasciare,
al massimo. un leggero straio vetrliicato di color
gialloqnolo che. se Iasclerete la punta del saldato-
re qualche aacondo ln più sul punto dal saldare.
brucerå quasi sicuramente.

Un'accorgimenio da adottare dopo avere ese-
guito tutte le saldatura. à quello di controllare, con



una lente da Ingrandimento. che lo stagno deposi-
tato su un piedino di uno zoccolo non vada a con-
tatto con quello adiacente.

Ricordatevi ancora che una goccia di stagno e
più che sufficiente per ottenere una ottima saldatu-
ra e. malgrado cio sia stato più volte ripetuto. ve-
diamo consumare lnutllmente stagno in quantita
tali da poter saldare almeno tre equivalenti mon-
taggl.

Detto questo potrete procedere nel montaggio.
inserendo tutti l condensatori al poliesterie e. la
dove esistono. anche I diodi. cercando di rispetta-
re, per questi ultimi. le polarità.

Per li transistor che alimenta Il diodo led di ag-
gancio. dovrete collocare la parte plana del corpo.
come ben visibile sui diversi schema pratici.

Proseguendo. lneerlrete il quarzo. il tuo com-
pensatore dl accordo e tutti itermlnall che faranno
capo ai commutatori binari.

Poichè la disposizione dei terminali su tali corn-
mutatori e le dicitura. variano da un modello ail'al-
tro e a seconda del fabbricante. In lig. 4 abbiamo
riportato le due disposizioni più usuali.

Come vedesl In llg. 4. In qualche commutatore. Il
terminale “comune” viene indicato con un + e I
rimanenti terminali con lelettereA-B-O-DJn altri ll
“comune” porta la lettera C e i rimanenti ierrninaiil
numeri 1-2+B.

Giacche negli schemi elettrici e In quelli pratici
abbiamo preferito adottare, come riierimentc, l
numeri del "peso". cioè 1-24-8. nella tabella che
segue troverete la relativa corriepondenza con le
lettere:

Tabelle commuteterl

..
n

io
il

u
u

u
n

cl
o

u
›+

Ricordatevi che. invertendo anche uno solo dl
questiiili,ad eaemploqueiloeultennlnaleZooa
o con qualsiasi altro. non riuscirete mai ad ottene-
re, In uscita. la frequenza impostata sul commute-
torl binari.

Una volta laminato il montaggio. potrete Intro-
durre negli zoccoli. tutti ll integrati. controllan-
done la sigla e la tacca d ferimento.

Controllate chetuttl i piedini degli Integrati rleul-
tino innestatl entro lo zoccolo poichè. anche in
questo casov riceviamo schede de riparare Ii cui
solo difetto. a quello di avere un piedino. ripiegato
contro ìl corpo dell'involucro.

il montaggio del circuito del aintetilzetore
LX.610. risulterà semplificato dal minor numero dl

Flg. 12 Schema pratico dl montaggio del elntetimtore a VFO eigiate
LXOTO ll cul echeme elettrico appare ln tig. 1. il illo P1 lo eelderele eul
terminale 3 ee volete realizzare un VFO per la gemme de 19 e 29 "Hz, eul
terminale 1 se lo reellzzarete per le gemme da 5 e 1 MH: e eul terminale 2
:mammina-"um
S noti Il ponticello poeta eopra a ICS e quello eulia dectra dl ICI.
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componenti da montare e dalla sostituzione di un
semplice potenziometro, al poeto del oontravee.

A differenza degli altri stampati. questo rieuita
un eemplice monofaocia per cui e necessario ap-
piicarvi tre ponticelli in filo di rame nudo.

Uno di queeti lo troverete in prossimita della
resistenze R0. l'eitro eopra eii'lnteqrato iCl e i'ui-
timo. aopra ali'lntegrato N.75V

Iniziate ìl montaggio inserendo tutte ie reelaten-
ze. i trimmer ed l condensatori. e quindi gli zoccoli
per gli integrati.

Per l due transistor (vedi TRl e TR2) dovrete
rispettare ia disposizione del corpo e. per i diodi. le
faecla riportata da un lato. come chiaramente vial-
blle in lig. 12.

Dopo averinaerito negli zoccoli i relatlvl integra-
tI. disponendoil con ia tacca di riferimento rivolta
comevisibile in fig. 12. collegherete sul terminali di
einietra Il potenziometro dl sintonia R1. con il quale
aarete In grado dl controllare il funzionamento dei
circuito.

OOLLAUDO
Terminato li montaggio. ae disponete di un fra-

quenzlmetro digitale e di un generatore di AF o di
un eemplice oeclllatorea 10 MHz, potrete facilmen-
te paaeare alle operazioni di collaudo.

Sul cavetto coassiale, indicato nello schema pra-
tico con la scritta ALL'USCITA DEL VCO. inserire›
te la frequenza dl 10 MHz prelevata dal generatore,
(occorre un eegnaledi circa 200 milllvoit) perpoter
pilotare il primo divieore.

Trail piedino 3 dell'integrato 60.4046 e ia mee-
sa. collegherete il lrequenzimetro digitale. per po-
ter coei leggere la frequenze applicata suii'lngree-
ao. divisa per il lattore di divisione Impastato aui
oomrnutatori binari.

Poichè l circuiti, pur essendo simili fra ioro,han-
no particolarità differenti. vi daremo per oguno le
indicazioni necessarie percontroilaril everilicarne
Il corretto lunzionarnento.

mmm'

Dal generatore dl AF prelevate una frequenza di
10 MHz e appilceteia sul terminali l'USCITA V00"
dopodiche Inserite. come gia accennato. un tre-
quenzlmetro aul piedino 3 dl iCä (60.4046).

A questo punto, lui piedino 3 di ICS rileverete
una frequenza pari a:

nurmtruav.
am
FJng. = Freq. di ing. (nel na. ee. 10.000.000 Hz)
Il.. = Niemro impoatno sui oorrvnutatori binari.

Perciò. se sul commutatorl binari impoetale il

nummwooomlpmlmaencsmmrooo
Hz Int-m:
11mm Ha ¦ 11m = LM HI

Analogamente. impostando eui contnves ii nu-
mero 05100. avrete:

immflliãflll : Lun":
Un'altra verifica da effettuare su queeto circuito.

e quella riguardante l'osclllatore a quarzo. (vedi
Xtai e lcl-A) neceeaarlo per ricavare dal due divi-
aori IC2 ed KH. la frequenza di riferimento a 1.000
HZ per il PLL.

Oollegando il frequenzlmetro sul piedino 14 di
ICS. vl apparire eui display, esattamente 1.000 Hz.
Se, Invece. rileverate 1.002 Hz o 907 Hz. dovrete
ruotate ll oompeneetore C2. fino ed ottenere 1.000
Hz.

Vogliamo ricordarvi a questo propoelto che la
precisione di queeta semplice meesa a punto e
strettamente legata alla precisione dei qmrzo pre-
eente nei vostro frequenzlmetro.

lhtetlmtoraLXm

Anche per questo circuito e sufficente disporre
di un frequenzimetro. collegato fra li piedino 3 dl
i06 e la meeee. a di un generatore dl AF o dl un
normale oecilletore a 10 MHz.

Applicando una frequenza di 10 MHz (pari a
10.000.000 Hz) sul terminali dl ingreeao indicati
con ia scritta “USCITA VCO” ad Impoelando i
commutatori binari sul numero 103.252. sul fre-
quenzlmetro, collegato sul piedino 3di I05. avrete
una frequenza di:

1mt1w=ßtlfla
Utilizzando. ai posto dl un oscillatorea 10 MHz.

un generatore dl AF sintonizzato. ed esempio, sul
30 MHz (pari a 30.000.000 Hz). otterrete analoga-
mente:

mflm=1fiJHI
Anche su questo circuito. come per iI preceden-

te. sera utile controllare ee, sul piedino 14 dei
60.4046 (vedi ICS). riauita preeente la frequenza di
1.000 Hz generata dall'oeclliatore a quarzo.

Eventuali tolleranze possono sempre eeeerecor-
rette. agendo sul compenaatore 62.

La verifica da fare su tale circuito. e quella della
frequenze generate dall'oeclllatore di riferimento a
1 MHz e del corretto funzionamento del diviaori
iOZ ed iCa. tramite i quali avete ricavato la fre-
quenza di 1.000 Hz. neceeearla al comparatore dei
PLL.

Parqueet'ultlma prova, collegate il frequenzlme-
tro lra li piedino 14 di lCS e la masea dopodicne,
alimentando il circuito. otterrete una frequenza di
tm Hz.
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Eventuali tolleranze di questo valore potranno
eseere corrette agendo aul compensatore C2. VI
ricordiamo ancora che la precisione che otterrete
eare comunque pari alla precisione dell'osclilatore
di rilerimento. presente aii'interno dei voatro ire-
quenzimetro percio. non meragliatevl se, anche
agendo sul compensatore 62. otterreteal massimo
una lettura di 991 Hz o 1.002 Hz.

WW!LX!!!
Per queato circuito utilizzate un Irequenzimetro.

collegato sempre ira il piedino 3 di ICS e la maaea
ma, ai posto di una Irequenza di 10 MHz. e necces-
aarlo utilizzare una Irequenza di almeno 40 MHz
perche. come gli vi abbiamo accennato, questo
alntetlzzatore e stato progettato per lavorare da un
minimo di 40 MHz Ilno ad un massimo dl 240 MHz.

Poichè questo circuito non impiega un modulo
presceier con un Iattore di visione potenze di 10,
(cioe moduli 10/11 o moduli 100/101) bensi con un
fattore 40/41. le Iormula per ricavare Ia frequenza
che si dovrà leggere sul piedino 3 di ICS (4046)
applicando sugli Ingressi "USCITA VCO" una Ire-
quenza nota. risulterà leggermente più compleeea
delle precedenti e cioe:

m=rmer=iuuo+n
dove
F/Ingr e la Irequenza prelevata dal generatore di
AF, espresse in Hz
N e li numero impostato aui divisori N. cioe aui tra
poeti a sinistra
A e Il numero lmpoetato eul divisori A. cioe sul due
poeti a destra .

Ammettendo di utilizzare una frequenza d'ln-
grasso di 50 MHz (pari a 50.000.000 Hz) e dl aver
impostato sul commutatori binari il numero 14132.
aul trequenzimetro dovrete leggete:

50.000.000:(141 :40+ 32)
cioe:

50mm : 5.012 = “15,2 H:
Se lmpoetate ll numero 03015. aul irequenzlme-

'l'0 BVMGI

nm.ooo:(ssuo+m
cioe:
50mm : 1.575 : 31.140 Ha

in queeta lettura, potreste riscontrare delle di-
verelta . nel caeo in cui la lrequenu fornita dal
generatore AF non risultasse esattamente dl 50
MH. Intatti. ammettendo che li generatore. anche
seslntonlzzato aui 50 MHz. fornisca 50.005.000 Hz.
perl dueesempi riportati precedentemente avreste
dovuto rilevare:

Nmmlämzml'l!
Sum-“HMS : Sturla

Ciò. comunque. non costituisce un problema
perche. quando applicherete il VCO al elntetlnn-
tore, le frequenza che otterrete in uscita url esat-
tamente quella impostata sui commutatorl binari.

Se, agendo su di essi, rlleverete sul irequenzime-
tro numeri notevolmente diversi da quelli che do-
vrebbero etiettlvamente apparire, poealamo gia tin
d'ora anticiparvi che avete commesso un'errore
nei collegare i terminali 0-1-24-8ai circuito stam-
pato. oppure esiste un corto o un lilo interrotto su
tall connessioni.

Per concludere. anche in tale elntetizzatore. e
utile controllare se lo stadio a quarzo oscilla rego-
larmente (vedi XTALeiC1-A)ese l divisori iC2 -ICS
eeplicano regolarmente la loro iunzione. ipoteei
queet'ultime, Iacllmente veriflcabill applicando II
trequenzimetro sul piedino 14 di IOS ed ottenendo
una lettura di 25.000 Hz.

lnIatti questo circuito. a diflerenza degli altri ain-
tetlzzetori. eflettua. tra un canale e l'aitro. aaitl di
Irequenza dl 25 KHz.

Come e ormai noto, se la frequenza di riierimen-
to risulta leggermente diverea da quella richiesta,
esempio 25.030 Hz o 24.900 Hz. dovete ruotare II
compensatore 02 posto vicino al quarzo fino a
leggere 25.000 H1 eaatti.

Questo compensatore lo si puo tarare con mag-
gior precisione una volta collegato al sintetizzato-
re. il suo VCO.

lnIattl se a questo avete applicato un VCO per I
144 MHz ed avete lmpoetato l commutatori binari
su 144.00 in modo de ottennere In uscita
144.000.000 Hz. rieultera più lacile sia riscontrare
eventuali tolleranze, ala correggeme ia differenza

Slllìoltlmtore LXJTO

Avendo l divisori poeti ail'uscita dei V00. Impo-
etetl eu di un valore FISSO e una irequenn dl
riterimento VARIABILE (vedi Ict) de 1.200 Hz a
1.800 Hz. per veriilcare il corretto funzionamento
di questo circuito dovrete procedere come segue:

Applicate una tensione dl 5-5,1 volt sul terminali
di alimentazione e. se non commetterete errori, sul
TP1 potrete leggere la irequenn generata dall'ln›
tegrato IC1 mentre. aul tenninaie TP2. la stessa

« irequenza dieta :10.
Come gia spiegato nello schema elettrico (vedi

llg. 7) I trimmer R2 e R3 vi permetteranno di re-
stringere o di allargare l'eecureione dl banda dei
alntetlzzatore.

Per tarare questi due trimmer. conviene ruotare
il potenziometro R1 per la sue massima resistenza,
Il trimmer R2 lino a reggiungere1.200 H1, e il po-
tenziometro R1 tutto in seneo opposto, dopodc
agendo eul trimmer R3. otterrete 1.0(1) Hz.
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Fig. ti Permeduiue un einieilmtore PLLIn FII convieneumpre utilizzareunaiilo
dodo varicap tipo 55.106 e equivaialmciie coilegheleie alla bobine dei VCO tramite
un pwo condensatore cerlnico da 3-4 pF. Il diodo varicap IBJIJS le denota
eemprepoiarimle.co|nevedeei In iigura,conduendmnuda 1ili.00iienm.

Logicamente. avendo operato aul trimmer R3.
eerete costretti a ritoccare nuovamente la taratura
del trimmer R2.

Stabllito che le frequenza di riterlmento eeiete.
controllata lo stadio dlvleore ilseo. applicando
sempre sugli Ingressi “USCITA VCO” un segnale
di AF di 10MH1. prelevato da un qualelalsi genera-
tore.

Come abbiamo gia spiegato nella descrizione
dello schema elettrico. sul tre terminali 1-2-3. che
ianno capo al piedini 13-12-14di l05. dovreteotte-
nere la iroguenza di ingreeeo (nei noetro eeemplo
10.000.000 Hz) dlviea per l seguenti iattori di divi-
eione:
tennineloi :lvllhltm
Wii-“2:mllifl
lomiilllla :Mdeperflw

Perciò . mantenendo iieea a 10 MHz (pari a
10.000.000 Hz) ia irequenu dl ingreeeo. au questa
tre uscite dovrete leggere:

hmllleil 1 : 10.”.M2t0fl : 2.4.1.4 NI
We! :10.m.fl0:l.1fl = 1MTHI
"Inilnllei :10.m.M:1SJM = 810,15 "Il

Fatto questo. Il circuito e gia tunzlonante e. coi-
leglndo Il ponticello P1 In una delle tra poalzlonl
possibili. con un V00 adeguato coprirete le ae-
guentl bande:

Mau1 :gananahmìtla1ä12lti'ix
Meu! :pmmeùma1t145itit:
Mau! :gammedaflmawmx
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Logicamente. fino a quando non avrete Inaaritn
un VCO nei voetro circuito, li led di aggancio non ei
accenderì.

COLLEOAIENTO CON IL VCO
Tutti l VCO presentati sul n. 05. potrannoeaaere

collegati al elntetlzzatori da noi descritti.
Ovviamente. dovete introdurre neli'oecillatore.

une bobina con un numero di spire idoneea copri-
re la gamma che ci interessa.

Ad esempio. ee vi interessa realizzare un ainte-
tizzatore che copre la gamma da 130 a 147 MHz.
controllate con un irequenzlmetroche. applicando
eul diodi varicap una teneioneda 0 a Svolt. al rieeca
ad ottenere un'escureione leggermente maggiore
di quelle richiesta.

Se questo non ai verlilca. modificate Il numero
delle spire e, ammesso che con tale tensione ai
rieeca ed ottenere una escursione da 136 a 148
MHz. le gemma che ll alntetizzatore rluacira a con-
trollare rleultere owiamente compresa ira l 131.5
MH! ed I 147.5 MHz.

Pertanto. le Impostate sul commutaton binari
una irequenza maggiore o minore. ad esempio
138.5 o 149.7. vedrete che il diodo led dl "aggan›
clo" al spegnere a lampeggiera lrregolannente.

Terato il VCO sulla gamme voluta. collegate II
cavo coaulale. indicato ALL'ENTRATA DEL VCO
aul diodo varicap, posto in parallelo alle bobina di
sintonia e quello lndlceto DALL'USQITA DEL
VCO. sulla preea uscita AF dell'oecilletore.

Una volta alimentato tutto ll circuito e collegato
in uecita del VCO un irequenzlmetro, conataterete



subito che, ruotando ioommutatorl binari su di una
trequenza, il vostro osclliatore. vl lomira Immedia-
tamente. in uscita. ia frequenza richiesta.

Può accadere che impostando 144.100 KHz sul
lrsquenzimetro si legga invece 144.105 KHz, cioe
una frequenza leggermente diversa. Se siete certi
della precisione dei vostro irequenzirnetro. questo
"errore" potrete correggerlo. come vi abbiamo gia
accennato, ruotando il piccolo compensatore po-
sto in prossimità del quarzo da 1 MHz.

Quando il PLL risulterà agganciato sulla tre-
quenza del VCO, II diodo led. presente in ogni
sintetizzatore. si accendere.

PEII IODULARE IN Fll
in questo articolo i abbiamo presentato diveral

sintetizzatori provvisti di ilitre "passa-basso" di-
mensionati in modo da poter modulare in FM qual-
siasi VCO. -

Anche se molti preieriscono applicare il segnale
dl modulazione direttamente sui diodi varicap dl
sintonia, noi econsigliamo questa soluzione per-
che. cosi facendo. possono insorgere molti incon-
venienti.

La soluzione Ideale rimane sempre quella dl uti-
lizzare un secondo diodo varlcap. tipo 85.105 o
altro equivalente. e applicano In parallelo alla bo-
bine del V00 tramite un piccolo condensatore 00-
ramioo da 3 - 5 pF.

Come vedesl in iig. 15, il segnale di BF verra
trasferito. tramite un condensatore poliestere da
470.000 pF. su di un partitore resistivo composto
da due resistenze entrambe da “n.000 ohm e coi›
legato tra la massa ed il positivo di alimentazione.
Ouest'ultlma potrà risultare lndltterentementeda 5
oppure 12 volt e sara prelevata owiamente dallo
stesso circuito del VCO.

ll partitore resistlvo risulta Indispensabile per iar
lavorare il diodo varicap 83.105 In zone lineare.

PIù elevata risulterà l'amplezzadel segnaledi BF .
applicato auli'lngresao e maggiore risultera la de-
viazione in FM cosi ottenute.

FEI EVITARE INSUCCESSI

Se volete che ll vostro slntetlzzatore funzioni re-
golarmente e senza problema, e necessario che la
suaalimentazione risulti ben tiltrata da un conden-
satore eiettroiitlco da almeno470 mF e separata da
quella dei V00, diversamente` il l“rumore” degli
integrati divisori potrebbe. attraverso l'sllmenta-
zione. raggiungere lo stadio oscillatore.

Utilizzatesempre. per Il collegamento d'entrata e
dl uscite. dei lavello coassiale da 52 Ohm (tlpø
RG.174) e ancora. non sarebbe male. scherma"
totalemente tutto il VCO. racchiudendoio in un
piccolo contenitore metallico.

Non econsigliabiie porre ii VCO e il sintetizzato-
re, nello stesso mobile contenente l'ampliticatore
lineare di potenza, perche le sue armoniche. risul-
tando a volte di potenza elevata, possono raggiun-
gere l'lngresso dei divisori e quindi mettere In crisi
il PLL.

Se non utilizzate uno dei nostri VCO ma altri gia
in vostro possesso, consigliamo di non prendere
mai Il segnaleda applicare In Ingresso ai sintetizza-
tore, direttamente da! transistor oeclllatore, ma
sempre sullo stadio successivo. per non influenza-
re direttamente II transistor oscillatore e per poter
avere un segnale di ampiezza sufficiente.

Ouelli sopra descritti, sono i sell inconvenienti
che potrebbero lmpedlre il corretto iunzionamento
di un alntetizzatore PLL` per cui. evitandoll. I vostri
montaggi iunzioneranno a "primo colpo".

COSTO DI REALIZZAZIONE
Per ogni singolo aintetlzzatore, abbiamo previ-

sto un Kit completo dei componenti necessari alla
sua realizzazione.

LX.0'I0 (5-00 Il a sintonia continua).
Tutto li materiale necessario perqueeta realizza-

zione. compreso ll potenziometro per Iaaintonla. ll
led, tutti gll Integrati compresi gli zoccoli ed il cir-
cuito stampato monoiaocla LX.670 .......... L. 22.500
LLI" (0,1-50 IH: I 8M 1 KH!)

Tutto il materiale necessario perquesta reallma-
zione. compreso il quarzo, Il led, tutti gli integrati
completi dl zoccolo ed il circuito stampato a lori
metallizzatl LX.611 (esclusi I soll commutatori bi-
nari).......... .................................... L. 90.000
“0120.1 IMI-500 I": / Mep 1 KW)

Tutto il materiale per la realizzazione di questo
circuito. compreso il quarzo, il led, tutti gli Integrati
completi di zoccolo ed il circuito stampato a iori
metalllzatl LX.672 (eclusl l soli commutatori
binari) .......... .100000

LXJ'IS (40-200 I": I M 25 KH!)
Tutto il materiale occorrente, compreso ll guar-

zo. Ii led. tutti gli integrati compresi di zooooloed ii
circuito stampato a iorl metallueti LX.673 (esclusi
isoll commutatori) ...............

li circuito stampato LX.610..
II circuito stamapto LX.071
II circuito stampato LX.e7
Il circuito stampato LX.673 _.

Un commutatore binario modello 60.20..... L 4.10)
Due sponde laterali perilcommutatore .. L 1.500
i prezzi sopra indicati. non lnciudono le spese

per la spedizione postale.
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Sul numero 96 a pag. 28. è apparso un progetto
dl ANTI BLACK-OUT per VIC.20 e 0.64 che. per
causa nostra, è rimasto INCOMPLETO.

Porqueato "errore". abbiamo ricevuto lamentele
da moltissimi rivenditori dl computer Commodore
e da lettori. dalle quali straloiamo:

",..le voatra e una trulla, perche sul Commodore
0.641! circuito non :I rløsce a 'orlo lunzlonarel... ",'
“...aono Il rivenditore eutorlzzato...(omettlamo dl
proposito il nome) e vi preciso. visto che non lo
sapete, che non e posa/bile realizzare un
Ant/black-Outper II 0.64, percheperquesto e Indi-
spensabile una tensione dI alimentazione alternata
I 50 Hz". ";
"...perl due mode/Ildi VIC.20nulla da eccep/re, ma
per II 0.84 occorre Immancabllmente un conveni-
tore che Iornlaca une tensione di 12 volt a 50 Hz.
Ouindi il vostro progetto e una presa in giro pernoi
rivenditori ed anche per i vostri Iettoli...";
"...nassuno e mai riuso/lo a realizzare un
Antibleck›0ut per Commodore 6.64 per I'handl-
cep dei 50 Hz. qulndl Nuova Elettronica sari brava
quanto vuole, ma questa volta ha commesso una
"gaffe" imperdonablle... ".

E via su questo tono.
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In ogni lettera pervenuta, si sentenziava che sen-
za un convertitore CO-Ac a 50 Hz. non ai rieeoe a
realizzare un Antlblack-Out per Il 6.64.

Al contrario. come vol stessi potrete constatare.
epossibile. Ed eposalblle perche! 50 Hz servono al
computer solo per una lunzlone specializzata dl
“orologio”.

L'Antl black-Out da noi presentato, serve princi-
palmente per "salvare" i programmi che stiamo
dlgltando e riavere prontamente il computer In
lunzlone nel punto lasciato quando è mancata la
corrente.

Nulla, perciò, abbiamo da temere dell`aeaenza
degli ormai lamosl 50 Hz. preposti alla funzione di
"orologio".

Nell'articolo presentato sul n. 96, si è verilicata
soltanto l'omisslone accidentale della modifica da
effettuare aull'allmentatore LX.652 per poterlo
adattare al Commodore 0.64

Come vedesi in tig. 1. per alimentare Il Commo-
dore 6.64 con l'alimentatore LX.652. occorrono
due soli dlodl raddrlzzatorl tipo 1N4007 (o equiva-
lentl). che dovrete collegare uno sul polo positivo
dalla batteria a tampone e l'altro aull'usolta “alter-
neta". rispettando rigorosamente le polarità.



ll punto dl saldatura di questi due diodi. va pol
collegato con un illo el connettore che si innesta
nel computer. e precisamente al piedino 7 (ll con-
nettore è visto da dietro)A

Gil altri tlli (9 volt altematl. 5 volt positivi e la
massa) si collegano al connettore come chiara-
mente lndicato in disegno. I colori riportati sono
quelli che abbiamo trovato sul cavetti del tre
Commodore In nostro possesso.

Comunque. e bene non tidarsl perche la Casa
Costruttrice può modificarli senza alcun preavviso.

Cl raccomandiamo dl non lnvertlre. sul connet-
tora.lduelill che vannoai piedini 6e7: intatti,aeli
invertirete. non apparirà più il testo sul video e al
mancare della oorrente i programmi si canoetle-
ranno. '

Poichè siamo sicuri che tutti, terminato il mon-
taggio. slmuleranno la mancanza di corrente to-
gliendo la spina dalla presa rete, awertlamo che
potranno riscontrare sul monitor video delle
anonnelita . che sono solo apparenti e non hanno
alcuna rilevanza pratica.

Per evitare consulenza superllua. anticipiamo
quello che potrebbe capitare:
a) se la batteria è pertettamente carica. non si note-
ra nulla di anomale:
b) se la batteria comincia a scaricarsi. sul video
possono sparire o deiermarsl le prime tre o quattro
lettere. poste alla sinistre dello schermo. ma l pro-
grammi non al cancelleranne:
c) see molto scarica (11 volt anziche 12.6). Il video
puo rimanere spento. me í programmi non si can-
cellerannoV lniatti. se lnserlrete la spina nella presa
rete. sul video riapparira tutto quello che prima non
si maníiestava a causa della batteria scarica.

Solo se la tensione della batteria tampone scen-
dere sotto gli tt volt. si perderanno I programmi.
Quindi. controllate periodicamente la carica, cosa
che potrete tare anche senza il tester. distaccando
la presa di rete: se le lettere poste alla sinistra dello
ecermo TV non spariranno, la batterie e carica. sell
video rimane spento. occorre rlcaricaria.

PERCHÈ QUESTA VARIANTE
NON È APPARSA SUL N. il?

Le semplici e rituali scuse non valgonoa cancel-
lare un inlortunlo nel quaiesl e Inoorsi. Oorrettezza
vuole di porvi rimedio e cortese rispetto dl lornire
esatte spiegazioni.

Con la pubblicazione di questo schema adem-
piamo ad una parte del nostro dovere. Con le note
che seguono. illustrativa dell'lter che un progetto
segue per apparire sulla rivista. facciamo vedere
come taluni inconvenienti, invero sporadici, pos-
sono verificarsi

E bene sapere che un articolo della nostra rivista

non si compone come una lettera postale. la quale
e stilata dall'inizlo alla line dalla mano dell'autore.
Ai contrario. esso e il "mosaico" (anche se non
sembrel). ottenuto con i "tasselli" prodotti da dl-
verai reperti specializzati e pertettamente adattati
per i'ottenimento dell'lmmaglne finale.

Fuori di metalora. quando un articolo glungealia
stampa e sl presenta alla vostra attenzione, eeeo a il
condensato ilnale di tanti interventi altamente
speciailzazatl.

Come si iorma. dunque. un articolo?
Si inizia con la preparazione dei progetto che

interessa. eseguita de un gruppo di inqegnen. si
passe poi ai disegni, elettrici e pratici. eseguiti da
reparti diversi. perchè e cosi che si ottengono i
ntasselli" migliori (I disegni pratici sono eseguiti da
disegnatori artistici). A questo punto. altri tecnici
eseguono il montaggio del prototipo. che ritorna al
reparto progettazione pereventuali moditichee. se
queste ci sono. occorre riiare i disegni e i prototipi.

Soloaquesto punto. il prototipoviene affidato ai
tecnici coilaudatori. e superati tutti i controlli.
giunge al reparto fotografico. mentre alle redazio-
ne si consegna un tloppy-dlak con tutte le note
tecniche dl progetto e di collaudo.

ll redattore incaricato prende il floppy. lo inseri-
sce nel suo computer. scrive il testo e. sempre
tramite Il computer. dispone "l'lmpaginato". cioe
colloca disegni. didascalia. titoli, colori, ecc.

In poche parole. tutto quello che poi vedremo
starnpeto sulla rivista.

Questa. in estrema sintesi. tutta la traiila (quanto
più semplice raccontarla che eeeguirtai) per avere
un solo articolo sulla rivista.

Cosa e capitato nei nostro caso?
Per uno di quei banali inconvenienti di engine

misteriosa che. sia pur raramente. possono veriti-
carsi. un "tile" dei tloppy (cioe una porzione di
disco), e precisamente quello contenente ia modi-
ilca per Il 6.64. el e cancellato: una dlsawentura
nella quale siamo cascati pur impiegando un co-
stosissimo Hewlett-Packard.

ll redattore. lgnaro dell'ecceduto. si e trovato ln
ditticolia. perchè l'ariicolo “ANTI BLACK-OUT per
VlC.20 e 6.64" era previsto per 8 pagine. dalla 28
alla 35. mentre egli riusciva ad occupare solo meta
della peg. 34.

Pensando ad una nostra distrazione dovuta alla
premura dl andare in ierle (eravamo in Agosto.
poiche la rivista. a differenza del quotidiano. si
prepara non il giorno, ma il mese prima dell'uscita).
il nostro redattore ha colmato la parte mancante
con della pubblicita. non potendoia. owiamente.
lasciare bianca.

Nessuna colpa del redattore. ma solo un banale
incidente nel quale tutti siamo stati coinvolti.

Per pmdenza. ll prossimo anno lasceremo ln ae-
de anche l'lngegnere progettista. anche se non
accoglierà l'ldea con troppo entusiasmol
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Sg. Claudio LI Clnlbha - Rlno Lo Giudice CIIE-
AII (CT)
SCACClA-ZANZARE ELETTRONICO

Siamo due studenti dl 14 anni appassionati di
elettronica e. leggendo una rivista specializzate.
abbiamo appreso che le zanzare sono sensibili egli
ultrasuoni sulla frequenza di 21 KHz. Ceri un oscil-
latore sintonizzato su tale frequenza inlattl. e poe-
aiblie allontanare questi lastidloal insetti dal luogo
In cul e posto il generatore.

In baee a questo principio, abbiamo realizzato lo
l'scaccia-zanzare elettronico". il cul echema e visi-
bile in ligure.

Sl tratta sostanzialmente di un oacillatore ad ul-
trasuoni. realizzato con l'onnel noto NE.555, nel
quale la frequenza generata puo variare. da un
maaaimo dl 28 KHz ad un minimo dl 7 KHz, azlo~
nando Il trimmer R5.

ll aegnaie dl uscita, disponibile aul piedino 3 di
IG1, e applicato, tramite li condensatore elettroliti-
co CS. ad une capsula "plaza", più adatta ed emet-
tere ultrasuoni.

L'ailmantazione dei circuito. dato II basso con-
sumo (30-40 mA), e prelevata direttamente dalla
tensione dl rete, senza treafomtatore. attraverso l
due condensatori C1 e 02 e la realetenza dl limita-
zione R1.

Tale tensione e pol reddrlzzata e llltreta dal pon-
te di diodi R81 e dai condensatore elettrolltlco 03
e, quindi stabilizzata dello zener DZ1 da 9.1 volt.

Per I lettori che vorranno realizzare questo cir-
cuito, facciamo preeente che ie resistenza R1 ecal-
dera un po ma è del tutto normale.

NOTE REDAZIONALI

Non abbiamo mel presentato un progetto dl
'acacciazanzam" perche per quante prove abbia-
mo fatto, su tutte le frequenze poasibiii degli ultre-
suoni, non abbiamo mai ottenulo risulta!! positivi.
Se sono presenti, Ia nolle pungono, e come, men-
tre, se non pungono, osono gia sazie o nella came-
ra non esistono.

Abbiamo anche acquistato tutti imodel/ì venduti
In farmacia. per con tro/lare se ce ne fosse qua/cu-

i'FZOGIETTI
no più o meno valido ma, per tutti, I risultati sono
atatl sempre deludentl.

Se qualcuno volesse tentare, questo schema e
comunque, elettronicamente parlando, valido e
funzionante.

Come a stato accennato degli atm! autori, eela
realatenza R1 scalda, consigliamo di utIIIzzame
una da 680 ohm 1 watt. al posto dl quella analoga
da 1/2 watt, orlginerlamente presente.
Volendo pol realizzare uno "ececcle-xanzare por-
tatile", e posa/bile alimentare Ii cimuto anche a
pila, utlizzendone una da radlo da 9 voli, eliminan-
do R1. C1, 02. R81 e DZ1 che. ln tel caso, rlaulle~
rebbero inutili.

ELENCO COMPONENTI
R1: wohm1vrait
R2 = 410 ohm 1/4 watt
R3 : mohm 1/4 watt
R4 : 3.31” Ohm 1/1 Watt
R5 :maluntrimmer
C1 : 1molIeeM400'ofl
ü :1molleatere400volt

CQ : 1100 mF elettr. 1! volt
C4 : 3.900 pF ceramlco
65 : 10 mF elettr. 16 volt
DZ1 : zaner 9,1 volt 1 watt
DL1 : diodo led røaao
R81 : ponte raddrlz. 50 volt - 0,5 A
IC1 : integrate tipo "5.555
Oapaule plezo
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In questa rubrica presentiamo schemi che
giornalmente molti lettori cl lnvieno, eee-
gllendo tra questi i più valldi ed interessanti.
Per ovvi motivi di tempo e reperibilità del
materiali. questi schemi non possiamo
.proverli- quindi per ll loro iunzionamento ci
aflldiamo alle serietà deil'Autore. Da parte
nostra. controlllamo solo se ll circuito teori-
camente può risultare tunzìonante. comple-
tandolo dove è necessario, dl una nota re~
dazionale4

Sig. Flblø Plnílll. ROMA
TESTA e CROCE

il progetto che vl Invio eun eemplloe clrcultoper
elmulere Il "lancio delle monetina" In aria da parte
deil'arbltro per ll classico “verdetto'fi TESTA o
CROCE.

Il iunzlonemento del clrcuto e molto semplice:
l'lntegreto IC1 e un timer tipo NE.555. utlllmto
come aatablle, e genere una trequenze ed onda
quadra la cui frequenza, stabilita dal valore delle
reeletenze H1 ed R2 e del condensatore C1. e dl
elrce 2.000 Hz. Questo segnale. disponlblle ln uecl-
1e sul piedlno 3 dl IC1, è appllcato ed un pulsante
(P1) e, da questo. ell'ingreeso dl clock dl un fllp-
trop «Ipo J-K.

Sulle uscite di quest'ultlmo Integrato, sui piedini
12 e 13, sono inline collegati i due diodi led DL1e
DL2. uno rosso e l'altro verde.

Plglando il pulsante P1. i due diodi led lampeg-
giano alle frequenza dl 2 KHz e perciò, sapendo
che l'occhlo non riesce a percepire una frequenza
ooel elevate. guardando!! el vedranno entrambe
accesi.

Appena rllasceremo P1, uno solo dei due led
rimarrà ecoew. dando coel ll "verdetto finale” che
In questo caso sere ROSSO o VERDE anziche TE-
STA o CROCE.

ELENCO COMPONENTI
R1 : 47.000 ohm 1/4 erett
R2 : "Im ohm 1/1 Watt
R3 = mehr!! 1/4 Watt
c1 = 10.000 pr pollame
DL1 : dlodø led ROSSO
DL2 : diodo led VERDE
101 : Integrate NE.55$
lc: : Integrato TI'L tipe SN'M'IJ
P1 : pulaantl

NOTE REDAZIONAIJ
Viste la semplicità del circuito, non poesrìmo ag-

giungere nulla alla deecrizione inviateci dal/'autore

111 _ v..
mu. una
mu “eu
.uv ma...

NES-'li
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I'. Fløtlllo Mo- TORRE ANNUNZIATA (NA)
GENERATORE DI ONDE OUADRE A DUE TONI

II circuito che vi propongo. sebbene molto sem-
piloe. non mancherà di interessare molti lettori e in
particolar modo coloro che. essendo .Ile prime
esperienze, sono sempre alle rlcerce dl circuiti utili
e iecili de realizzare.

SI tratte di un eemplloe generatore dl onde qua-
drea due toni. che potrà essere uutooome inietto-
re di segnali per lI colleudo di amplificatori. pre-
empliiicetori di BF.

Il circuito può essere suddiviso ln due blocchi, il
primo costituito da due oscilletorl ed onda quadre.
uno a 250 H1 (vedi ICì-B e IC2-D) ed uno e 2.500
Hz (vedi IC2-A e ICì-C) mentre Il secondo da un
il-ilop tipo sET-RESET (veul Ici-A e ici-e) che
permane di abilitare uno di questi oscillstori.

Pigiando II pulsante P1 di SET, l'usclte dl ICI-A
el porterà Immediatamente e livello logico 1. In tele
condizione al accendere Il diodo led DL1 e si abili-
tere l'oecllletore da 250 Hz. iormato de IC2-A e
lCZ-B.

ll nend lC1-C. collegato su queste uscite come
Inverter. e utllle per "separare" l'oecllletore del cs-
rlco che verrà applicato In uscite.

Premendo Invece II pulsante P2dl RESET. I'usci-
te dl IC1-A si porterà e livello logico 0 e I'usclts di
lC1-B I llvello logico 1.

Cosi Iecendo, si spegnere il diodo led DL1 e el
accendere DL2. Contemporaneamente. I'oscilieto-
re de 250 Hz si disebiliterà ed entrerà in iunzlone
quello da 2.500 Hz, iormeto de lc2-B e ICZ-D.

Anche ell'uscite dl questo oecillntore, e preeente
un nend, IC2-D. sempre collegato come inverter. il
cui compito. enelogemente el ceeo precedente. e
quello di "separare" I'oecilletore dulcerioodì uscite.
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ELENCO COMPONENTI
R1 = 1.000 ohm 1/4vlett
R2 : 1.000 ohm 114m
R3 : 50.000 Ohm 114m
R4 : 1.000 ohm 1/4 watt
R5 _ 1.000 ohm 1/4 well
R0 : 56.000 ohm 1/4 Il!!
R1 : 12.000 ohm 1/4 will
R0 : 12.000 ohm 1/4 vutt
R0 100 ohm 1/4 watt
R10 4.100 ohm 1/4 vllfl
C1 ._ 41 mF eiettr. 10 volt
C2 = 10.000 pF poliestere
ü : 100.000 pF poliestere
C4 : 1 mF poliestefe

IC! Integrale tipo 604011
P1 : pulsenie
P2 : pulsante



Sg. BOIIIIIIIII W. 1m LA SPEZIA
ALIMENTATORE VARIABILE DA 0 A 5 VOLT

Un problema comunee molti hobbietì equello dl
disporre di un alimentatore discretamente aifldabl-
la, ma varleblle. e bassa tensione, e bassa corrente
(al massimo 1 Ampere) e soprattutto a basso coeto.

Per risolvere questo problema. ho realizzato un
semplice circuito che vorrei proporre a tutti l lettori
di Nuove Elettronica.

Il circuito si ewele di uno stabilizzatore di ten-
sione da 5 volt del tipo uA7805 il cul tennlnale dl
rlierimento M. anziche essere collegato a masse. e
collegato ell'uscite dl un amplificatore operazione-
le del tipo uA741 indicato nello schema elettrico
oon le sigle ICZ.

E imponente notare che il potenziale presente
eull'lngresso invertente dl 102 può essere variato
tremite il potenziometro R1 collegato tra l'ueclte U
ed Ii piedino di rllerimento M dl lCi.

Huotando in un senso o nell'altro il cursore di
questo potenziometro, e possibile variare la ten-
sione di riierlmento sul piedino M di lCi e. dl con-
seguenza, anche le tensione d'usclte.

Più precisamente motando il cursore di R1 verso
il piedino U dl IC1. l'uacìte di quest'uitlmo ei porte-
rà a O Volt, ruotandolo Invece verso ll piedino M, la
tenelone d'uecita raggiungerà il valore massimo dl
5 Volt.

Idue diodi D51 e DSZ presenti nel circuito. ser-
vono unicamente per proteggere I'integrato de so-
vraccarichl mentre C1. CZ e CS servono per preve-
nire eventuali oscillazioni Per questo motivo C2 e
(23 devono essere collegati direttamente sul pledl-
ni E-M-U deii'integrato lCi ed il condenaetore Ci.
a sue volta, sui piedini 4-7 di 162.

Per questo circuito stabilizzatore, oooorre una
tensione duale dl + e - 8 Volt. 1 Amper.

Polctie IC1. durante ll suo iunzlonamento. acal-
derå. e consigliabile montarlo eu dl une eletta dl
raflreddemento. interponendo tre ll corpo dell'in-
teqreto e l'aletta una mica leolente In quanto la
parte metallica dell'lntegrato e collegate interna-
mente al piedino M.

NOTE REDAZIONALI
L'lmegmo uA 7305puo essere millulto con un

uA7812nel oaao in culel voglle ottenere unellmen-
tetore che eroghi une tensione ver/abile de 0 e 12
volt.

In questo caso e pero neceeeerio portare le ten-
elone di ellmentezlone del clmulto degll ettuell
8+6 volte 15+15 volt.

ELENOO COIPONENTI
m = 10000 ohm per. un

I. = Amehm 1/lieett
ci = 100.000 pf peu-nm
(22 = 100.000 pF poliestere

..n ce = 10mm pr valium
04 10 mF elettt. 10volt

I 081 diodo ll elliclo Ipo 1M
: diodo el elllcle tipe 1M

lc1 = Inhørelo ellellln. MAM
lo: = hugrm um «A141
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i'. SCÈOOCAIIO MICHELE - THIESTE
“EOUALIZZATORE GRAFICO A l VIE”

Sono un appassionato dl elettronica ed un ab-
bonato di vecchie data alla vostra riviste e scrivo
per invlarvi un progetto da me realizzato e che
spero venga pubblicato nella rubrica l'Progetti in
sintonia". SI tratte di un equalizzatore a 6 vie per
Impianti Hi-Fi e, per realizzarlo. ho utilizzato 4 ln-
tegrati TL.082, nell'interno di ognuno del quell eo-
no presenti due amplificatori operazionall otte~
nendone complessivamente 8.

Di questi 8, uno l'ho utilizzato per lo stadio di
ingresso, 6 per i filtri ed uno per miscelare il segna-
le proveniente da ciucuno del 6 flltrl.

Ogni filtro ha guadagno unitario ed ell'ueclta e
presente un potenziometro necessario per dosare
I'emplezza. ll segnalo d'usclte viene prelevato el
capi del cursore dl cimun potenziometro e trami-
te le resistenze da RIM e RSS applicato all'lngreeso
lnvertente dl lcd/B funzionante come stadio mi-
eceletore

ll segnale d'uscita. infine. viene prelevato sul
cursore del potenziometro dei volume generale
R41 presente all'uscita di lCl/El.

Oueet'ultimo stadio presenta un guadagno di
circa 20 dB. II che permette. ponendo ll poteao- _
metro del volume d'uecita R41 al maaslmo ed l
potenziometri presenti eu ciascun filtro e meta

corea. di ottenere ln uscita un segnale identico in
ampiezza e quello applicato sull'ingreseo.

nuotando l sei potenziometri verso il massimo, il
segnale vieneamplificatodl ZOdB mentre. ruotando-
Il verso li minimo. il segnale viene attenuatodi 20dB.

In definitive l'arnplificazione o I'attenuezione In-
tradotte da ciascun filtro puo varieretra +e- ZOdB.

I6fìltri agiscono nellaseguenteporzionedihanda:
nam-10m
2)dl10fln0a120Hz
fldl12°llxllma4l0flx
4)da400H:|lnoa1.mHa
ndl1.900i'lzflnd11.m|k
nam-moana”

Il circuito, per funzionare, neoeeaita di una ten-
sione dl alimentazione dualedi +e- 15vcited atal
fine sl potra utilizzare l'allmentatore LXAO! pub-
blicato sul numero 71 dl NUOVA ELETTRONICA.

NOT! REDAZIONALI
Per evitare che II circuito captl del ronzlo dI el-

ternata. occorre racchluderio entro un contea/ton
metal/Ice e urli/zum, per I'inpreuo e I'ueclta. del
cavetto schermate.

mm
m=amom114uu
name-“114m
Rumor-umani ma per.
m=mummma mnooummua
anomali-mm nanmuunpu. c1o=1omopnm
nl=1mm114uam=1oom1l4m c11= mpnem
anomalia-mmm economia-“pun cu-wmupndm
numana-"mm n31=1oommvaa c13=eauopn¢m
name-"mune mnmmmm c14=seopnmm
mn=nmm1maa mama-"mm c1$=somuprm
m1 :mfllflfl

:1m0hn1/lfll
la = 41MONII1/lfl
RS : .TMOOIIH/lfill
R8 : .TMHIlH/lfltl
R31 : ÀTMdImUÃM
RSI:41M0|III1/4M “_IMPFIM

M6=metantllnfl uzflmohmtldnatl €21=1mpFatbee
R11:mlllloiln1/luit R40=4mohrnllwett (22:1mpFabcø
ml:mdln1llelfl M1 :22.00000ltllpdllog. m:4,1IIIF“II'.0M
Rflzmeienfllnllt 61:4.1mFelettrJOvelt Ict=m
m=me|an1lentl Q=1pahce m:m
R21 imcialnldntl cß=mpFadaco uffi-m
i :Im-Mi”. IOO=TLN2



I.. IAROLDA VITO - CASTELNUOVO - IO
"IICHOSPIA IN FU"

Sebbene sulla Vostra riviata aleno pia stati pub-
blicati numerosi progetti in minitraamettitori ln FM.
voglio presentarvi ench'lo ll mio "progetto nella
speranza di vederlo pubhllcato tra i "Progetti in
Slntonia".

i pregi dl questo piccolo trasmettitore o meglio
di questo "radiomlcrotono" sono la sua semplicità
e le sue ridotte dimensioni.

Per ottenere una tenalone auttlciente per pilota-
re Il translator TR1. ho usato un piccolo microiono
gia preamplitlceto.

il segnale viene prelevato ali'usclta del microto-
no ed ulteriormente amplitlcatodal tranaistorTRi.
In modo da pilotare il diodo Dv1 pom in paranoie
tremite CG. alla bobina L1 dello stadio oscillatore
torrnato dal translator TFl2.

La modulazione in ireguenza viene ottenuta.
come gia accennato. applicando ll senoele dl BF
direttamente ai capi del diodovaricap DV1 (come e
noto. un diodo varicap varia la sua capacita In
tunzlone della tensione presente ai auoi capi) che
lnaieme a CB ed a L1 determinano la treouenu
d'oscillazione di TRZ

L'Impedenza JAF1 evita ritorni di AF verso TRI.
mentre la JAF2 impedisce che i'AF al scarichi aul-
l'alimentatore.

ll segnale viene prelevato direttamente sul coi-
Iettore tremite un condensatore ceramico da 10 pF
e da qui applicato ail'antenna rappresentata da

uno spezzone di tilodl 30-50cm..eaecondedeila
distanza che si vuole coprire.

Sia le Impedenza JAFI e JAF2 che la bobine L1
dovranno essere autocostruite nei seguente modo:
- per JAF1 eJAF2. awolgete 20apire dl iilo di rame
smaltato del diametro dl 0.3 mm.. su un nucleo dl
ierritelungo10 mm. e dei diametro di 2 mm.
- per L1, invece, avvolgete 4 spire dl illo dl rame
smaltato del diametro dl 0,4 mm. su un suppone
plaatico del diametro di 6 mm. completo di nucleo
terromagnetico dalla cul regolazione dipenderà
anche la trequenza dl lavoro dell'oscillatore.

NOTE REDAZIONALI
Anche se lo schema elettrico del progetto W

posto dal Sig. Marclda e molto :amp/Ice, prec/ala-
mo ai lettori che lo coatrulranno che, lavorando au
tali frequenze senza disporre di un circuito aram-
peto, bisogna tenere molto cortii collegamenti re-
lativi al transistor TRZ. Anche se il 86.208, tranel-
stor dI BF, e in grado di osclllare su tali frequenza.
sarebbe più vantaggioso lmplegare per questo
stadio, un transistor di commutazione veloce tipo
2N.2222 - 2N914.

Potrebbero esserci dillìcolta a reperire iplccoll
nuclei in lerrltaper avvolgere le impedenza JAF1 a
JAFZ, consigliamo quindi dl prendere due nuclal
Ierromagnetici dall'interno di un supporto dl una
que/siasi bobina e awolgere su dl essi 15-20 spire.

Nel caso che. appllcando un'antenna di 50 cm.,
I'oecillarore rendesse a spegnersi, utilizzate, per
C9, una capacita di 3-5 pF.

ELHIOO cOHPONEN'I'I
R1 : 410.0" ohm "JM
R2 : LM ohm 1/4 Witt
R3 : tmohm 1/4 watt

: 120.0” ehm 1/4 Witt
R5 : 220.000 ohm 1/4 aratt

10 mF al tantallo 3 volt
10 mF al tantalle 8 volt
1 mF al tantaiio :i volt
22.000 pF a disco
10.000 pF a dlace
10 pF a diaco
41 pr a amo
10.000 pF a dlaco
10 pF a disco

DV1 : diede varicap SAM
m1 = um apo eczøa
1112 : NPN tipe 8m
JAFt : vedi teeto
JAFZ : vedi mio
L1 : vedi hate
tllcitO capua pre-neltlcet

89
99
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82
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Sg. HISSIROLI GIUSEPPE - Beonio-vallo - RA
TERHOSTATO PER PANNELLI SOLARI

Vorrei propone al lettori di Nuova Elettronica un
semplice progetto che ho realizzato per un mio
amico il quale, dopo aver autocostrulto un pannel-
lo solare, ai e trovato dinanzi al problema di dover
automatizzare la messe in moto della pompa di
scambio tra i pannelli ed ii serbatoio d'aoqua, In
funzione della temperatura del due.

ll circuito che ho costruito per risolvere questo
problema e molto semplioe In quanto lmplega un
Integrato del tipo uA141 (lC1) e due NTC.

TmmñeßreämRZedmslstabllisoesulpiedi-
noßdl lC1.dieiunzionadaeomperatore. unateneione
di riferimento. pari a meta della tensione di alimenta-
zione, mentre la tensione presente sul piedino 2 e
determinata dal partiture iormato da NTCi-R1-NTCZ

Ponendo la NTC1 sul serbatoio dell'acque calda
ela NT02 sul pannello solare, quando la tempera-
ture dell'acqua contenuta nel serbatoio diminuire.
NTC1 aumenterà la aua resistenza edi conseguen-
za, la tensione presente sul piedino 2 di |C1 diml›

nuira :Ino e scendere al di sotto del valore di rileri-
mento. Quando Ia tensione sul piedino 2 sari. an-
che di poco, inferiore a quella presenteeul piedino
3, I'usclta dl Ici al porterà immediatamente al livel-
lo logico 1, eccitando Il triac TRCt che, entrando ln
conduzione, metterà in funzione la pompa e tara
accendere le piccole lampada al neon LN1.

Se con la pompa In funzione. la temperatura del
pannello dovesse diminuire, la NTCZ ad eaao col-
legata aumentare la sua resistenza e la tensione
presente sul piedino 2di ICi tenderà aulire linoe
raggiungere quella di rllerimento presente sul pie-
dino 3. L'uscitn dl IC1 si porterà allora a livello
logico 0, diseccitando il triac e dislneerendo Il
pompa dal circuito. rltardando ceci il rnflreddanl
deil'acqua contenuta nel serbatoio.

La lieve reazione positiva introdotta de H4. serve
per migliorare il comportamento del comparatore.
specialmente in prossimità del valore dl soglia, ri-
ducendo anche i tempi di commutazione.

Il trimmer R1 serve per correggere eventuali er-
rori di temperatura rilevati dalla NTC.

ELENCO COMPONENTI
R1 = 5.000 ohm trimmer
R2 : 10.000 ohm 1/4 walt
83 = 10.000 ohm 1/4vratt
R4 300.0000hm1/4watt
RS _ IS00nm1/lvmt

ltlxlì

ci = 100.000 pe puma
IC1 : uAJfl
TNC1 : TIIlc 400 VOII- 0 Amp"
LN1 : Lampada spie al neon
NT01 : NTC 10.000 ohm
NTCì : NTC 10.000 ohm
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Tutti i lettori :ha hanno noeauita di eiiettuaro
cambi. vendite. o ricerca di materiale vario. p0-
tronno avvalersi di tale rubrica. Le Inserzioni sono
completamente gratuite. Non sono accettati an~
nunci di carattere commar . La rìvlata non ai
assume nessuna responsabili su qualsiasi con-
testazione che dovesse sorgere tra lo part
teasate o sul contenuto del testo. Gli abbon
potranno uaulruiro di questa ruhrlca eenza ne
auna limitazione di testo. i lettori non abbonati.
dovranno limitare i loro annunci a sole 35 parole.
indirizzo escluso.

m0 oauea paaeagglo ad litro iroquonza LAFAVETTE
LMSEM-mOHAM-FM-Ssfiunannodlvitaptouo
"nazioni" dl L. 300.”. Savlnl Dania EO. BOX 'I mi
-Aaclano SI

VENDO ealdatore iotanlanoo ELTO 100 W + mlniirapeno
eiettr. + materiale elettronico vario + enciclopedia di aiet-
tronlca e informatica. tutto a L 240000. Sonm enciclopedie L.
1m.000.
Teieionare allo 0002/22003 e chiedere dl Lucio. Pomeriggio.

VEIQO por realizzo Il aoguante materiale: Computer ZX 01
SINCLAIR con alimentatore. eapaneiooe 10 K, taatiora pro-
rnente. libro In italiano. 15 casette varie di giochi ed utilita il
tutto a 200.000. Inoltre iornlaco schemi elettrici dl qualelaal
TV. rod toradio. CB. iono. e di progetti elettronici e co-
struzione dl circuiti stampati con iotoincieiono. Scrivere o
telefonare a Antimo Papato - P.rxa 1 Ottobre n. 4 - 01055 S.
Maria C.V. (CE) - Tamil/011400 dopo le ora 111.45A

VENDO ltampante Commodore MPS mi nuova a L. 000.011).
vendolnoitro cono Elettmnloa-Mlo-Tv S.H.E.compoa1otla
52 gruppi dl lezioni a L. 312.000. Por iniormaxioni acrivora a
Ceroilo Carlo - Via Rovigo n. 10 - 30100 Bolzano oppure
taieionaro ullo 0471/30019.

VEIDO 0 CAHIO oltre :impregnmml Spectrum. Forever'
t'oianco inviara llro 31000 in irancoboill a: Forgione Umberto
~v|a Ardulno Forglarinl n. 71 - 00121 Oatla Home - Tai.
WSQIW

VENDO due ilnali (moduli lLi') montati a rooh II primo
240-240 watt con livello dei canali eeperlto. Ilnoa di ritardo
per coeae a L. 000.000. il aooondo aelnpra dl 240-240 vvatt
(come sopra) ina In più vu~Meter, tarmoatato con ventola a
lira 750.000 Frequanximetro da 500 MH: mlaura: irequenxa -
periodo - Impulei - cronometro (N.5` LX.350) a lira 350.000-
oeclllatore termootabllagla lunxionanta. Glrodlochl Technica
SL-1000MKIL ultra nuovo a lire 400.000. Telefonare allo
0041/300405 dalle oro12 a 4 a dalla 10 alle 21 chleiiero di
Tozzi Andrea.
“ICO micro peraonal a homo computer di ogni tipo e mar-
ea. anche privi di contenitore. rotti o irroparabili. peroaperi-
monti; omaggio o poco prezzo. Oecillooooplo tlpo SRE mex
50000 purcha periettamente iunxlonante. Scrivere a Zanotti
Bruno - via porto. 29 - m0 Toaeolano (BS).

VENDO oauoa chiusura emittente rodio-tolovialva. troomeltl-
lori e ponti per radio e lv. apparecchiatura da nudio quali
generatori video. generatori di caratteri. mixer audio e video.
Scrivere o ialeionare a DI Bella Seoaatiano -vlale Don Luigi
Stuno. 00- 050" Giarre (CT) - Tel. 005/030044 (ore aorall)
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'm0 ll "quinta materiale: lineare 'JUPITER" 4m VIAM -
0m W SSE. come nuovo i. imma!A Freguonzlmetro l'RED
500 MHz max. alimentazione 220Vca L130.000.vF0 Kiwi:
con irequenxlmetro digitale (il iroquenximetro al puo uaare
anche come indicatore digitale dl ireouenza In un rioaviiora).
L. 145.01). Carico llltldo “RMS"1MWItiad Ollo. L. Sim
tutto il materiale 0 In periette condizioni: massima aarieta.
Scrivere a Maurizio Della Blanca - Cao De Stefania 20/1
-16139 comu - Toi. oto/nm (dopo m zo).
VEWO Vic 20. roqlatratoro 02N. :panelone 10K. manuali e
tanti altri programmi. L 420.000A Frequonzimetrode 270m
oon nlxla verdi (LX404) perietiamonia iunxlonante. nol tuo
mobile originale. LA 1501110A Scrivere a Marco Romanato -via
llfl. 44 Nova M. - :N54 Milano - Y0i. 0302/42302.

VENDO lXSpoctrum 10k. uaato pochieolmo.con manuale In
Ingloae acaaoetla dimostrativa. i. 320.m0più n. l-Zvoiuinl dl
Bull: L. 50.111).
RivolgeralaPeiiegrlnoAioeaandro-vla Lulgl Settembrini."-
04100 Salerno - Tel. WM (ore paltl).

VENDO computer N. in poriette condizioni 50 kbyle, video
32X10. lntoriaocla I/ . doo-oeolo 21. inoltre iloopy Tandon
TM 100-1. monitor FN. 1215 MHz memorie 4110eprom N.E.
varia. oontenliovo proiiA ioptronic. in bioooo o alngolennonie.
Buoni prezzi. Scriverea Gattonl Paolo-via Losanna. 5- 201W
Ill-rio - Tel. 02/0002073

VENDO in kit o prarnontatl i aoguenti circuitizoroiogiodlgitale
quamto per auto (12V) completo dl cronometro 1/10 loc. e
volmetro digitalacon CA 3101- ca 8102a ||re25.000oad. plù
apeea dl apedizlone a mio oarioo più schema oiettrioo di otr-
cuitl applicativi (oe. amperometro. timer. 1orrnornotm.eoc ).
Scrivere a Sante Roberto - via Uruguay. 00/2 - 20151 Mila

VENDO per Vlc 20: Super Expandefa Ilro 50.0111: Hee-Hona
llre 45.000. slot con 0 porte più alimentatore Intorno più box.
aoio Ilro 130.000; tutta la mia aoit-Ilbrerla (anche oaparati) ol
circa 000 programmi. Scrivere a Zaccomar Jean Pierro -vla
Lumlgnaccß, ü- 33100 Udine - Tel. 0482/34829.

VENDO generatore dl iofma d'onda Lx140 comprendente un
traaiorrnatote CA atampato e tutti i componenti gia cobiatl con
Integrati au zoccoli. lire 50.000. oppure permuto con volumi
N.5A scrivere a Lanera Maurizio - vla Pirandello. 23 - :mf/0
Pordenone - Tel. 0404/000104.

VENDO Hole a più contafl112-24 Va llreDOOcadt. condenae-
torl di grooea capacitaa Ilre 20m oad..apocliioare tonaionea
altro materiale! llcnieeta. Scrivere a Della Torre Renzo -vil
Trìiliø. 31 - 30170 Molti'. (VE) - Tol. 041/071401.
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TELEFONATEGI eoggismvi SPEDIBENIO
i kit, i circuiti stampati e i componenti impiegati
nei progetti di Nuova Elettronica

Trascorso qualche istante
seguirà la nota acustica

e el termine dl tale nota potrete
dettare il vostro ordine

senza llmltl dl tempo.

Se la vostra città abituale è sprovvista di
kits di Nuova Elettronica, e non sapete
come procurarveli. componete questo
numero telefonico 0542-241306 ein gior-
nata (escluso i soli giorni festivi) il vostro
pacco verrà consegnato all'uificio postale
per l'inoltro. Ad mmplo:

Signor Fabrettl Merlo.
vle Luqhettl n. 45

città Traveslo CAR 33090
provincia Pordenone.

Ripeto indirizzo (conviene
sempre ripetere I 'Indirizzo
perche una sola volta per

telefono via Lug/tetti.
pairebbe essere con/uso

con via Lagheiii o non
dimenticatevi II CAP

che risuiia indispensabile
in quanto anziche Trevesio
si porrebbe capire Tarvisio)

Ordlno = 1 kit LX.541.
2 clrcultl stampati LXJSG,

Potete teleionare a qualllael ora dl tutti
l giorni compresi sabato, domenica,
glornl testlvl e ancna dl notte, quando
le Ilnee telelonlcne risultano più libere
Una segreteria teleionlca
In iunzlone 24 ore au 24 f
provvederà a memorizzare “I
Il vostro ordineV _ *l

Se ll servizio postale
risulterà elllciente nel §`.
giro al pochi qlomi
II pacco vl sara recapitato
direttamente a cul dal
postino con un
supplemento ol solo
2.000 llre.

2 Integrati 4016, 2 zooooll,
Efllttuarl un odlnl 14 plodlnl, Stop.
4 motto semplice

Gll ordini vengono memorizzati
nella segreteria telelonica.

Ogni 2 ore l'ordine viene prelevato
dal registratore e

Prima di comporre Il numero
annotate su un foglio dl carta
tutto ciò che dovete ordlnare.

32:1'. slm! da' Kn' del clrcuno immediatamente il vostro pacco
psw' n "9° dl Integrato viene coniezioneto

2:2 2:11:25: solgåcmroneme ° ° e consegnato all'ulticio postale.

composto Il numero telefonico
054241306 dopo Ire squilll
udirete Il seguente testo
roglstrato su nastro.

NOTA = Per lntormazlonl
potrete telelonare allo stesso numero

dalle ore 10 alle 12

«servizio celere per ia spedizione di
mate/Iaia elettronico. Deiiaie il
vostro completo indirizzo lentamente,
ripetendo/o per una seconda volle, onde
evitare errori di comprensibiilrà.
Iniziale a parlare al termino dalla noia
acustica che ora esco/lente. grazln. 0542-31 386
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